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TERREMOTO Avvertita anche in Puglia, Basilicata, Sicilia

Trema la terra in Calabria
Scossa di magnitudo 5.0
LA TERRA ha tremato ieri
sera in Calabria. Una scos-
sa di magnitudo 5.0 è stata
registrata dai sismografi
dell’Ingv alle 21 e 43. L’epi -
centro a Pietrapaola, sulla
costa jonica cosentina. La
scossa – forte, abbastanza
lunga e superficiale (pro-
fondità di 21 chilometri) –
è stata però avvertita in
maniera distinta non solo
in buona parte della pro-
vincia di Cosenza, ma an-
che nel resto della Cala-
bria. Segnalazioni sono ar-
rivate da Catanzaro, Vibo,
Crotone, Lamezia. In più
parti, ancor
prima di av-
vertire la scos-
sa, a far paura
è stato il boato.

Su X e sulle
pagine social
dell’Ingv, inol-
tre, piovono
segnalazioni
che arrivano
da altre regioni del Mezzo-
giono. Dalla Puglia, ad
esempio, con numerosi
commenti e post da Taran-
to, Bari, Brindisi, Lecce.
Segnalazioni, però, anche
da Matera in Basilicata,
dalla provincia di Salerno
in Campania e Napoli. C’è
chi racconta di averlo av-
vertito anche a Messina.

La gente in varie parti
della Calabria è scesa in
strada, ma non si sono co-
munque registrate chia-

mate d’emergenza alla sa-
la operativa dei Vigili del
Fuoco, né richieste di in-
tervento. La direzione re-
gionale vigili del fuoco Ca-
labria, a scopo precauzio-
nale, ha disposto l’invio
nella zona dell’epicentro di
alcune squadre del coman-
do di Crotone e del Coman-
do di Cosenza.

«La macchina della Pro-
tezione Civile regionale,
con l’ausilio dei Vigili del
Fuoco, si è immediatamen-
te messa in moto, e in que-
sti minuti sta verificando –
anche attraverso la colla-

borazione di
tanti ammini-
stratori locali, a
cominciare dal
sindaco di Pie-
trapaola, Ma-
nuela Labonia –
eventuali danni
a persone o co-
se» assicurava
ieri sera il pre-

sidente della Regione Ro-
berto Occhiuto. La Sala Si-
tuazione Italia del Diparti-
mento della Protezione Ci-
vile nazionale si è messa in
contatto con le strutture
locali. « La scossa è stata
avvertita dalla popolazio-
ne ma dalle prime verifi-
che non risulterebbero se-
gnalazioni di danni a per-
sone o cose» conferma. Il
capo dipartimento, Fabio
Ciciliano, ha tenuto ieri se-
ra un’Unità di Crisi, per fa-

re il punto con le autorità
locali e con le strutture
operative di protezione ci-
vile.

Un’altra scossa – meno
forte, magnitudo 2.3 – si è
registrata pochi minuti
dopo la prima, sempre con
epicentro Pietrapaola, a
una profondità di 28 chilo-
metri. A distanza di
un’ora, invece, la terza
scossa a Bocchigliero
(3.1).

«Siamo tutti per strada,
in collina si è sentito sicu-
ramente molto più forte
ma è tutto a posto – assicu -
ra la sindaca di
Pietrapaola Ma-
nuela Labonia,
ai microfoni di
Rai News 24 –
Non si riscon-
trano danni an-
che se sono sta-
te avvertite al-
tre scosse, me-
no forti. C’è sta-
ta solo tanta paura. Mi au-
guro non accada più nien-
te, che non ci siano ulterio-
ri scosse – ha aggiunto –
Ho già ricevuto grande so-
stegno da tutte le autorità,
mi ha chiamato il presi-
dente della Regione che è
molto vicino a noi sindaci.
So che sono stati mobilitati
mezzi dei vigili del fuoco
anche da altre province
della Calabria».

Da Corigliano Rossano,
il centro più grande tra

quelli vicini all’epicentro,
il sindaco Flavio Stasi ras-
sicura la popolazione. «Al
momento non si registra-
no danni importanti, ma
in maniera cautelativa è
stato attivato il Centro
Operativo Comunale di
Protezione Civile con un
numero per eventuali se-
gnalazioni: 0983
5491652. È importante se-
gnalare ogni criticità –
scrive Stasi sul suo profilo
Facebook – La Polizia Lo-
cale, inoltre, sta attenzio-
nando le zone più delicate
dei centri storici per even-

tuali criticità.
Ovviamente
niente panico
e ripeto: al mo-
mento non ci
sono segnala-
zioni preoccu-
panti».

Nessun al-
larme partico-
lare a Cosenza.

«A Cosenza la scossa è sta-
ta sentita in modo meno
forte. Nella nostra città
non ci sono situazioni al-
larmanti, so che in altre
zone fuori da Cosenza la
gente è scesa in strada e si
sono registrate situazioni
di maggiore panico ma al
momento non abbiamo no-
tizie di situazioni allar-
manti» ha detto il sindaco
di Cosenza, Franz Caruso,
intervenendo a Raine-
ws24.

Gente in strada
Ma nessuna

segnalazione
di danni

Epicentro
Pietrapaola
sullo jonio
cosentino

I PRECEDENTI

Nei giorni scorsi scossa
nel Vibonese e Lametino
SONO state diverse le scosse sismiche avvertite nelle
giornate di mercoledì 31 e martedì 30 con epicentro rispet-
tivamente nel Lametino e nel Vibonese. La scossa più im-
portante alle 9.45 di mercoledì ha registrato una magnitudo
di 3,3. Il sisma si è verificato ad una profondità di 14 km ed è
stato avvertito anche in alcuni comuni dell’hinterland (Pla-
tania, Gizzeria, Feroleto, Pianopoli e in altri centri del Tir-
reno catanzarese, vibonese e cosentino). Quella del gior-
no precedente nella provincia di Vibo secondo il sito
dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv) ha
avuto come epicentro il comune montano di Dasà,
nell’area dell’Alto Mesima, con una profondità di appena
18 km per una magnitudo di 3,5.

Primo piano

L’epicentro a Pietrapaola

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CASO DEGLI AUTOVELOX

Cosa sapere per ottenere stralci o rimborsi
Gli sportelli di Federconsumatori aperti per informazioni e assistenza

COSENZA - La notizia del sequestro, in tut-
ta Italia, degli autovelox T-Exspeed v.2.0
ha destato clamore e interesse fra i tanti au-
tomobilisti oggetto di sanzioni per limiti di
velocità, tante volte anche
per 1 solo km/h, che in que-
ste ore si stanno rivolgen-
do agli sportelli di Feder-
consumatori. Secondo le
risultanze del sequestro di-
sposto dal Gip di Cosenza,
il sistema di rilevamento
delle violazioni della veloci-
tà effettuate con tale stru-
mentazione risulta illegit-
timo e per questo ha dispo-
sto il sequestro preventivo
di tali dispositivi installati
lungo le statali 106, 107 e la provinciale
234.

Gli accertamenti effettuati nel corso delle
indagini da cui si evince il reato di frode per
forniture pubbliche, hanno consentito di
appurare, oltre la loro mancata omologa-
zione, anche la mancata consegna del pro-

totipo del sistema di rilevamento. Il seque-
stro riguarda gli autovelox dello stesso tipo
presenti su tutto il territorio nazionale, in
particolare in Calabria risultano interessa-

ti i comuni di: Roseto Capo
Spulico, San Lucido, Belve-
dere e Fuscaldo.

Federconsumatori spie-
ga che «per le multe accer-
tate tramite gli autovelox
oggetto di sequestro, i cit-
tadini che non hanno anco-
ra pagato le sanzioni po-
tranno chiedere lo sgravio
in via amministrativa o fa-
re ricorso per l’annulla -
mento delle stesse secondo
i termini di legge. Chi inve-

ce ha pagato la sanzione potrà provare a
chiedere l’eventuale rimborso, sul presup-
posto dell’accertata successiva illegittimità
del rilevamento dell’infrazione. Il primo
passo da compiere, infatti, è fare istanza di
accesso agli atti al Comune competente, per
verificare l’omologazione dell’autovelox. - e

aggiungono dall’associazione - Una volta
accertata la mancata omologazione, si po-
trà fare ricorso, entro 60 giorni dalla notifi-
ca del verbale al Prefetto, oppure entro 30
giorni al Giudice di pace. In ogni caso i cit-
tadini coinvolti possono rivolgersi ai nostri
sportelli per ottenere informazioni, indica-
zioni e assistenza».

Federconsumatori sottolinea che «oltre,
alla beffa, c’è anche il danno erariale consi-
derato che nel caso in cui ai cittadini venga
riconosciuto l’annullamento della sanzio-
ne o la restituzione delle somme indebita-
mente versate, dovranno essere i Comuni
(a cui le società private hanno dato in noleg-
gio i misuratori della velocità) a dover rim-
borsare gli utenti».

Mimma Iannello Presidente Federconsu-
matori Calabria Aps afferma: «Come asso-
ciazione promuoviamo il rispetto delle leg-
gi e quindi, anche del codice della strada.
Non si può però fare a meno di denunciare
che gli automobilisti sono spesso vittima di
un sistema di controlli che in molti casi vio-
la esso stesso le leggi».

Un treno Frecciarossa

A E R O P O RT I

Alla Sacal assemblee separate
Lotte tra le sigle sindacali sul rinnovo dell’accordo di 2° livello

Primo piano

di RAFFAELE SPADA

LAMEZIA TERME - Oggi, l’as -
semblea sindacale indetta da
Cgil, Cisl e Uil in aeroporto sarà
sul tema del rinnovo dell’accor -
do di 2° livello che sta dividendo
il fronte sindacale. Infatti, da
una chat sindacale spuntano
delle precisazioni da parte dei
sindacati che hanno firmato il
contratto aziendale di II livello,
dal quale inspiegabilmente è sta-
ta esclusa l’Ugl trasporto aereo.

«Deplorando il comportamen-
to scorretto - scrivono Cgil, Cisl e
Uil - e inopportuno perpetrato
nei confronti delle OO.SS. mag-
giormente rappresentative a li-
vello nazionale, da chi prima
rappresentava un sindacato au-
tonomo e che oggi invece rap-
presenta una sigla firmataria di

Ccnl, non consente nostro mal-
grado di proseguire il predetto
confronto unitariamente, anche
in virtù dei ripetuti e recenti at-
tacchi mediatici rivolti dalla Ugl
Ta. Mancando i presupposti di
un sereno e leale confronto le
scriventi diffidano l’azienda a
procedere con quanto richiesto
dalla Ugl Ta in merito al “conge -
lamento” degli accordi sotto-
scritti e manifestano la volontà
di procedere le relazioni indu-
striali istituendo tavoli separati
da Ugl Ta».

Si riaccende, dunque, lo scon-

tro sindacale in Sacal, dove da
circa 7 anni manca il rappresen-
tante dei lavoratori della sicu-
rezza (RLS). Un fatto grave per i
dipendenti del sistema aeropor-
tuale calabrese e per i passegge-
ri, nonostante il tema relativo al-
la sicurezza sul lavoro sia entra-
to nell’agenda del governo. E un
fatto urgente soprattutto dopo
la caduta dell’elicottero vigili
fuoco allo scalo reggino. La figu-
ra dell’Rls in Sacal, probabil-
mente per difetto delle OO.SS.,
non è stata ancora nominata.
Strano che gli organi competen-

ti non si siano mai soffermati su
tale mancanza. In Calabria, or-
mai, l’Enac, l’ente deputato alla
sicurezza nazionale degli aero-
porti, viene soprannominata la
“Dea Bendata”, perché è come se
non vedesse nulla. In Sacal sono
anche fuori dalle linee guida na-
zionali sul merito. A questo pun-
to c’è da chiedersi quale sia il
ruolo del Rspp (responsabile ser-
vizi prevenzione e protezione).
Chi potrà visionare il Dvr (docu-
mento valutazione dei rischi) re-
datto dal responsabile Health &
Safety Cristian Raso, scelto da

Sacal, se non esiste l’Rls, obbli-
gato e titolato a farlo? Possibile
che una società per azioni possa
essere così negligente per la si-
curezza degli aeroporti calabre-
si, dove pare scarseggino per
esempio le scorte intangibili? So-
no efficienti i mezzi 4x4 sui tre
aeroporti? E solo una panda del-
la manutenzione?

Ci si domanda, poi, cosa abbia-
no da temere dalla Ugl i sindaca-
ti, che firmano i contratti conte-
stati dai lavoratori, anche in tri-
bunale, chiedono tavoli separati,
invece di formalizzare la scelta
del Rls e invece di sollecitare la
stabilizzazione dei lavoratori
stagionali ancora una volta in-
sufficienti, pare, molto meno di
quelli previsti, provocando disa-
gi nella gestione delle risorse e
delle attività.

Uno degli autovelox sequestrati

MOBILITÀ Iannello: «Mesi di tormentato viaggiare. Niente spot fumosi, servono azioni concrete»

di ROBERTA JERACE

COSENZA - I disagi nel settore trasporti si
ripetono con una scoraggiante frequenza
in Calabria, tanto che secondo quanto rile-
vato dall’Osservatorio nazionale Feder-
consumatori, che ha monitorato disagi,
disservizi e criticità regi-
strate, regione per regione,
specialmente sulle tratte fer-
roviarie, la Calabria risulta
in cima alla top five dei dis-
servizi.

Tra incidenti, lavori e ri-
tardi, infatti, le difficoltà nei
trasporti stanno complican-
do la vita ai cittadini costrin-
gendoli, in molti casi, o ad
affrontare vere e proprie odissee o salassi (i
voli aerei sono arrivati a toccare aumenti
anche di oltre il 72% sulle tratte che non
era possibile raggiungere in treno) per ar-
rivare alla meta. Peggio in Calabria, Tosca-
na, Campania, Lazio e Veneto: queste,
nell’ordine, le regioni che compongono la
top five dei disservizi fotografati.

In particolare, nelle scorse settimane la
Calabria ha subito le conseguenze dello
svio del treno merci di Centola, avvenuto il
9 luglio, l’incidente ha comportato dappri-
ma grandi ritardi e cancellazioni a causa
dell’unico binario rimasto disponibile per
la circolazione, a quel punto alternata nel-
le due direzioni nord-sud; poi, il blocco to-
tale del servizio ferroviario dal 22 al 26 lu-
glio per consentire i lavori di ripristino dei
binari. In realtà, la circolazione è rimasta
sostanzialmente bloccata fino alla fine del
mese di luglio. I treni ad alta velocità diret-
ti a sud hanno interrotto loro corsa a Saler-
no o a Battipaglia, quelli diretti da Reggio
Calabria verso nord si sono fermati a Sa-
pri. Per garantire la continuità del servizio
sono stati previsti servizi alternativi con i
bus, ma secondo quanto confermato dai
passeggeri, abituali e non, non è stato un
servizio adeguato alle esigenze di sposta-
mento.

A tutto questo si sono sommati i proble-
mi causati da importanti interventi di up-
grade tecnologico e potenziamento infra-
strutturale sulla linea ferroviaria tra La-
mezia Terme e Catanzaro Lido (iniziata lu-
nedì 10 giugno con data di previsto termi-
ne 4 agosto) che hanno comportato la so-
spensione della circolazione ferroviaria
tra le due stazioni: anche in questo caso so-
no previsti dei bus sostitutivi.

Federconsumatori segnala che i disser-
vizi si faranno sentire fino al 15 settembre,
poiché alcuni Frecciarossa, Intercity, In-

Calabria dei trasporti
in cima alla classifica
dei disservizi

tercity Notte e alcuni treni regionali subi-
ranno variazioni d’orario per lavori di ma-
nutenzione straordinaria tra le stazioni di
Vallo della Lucania e Agropoli.

Per quanto riguarda il traffico aereo nel-
la regione, invece, la chiusura temporanea
dell’aeroporto di Reggio Calabria decisa a

seguito dell’incidente che ha
visto coinvolto un elicottero
dei Vigili del Fuoco, ha de-
terminato il dirottamento di
tutti i voli sull’aeroporto di
Lamezia Terme, con conse-
guenti disagi e ritardi.

A commentare il report
nazionale arrivano anche le
parole della presidente di Fe-
derconsumatori Calabria,

Mimma Iannello, che sottolinea come an-
cora la regione sia la «terra di troppi pri-
mati negativi che incidono sulla qualità
della vita delle persone e delle comunità»;
oltre ai trasporti Iannello si riferisce, infat-
ti, anche alla sanità, ai servizi per l’infan -

Secondo l’indagine
di Federconsumatori

ancora disagi
fino al 15 settembre

zia o per gli anziani, alle competenze digi-
tali, al gioco online e altri ancora.

«Federconsumatori Calabria è costante-
mente impegnata a monitorare il traspor-
to pubblico locale e sulla lunga percorren-
za. - spiega la presidente dell’associazione -
Rileviano periodicamente la qualità del

viaggiare, le proposte di viaggio, i tempi e i
disservizi di cui è gravemente interessato
l’intero settore. In questa prima parte
dell’anno si sono accumulati disservizi, ri-
tardi, interruzioni, aumenti dei prezzi che
penalizzano i viaggiatori che arrivano e
partono dalla nostra regione». A tal propo-
sito, una recente indagine ha evidenziato
come ancora oggi per una famiglia di tre
persone che decida di spostarsi verso la Ca-
labria risulti conveniente l’utilizzo della
macchina e che nei periodi di maggiore
mobilità i prezzi di aereo e treno siano so-
stanzialmente livellati su cifre importan-
ti.

«Conosciamo i disagi che patiscono spes-
so pendolari, studenti, viaggiatori della

lunga percorrenza. - afferma Iannello - A
certi spot che vendono interventi miracoli-
stici sul sistema della mobilità occorre far
seguire azioni concrete, misurabili e per-
cepibili dai cittadini che sanno ben distin-
guere l’oro dal piombo e per questo chiedo-
no di avere accesso servizi adeguati ai costi
ed ai tempi sopportati per viaggiare. È pe-
raltro inaccettabile che in questi mesi di
tormentato viaggiare in tutto il Paese e
nella nostra regione in particolare, non si
conosca quale siano le azioni poste in esse-
re dal ministero dei Trasporti a cui eviden-
temente è cara solo l’idea del Ponte sullo
Stretto che si sta rivelando un pozzo milio-
nario in cui concentrati enormi interessi.
Quello spot fumoso e ingannevole per i più
ingenui, non affronta assolutamente le
tante problematiche della dotazione infra-
strutturale che nel Mezzogiorno segna
gravissimi ritardi e che l’Autonomia diffe-
renziata peggiorerà se non fermata dal re-
ferendum abrogativo di cui è in corso la
raccolta di firme».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FOCUS

De Magistris: «Questa regione non merita
magistrati dalla storia opaca»

CATANZARO - In merito alle no-
mine dei nuovi procuratori cala-
bresi, che tardano ad arrivare, si
è fatto sentire pure l’ex pm di Ca-
tanzaro, Luigi de Magistris.
«Trovo molto grave che per così
tanto tempo – ha riferito l’ex ma-
gistrato – i vertici di importanti
uffici giudiziari calabresi siano
ancora senza la nomina dei ma-
gistrati da parte del Csm. Ed in
particolare la procura della Re-
pubblica di Catanzaro, senza
procuratore da quasi un anno
per il trasferimento di Gratteri
ai vertici della Procura di Napo-
li.

L’ultimo serissimo caso scop-
piato all’interno del Consiglio
Superiore, con ancora una volta
rapporti tossici tra politica e ma-
gistratura, dimostrano anche
che nefandezze e pratiche opa-
che non sono un fatto occasiona-

le ed episodico all’interno dell’or -
gano di autogoverno della magi-
stratura. Già ai tempi di Falcone
e Borsellino il Csm si era con-
traddistinto nell’isolare i due
magistrati divenuti poi eroi
dell’antimafia dopo le stragi di
Capaci e di via D’Amelio. Del re-
sto – ha aggiunto de Magistris –
prima ancora dello scandalo che
ha riguardato Palamara ed altri
esponenti del Csm e delle corren-
ti della magistratura, vi era stata
una delle pagine più ignobili di

tutte che è stata quella del mio
trasferimento dalla Procura di
Catanzaro per incompatibilità
ambientale e funzionale, solo
perché avevo osato scoperchiare
un sistema criminale che arriva-
va sino al cuore dello Stato. Subi-
to dopo vi fu l’azzeramento del
pool della Procura di Salerno che
stava facendo luce su fatti gravi
anche all’interno della magistra-
tura calabrese. E quando fummo
rasi al solo da “proiettili” istitu -
zionali l’allora presidente
dell’associazione nazionale ma-
gistrati Luca Palamara disse con
una frase dal contenuto sinistro
che il sistema aveva dimostrato
di avere gli anticorpi. Mi auguro
davvero che il Csm, che purtrop-
po ha molte colpe, sappia uscire
dalle logiche di appartenenza
correntizia ed individuare magi-
strati onesti, autonomi, bravi e

di PAOLO OROFINO

CATANZARO - Sulla vicen-
da del ritardo con cui si sta
procedendo alle nomine dei
nuovi procuratori in Cala-
bria (sono vacanti le procure
di Catanzaro, Crotone, Co-
senza e Paola, quest’ultimo
ufficio addirittura “scoper -
to” da ben 15 mesi) intervie-
ne Luca Palamara, l’ex nu-
mero 1 dei magistrati, e par-
la di «accordi correntizi, che
ancora oggi caratterizzano
il mondo della magistratura
e che inevitabilmente fini-
ranno per influenzare le
prossime nomine». L’ex pre-
sidente dell’Anm si riag-
gancia pure ad alcune re-
centissime dichiarazioni di
Nicola Gratteri, che ha cita-
to proprio Palamara, duran-
te un’intervista al “Festival
Internazionale del giornali-
smo e libro d’inchiesta”, lo
scorso 15 luglio. E Palama-
ra, preannuncia al Quoti-
diano, l’uscita del suo nuovo
libro, il terzo, e questa volta
ci dice che «si parlerà molto
di Calabria».

Il campanello d’allarme
sulle nomine dei nuovi pro-
curatori che non arrivano,
lo aveva suonato venerdì,
scorso Stefano Musolino,
segretario generale di Md,
nonché procuratore ag-
giunto di Reggio Calabria, a
margine di un dibattito a
Lamezia Terme sul tema
della riforma che prevede la
separazione delle carriere
tra giudici e pm. «I ritardi
nella nomina da parte del
Csm del nuovo procuratore
della Repubblica di Catanza-
ro, che si attende da quasi
un anno – aveva dichiarato
Musolino, innescando il ve-
spaio – rappresentano un
grave problema». Dal Csm
arriva subito la risposta al
segretario nazionale di Md.
«Mancano – riferiva una
fonte interna a Palazzo dei
Marescialli – i pareri sui ma-
gistrati che partecipano per
quei posti. Il problema è
questo. I consigli giudiziari
hanno già ricevuto almeno
tre solleciti dal Consiglio
Superiore». Il riferimento
era al consiglio giudiziario
di Reggio Calabria (che pare
proprio in questi giorni ab-
bia inviato il parere man-
cante) e a quello di Catanza-
ro, ma per altre procure in
Italia.

Per questo motivo, sem-
brerebbe, nessuna delle
quattro procure calabresi
vacanti è stata inserita nella
trattazione con priorità,
neanche nell’ultima seduta,
prima della pausa estiva,

della Quinta Commissione
del Csm, competente per
l’attribuzione degli incari-
chi direttivi. E così l’avvio
della “girandola” delle quat-
tro nomine in Calabria, è
stata rinviato a settembre.
Si ricorda, che la Dda di Ca-
tanzaro, fra le più importan-
ti procure distrettuali Anti-
mafia, è priva di procurato-
re capo, dal 13 settembre
dello scorso anno, da quan-
do cioè Gratteri, che l’ha
guidata per circa otto anni,

è stato trasferito alla procu-
ra di Napoli. A questo pun-
to, quindi, la vacanza della
Dda catanzarese, durerà
certamente più di un anno e,
andando bene, si risolverà
entro la fine del 2024, se ci
sarà un anticipato possesso
del nuovo titolare.

«Ho letto con attenzione
l’articolo dal titolo “Giran -
dola di nomine” dove si par-
la di incastri e di ritardi per
le nomine dei nuovi procu-
ratori – ha dichiarato Luca

Palamara, riferendosi al
pezzo pubblicato ieri sul
Quotidiano – perché seguo
sempre con grande trepida-
zione le vicende che riguar-
dano gli uffici giudiziari del
territorio calabrese e sulle
quali conto di ritornare nel
mio prossimo libro. Non
spetta certo a me il compito
di fare paragoni tra la mia
consiliatura e quelle succes-
sive perché come sempre ci
sarà chi si è sentito premia-
to e chi si è sentito preter-
messo dagli accordi corren-
tizi, che ancora oggi caratte-
rizzano il mondo della magi-
stratura e che inevitabil-
mente finiranno per in-
fluenzare le prossime nomi-
ne. Ciò detto, mi sento di
condividere le preoccupa-
zioni di chi ha sottolineato
l’importanza di provvedere
celermente alle nomine del-
le procure di Catanzaro e poi
di Cosenza, Crotone e Paola
che proprio per le loro pecu-
liarità –ha concluso l’ex pre-
sidente dell’Anm – necessi -

tano di una guida autorevo-
le e di riferimento per i sosti-
tuti dell’ufficio».

Interessanti, più o meno
sullo stesso tema, sono le
frasi di Gratteri, accennate
all’inizio e che non potevano
passare inosservate. «La
magistratura è debole e non
è credibile – ha detto il magi-
strato, durante la presenta-
zione del suo libro “Il Grifo-
ne”al Festival Internaziona-
le del giornalismo – attual -
mente siamo al 36% di credi-
bilità, perché la categoria ha
fatto degli errori. Per esem-
pio se vogliamo parlare del
cosiddetto scandalo Pala-
mara, sottolineo scandalo
Palamara, perché io non
credo che Palamara sia sta-
to il male assoluto». Gratteri
poi spiega cosa vuole signi-
ficare. «Con la composizione
di quel tempo – spiega – al
Csm per poter nominare un
procuratore della Repubbli-
ca o un presidente di Tribu-
nale servivano tredici voti.
Palamara era uno e non un

grande stratega, era una
persona come tante, un ma-
gistrato medio diciamo.
Mettiamo il caso in cui lui
riusciva a convincerne cin-
que o sei. E gli altri sette chi
li convinceva? E allora non
era solo Palamara». Ed è
molto significativa la con-
clusione di Gratteri. «A que-
sta punto bisognava avere il
coraggio di voltare pagina,
mandare tutti a casa e scri-
vere una nuova storia della
magistratura su un foglio
bianco. Sicuramente la stra-
grande maggioranza del
Csm era di un bianco che più
bianco non si può, ma se ci
fosse stato un azzeramento,
il messaggio che sarebbe ar-
rivato alla gente era “si fa
sul serio”. Purtroppo così
non è stato e noi abbiamo da-
to l’immagine di una catego-
ria che vuole auto-conser-
varsi, proteggersi. Quindi –
ha affermato Gratteri, rivol-
gendosi a chi lo stava inter-
vistando e al pubblico – noi
non siamo credibili».

GIUSTIZIA Palamara sui ritardi nella designazione dei vertici di 4 Procure calabresi

«Nomine ancora
influenzate
dalle correnti»

L’auspicio dell’ex pm
è che siano contrastate
«sacche di collusione

nell’ordine giudiziario»

Palazzo del Marescialli, sede del Csm

coraggiosi alla guida di così deli-
cati uffici giudiziari. La Calabria
è terra che ha sete di giustizia e
dove opera una criminalità isti-
tuzionale molto radicata che ha
il collante nei poteri occulti. La
Calabria non merita magistrati
dalla storia opaca alla guida di
importanti uffici giudiziari. Le
massomafie, furono determi-
nanti ad ostacolare il nostro la-
voro dall’interno dello Stato, ma-
gistratura compresa, e non cre-
do che oggi siano meno forti. Mi
auguro – ha concluso l’ex pm di
Catanzaro – che i magistrati libe-
ri e onesti che operano in Cala-
bria contribuiscano a contrasta-
re quelle sacche di collusione in-
terne anche all’ordine giudizia-
rio che sono un vero cancro isti-
tuzionale per il territorio cala-
brese».

p. o.

L’ex presidente dell’Anm
annuncia il suo terzo libro
in cui si «parlerà molto di Calabria»

Nicola Gratteri e, a lato, Luca Palamara

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Fa caldissimo, non possiamo
murare vivi i detenuti in cella»
Muglia: pronto a scrivere alla Commissione diritti umani del Senato
di FRANCESCO IULIANO

CATANZARO - A distanza di sei mesi
dal rapporto annuale del 27 novem-
bre scorso, il Garante regionale per i
diritti delle persone detenute o priva-
te dalla libertà personale, Luca Mu-
glia, ieri mattina, nella sala Oro della
Cittadella regionale, ha presentato la
relazione riferita ai primi sei mesi del
2024.

Tra i tanti temi trattati nel report,
oltre ad una analisi di quelle che sono
le condizioni strutturali degli istituti
penitenziari calabresi,
anche un’indagine sul-
la dotazione degli orga-
nici, della situazione
delle Rems, degli Istitu-
ti penali minorili e dei
protocolli d’intesa.

«I dati contenuti nel-
la relazione semestrale
- ha commentato Muglia - conferma,
in linea di massima, il trend di quelli
contenuti nella relazione annuale del
novembre scorso anche se, in alcuni
settori, registriamo un aggravamen-
to della situazione generale legato in-
nanzitutto al sovraffollamento. La
maggior parte degli istituti calabresi
- ha aggiunto - sono in sovraffolla-
mento. Alcuni, come Castrovillari,
Locri, Cosenza e Crotone, anche con
margini molto elevati». Viene descrit-
ta, dunque, una sofferenza generaliz-
zata che riguarda gli organici della

Polizia penitenziaria e dei funzionari
giuridico-pedagogici. «In Calabria -
ha sostenuto il Garante -, nei prossimi
mesi, arriveranno non più di 70 nuovi
operatori della polizia penitenziaria.
Un numero assolutamente insuffi-
ciente rispetto a quelle che sono le
reali esigenze. È evidente che se non
si rafforza l’organico di polizia peni-
tenziaria, accade quello che sta acca-
dendo in questo momento, cioè che al-
le 3 di pomeriggio il carcere non è più
in grado di garantire le attività riedu-
cative».

Circa tremila (2.985
per l’esattezza), i dete-
nuti negli istituti cala-
bresi, con una presenza
di stranieri di circa 600
unità. Gli istituti con le
più alte percentuali
dell’indice di affolla-
mento sono nell’ordi -

ne: Locri, Castrovillari, Cosenza e
Crotone. Il Garante ha quindi posto
l’attenzione sugli eventi critici regi-
strati presso gli istituti penitenziari
calabresi nel periodo dall’1 gennaio al
12 giugno 2024.

«Dalla comparazione con i dati de-
gli eventi critici registrati nell'anno
2023 - ha commentato il Garante - si
evince che la percentuale media degli
eventi critici è rimasta inalterata e
che in alcuni istituti penitenziari la
stessa ha subìto un incremento. Si
consideri, altresì, che nelle more, il 30

giugno scorso, presso la Casa circon-
dariale di Paola si è verificato pur-
troppo il terzo decesso per suicidio in
Calabria dall'inizio dell’anno».

Dal primo gennaio al 12 giugno
2024, in meno di sei mesi, si sono re-
gistrati circa 5mila 306 eventi critici
tra i quali: 3 suicidi, 80 tentati suicidi,
225 atti di autolesionismo, 75 aggres-
sioni fisiche al personale della polizia
penitenziaria.

Sulla situazione delle due Rems (le
Residenza per l’esecuzione delle mi-
sure di sicurezza), quella di Girifalco
e di Santa Sofia d’Epiro, il Garante ha
confermato come ci sia «una lunga li-
sta di attesa di persone che attendono
di essere collocate in queste strutture
con un tempo medio di attesa che su-
pera anche i due anni».

In chiusura, Muglia, sulla questio-
ne che riguarda la schermature in
plexiglass di colore grigio scuro col-
locate in alcuni padiglioni degli isti-
tuti penitenziari di Cosenza, di Reg-
gio e di Vibo, posizionate sulle sbarre
delle finestre delle camere detentive,
ha detto che «se a breve non riceverò
risposta dal dipartimento dell’ammi -
nistrazione penitenziaria alle mie se-
gnalazioni, attiverò la Commissione
sui diritti umani del Senato per far
emergere questa situazione perché,
nel 2024, non è possibile murare vivi i
detenuti all’interno di una cella e con
le temperature che stiamo registran-
do in queste settimane».

VIBO Cause ancora da chiarire. Un altro si accoltella all’addome

Detenuto in coma salvato dai sanitari
ERA disteso sul pavimento e appariva,
inequivocabilmente, in coma. L’imme -
diato allarme e il tempestivo interven-
to dell’équipe medica sono valsi a sal-
vargli la vita. Indagine in corso sulle
cause.

Momenti concitati ieri all’interno
della casa circondariale di località Ca-
stelluccio dove un detenuto ha rischia-
to di morire. Dopo i soccorsi prestatigli
dal medico e dall’infermiere in servizio
nella struttura, l’uomo è stato traspor-
tato in ambulanza all’ospedale Jazzoli-
no dove per fortuna, dopo le cure del
caso, è stato dichiarato fuori pericolo.

Si tratta di un detenuto italiano di
circa 50 anni, arrivato nel carcere vi-

bonese appena il giorno prima. Secon-
do una prima ricostruzione, l’uomo sa-
rebbe stato notato, disteso e quasi im-
mobile sul pavimento, da un agente
della penitenziaria che ha immediata-
mente dato l’allarme. In quel momento
l’équipe medica della struttura, il me-
dico Rita Teti coadiuvata da un infer-
miere, era impegnata a prestare soc-
corso, in un’altra ala del carcere, ad un
detenuto che, dopo aver tentato di dare
fuoco alla sua cella, si era lasciato an-
dare ad atti di autolesionismo, colpen-
dosi all’addome pare con un coltello.
Quando è giunto l’allarme, stabilizza-
to ormai il detenuto in questione, i due
sanitari si sono precipitati dall’uomo

in coma e il loro intervento è valso a
salvargli letteralmente la vita. Il medi-
co infatti, apertagli subito la bocca, ne
ha afferrato la lingua per evitare che
gli occludesse la gola e la respirazio-
ne.

Dopo le cure del caso volte a stabiliz-
zarlo, il paziente è stato caricato su
un’ambulanza del 118, tempestiva-
mente accorsa, che lo ha trasportato
all’ospedale civile dove è stato final-
mente dichiarato fuori pericolo.
All’origine dell’episodio, verosimil-
mente, un malore improvviso ma, co-
me detto, saranno le indagini a chia-
rirne gli esatti contorni.

f.p.

Le celle di un carcere, ieri la presentazione del report semestrale ’24

FOCUS Mancano funzionari con competenze pedagogiche

La condizione dei minori
tra Ipm e Comunità ministeriali
CATANZARO – La relazione semestrale, dell’ope -
rato del Garante regionale dei diritti delle persone
detenute o private della libertà personale Luca Mu-
glia, pone l’attenzione anche sulla
situazione dell’Istituto penale mi-
norile (Ipm) di Catanzaro e le Comu-
nità ministeriali per minori.

L’Ipm di Catanzaro opera attual-
mente con due sezioni detentive, ri-
spettivamente di 16 e 20 posti. La
struttura è condizionata da vari fat-
tori, tra cui l’ingresso di giovani
provenienti da altri distretti nazionali, molti dei
quali stranieri, e la carenza di funzionari della pro-
fessionalità pedagogica.

Durante il primo semestre del 2024, l’Ipm ha re-
gistrato 24 ingressi, con un incremento del 26,3%
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
Di questi, 15 erano italiani, quattro dei quali stra-
nieri di seconda generazione, e 9 erano stranieri.
Nei prossimi giorni è previsto l'ingresso di ulterio-
ri 4 giovani: un minore straniero trasferito per
eventi critici in altro Ipm, un minore italiano tra-
sferito per motivi di opportunità da altro Ipm, 2 mi-
nori italiani, stranieri di seconda generazione, at-
tualmente aggregati per motivi di giustizia.

I giovani detenuti presentano spesso problemati-
che multiple, con dipendenze da sostanze stupefa-
centi e farmacologiche, e difficoltà nel controllo
delle emozioni, degli impulsi e dei comportamenti.
Nonostante la presenza di giovani provenienti da
altri distretti nazionali, prevalentemente stranieri,
continui a creare instabilità, si è registrata una di-
minuzione significativa degli eventi critici e dei
procedimenti disciplinari rispetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente.

Secondo il report, nel primo semestre del 2024, il
Centro di prima accoglienza ha registrato 4 ingres-
si di minorenni italiani e 3 dimissioni con custodia
cautelare in carcere e un collocamento in comuni-
tà.

Due le Comunità ministeriali per minori. In
quella di Catanzaro la presenza complessiva nel
primo semestre del 2024 è stata di 19 minori e gio-
vani adulti, con un totale di 1.915 presenze giorna-

Minori in carcere nelle ore di sport

Primo Piano

IL REPORT Il Garante denuncia il sovraffollamento e la carenza di personale

liere effettive e una media giornaliera di 10,5 uten-
ti. La distribuzione geografica e anagrafica è va-
ria: arrivano 5 dalla provincia di Crotone (di cui un

egiziano), 5 dalla provincia di Reg-
gio (di cui un pakistano), 3 dalla
provincia di Catanzaro, 1 dalla pro-
vincia di Cosenza, 1 dalla provincia
di Vibo Valentia, 4 da fuori distretto
(di cui tre stranieri - albanese, tuni-
sino, algerino - e un toscano), e han-
no tra i 14 e i 21 anni.

Varie le posizioni giuridiche al-
l'ingresso: 9 misure cautelari trasformatesi poi in
messa alla prova, 6 misure cautelari allo stato tali,
1 misura di sicurezza, 3 messe alla prova sin dal-
l'ingresso.

Il Garante segnala carenza di personale, ma an-
che la persistenza di diverse problematiche in am-
bito sanitario, come: mancata copertura speciali-
stica in caso di assenza per malattia di psicologo o
neuropsichiatra, assenza del mediatore culturale
durante interventi medici, psicologici e psichiatri-
ci, tempi d'attesa lunghi per interventi/esami spe-
cialistici a favore dei minori detenuti, difficoltà di
coordinamento tra SerD e Csm nel trattare minori
con dipendenze da sostanze e problematiche psico-
patologiche, specialmente per dipendenze da al-
cool o cannabis. La risoluzione di queste carenze e
problematiche è fondamentale, specie in vista del-
l'apertura del Centro polifunzionale diurno annes-
so alla Comunità.

Per quanto riguarda la comunità ministeriale di
Reggio, dal gennaio 2021 la Comunità ministeria-
le ed il Cpa sono stati accorpati all’Ufficio servizio
sociale per i minorenni di Reggio, ciò ha comporta-
to una riorganizzazione ed una nuova attribuzione
di funzioni e competenze. L’Ufficio di servizio so-
ciale di Reggio ha competenza territoriale sul Di-
stretto di Corte d’appello di Reggio che consta dei
96 Comuni della Città metropolitana. Il Centro di
prima accoglienza è sospeso da marzo 2016.

mari.ga.

Incremento di
ingressi nel primo

semestre 2024

Sulle sbarre
schermature
in plexiglass

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MARIA FRANCESCA FORTUNATO

L’UNIVERSITÀ torna a Crotone. Dopo i
i corsi di Ingegneria negli anni 2000,
come sede staccata dell’Unical, con l’av -
vio in autunno del nuovo anno accade-
mico, la città pitagorica vedrà l’avvio
delle lezioni di Medicina e Chirurgia Td
(Tecnologie digitali). Il via libera finale
del ministero dell’Università e della Ri-
cerca è arrivato ieri, con l’accredita -
mento del corso interateneo Unical e
Magna Graecia di Catanzaro, fin qui
ospitato a Rende e che da settembre,
quindi, si trasferirà – per le future ma-
tricole – a Crotone. I posti assegnati so-
no 84. «Una collaborazione sinergica
tra l’Università della Calabria e l’Uni -
versità Magna Graecia di Catanzaro ha
reso possibile questo importante tra-
guardo, fortemente voluto dal presi-
dente della Regione Roberto Occhiuto:
un passo significativo per il sistema
universitario calabrese che mira così a
potenziare l’offerta formativa e agevo-
lare l’accesso agli studi medici per gli
studenti del territorio» commenta l’ate -
neo in una nota. L’ultimo step sarà la ve-
rifica dell’adeguatezza delle strutture
messe a disposizione dal Comune di
Crotone, mediante una visita del mini-
stero che si terrà entro fine settembre.

I CORSI DI MEDICINA IN CALA-
BRIA – Il nuovo corso di Medicina sarà
il terzo attivato in Calabria, dopo quelli
già esistenti presso le sedi di Catanzaro
e Cosenza/Rende. All’Unical, quindi, re-
sterà fino a esaurimento il corso intera-
teneo con Catanzaro (che passa adesso a
Crotone, dove sarà attivato il primo an-
no) e sarà ovviamente attivo il corso in-
teramente gestito dall’ateneo cosenti-
no, che ha avuto l’accreditamento mini-
steriale ad agosto scorso e ha attivi 119
posti.

RETTORE SODDISFATTO – «Que -

sta collaborazione interateneo, già spe-
rimentata con successo proprio con
questo corso finora nella nostra sede di
Rende e che ora trasferiamo a Crotone,
è un passo importante per elevare la
qualità dell’istruzione superiore e ri-
spondere alle esigenze delle comunità
locali – ha dichiarato il rettore dell’Uni -
versità della Calabria, Nicola Leone.–
Abbiamo scongiurato che, invece di
un’università pubblica, aprisse una pri-
vata, costosa ed accessibile solo a poche
famiglie. La condivisione del percorso
formativo tra atenei – ha aggiunto Leo-
ne –rappresenta un modello innovativo
di collaborazione, volto a ottimizzare le
risorse del sistema universitario cala-
brese».

LE ISCRIZIONI –Le aspiranti matri-
cole di Medicina hanno già fatto il test
di ammissione nazionale, che quest’an -
no si è svolto in due date, il 28 maggio e
il 30 luglio. Nel frattempo si è aperta (il
29 luglio) la fase – chiamiamola così –di
preiscrizione: chi ha superato il test
può ora, e fino al 2 settembre, presenta-

re l’istanza di inse-
rimento nella gra-
duatoria di merito
nazionale su Uni-
versitaly. Lì indi-
cherà, in ordine di
preferenza, le sedi
per cui intende con-
correre. Se tra le sue
preferenze c’è Cro-
tone, dovrà sceglie-
re il corso interate-
neo Unical e Catan-
zaro (al momento
dovrebbe trovare la
dicitura in corso di
accreditamento...).

LA STRUTTU-
RA DEL CORSO –
Il corso di laurea in

Medicina e chirurgia Td consente agli
studenti di conseguire, oltre alla laurea
in Medicina, aggiungendo pochi inse-
gnamenti extra, anche la laurea trien-
nale in Ingegneria Informatica, curri-
culum bioinformatico. Per i primi tre
anni le lezioni si terranno interamente
nella sede di Crotone, principalmente
con docenti Unical che forniranno allo
studente la preparazione medica di ba-
se, unita alle competenze ingegneristi-
che e bioinformatiche. La sede didatti-
ca, messa a disposizione dal Comune,
sarà allestita dall’Unical che, oltre alle
aule didattiche, provvederà a realizzare
i laboratori di istologia, anatomia, in-
formatica e inglese. I laboratori di mi-
crobiologia e genetica, di patologia ge-
nerale e clinica e anatomia patologica si
svolgeranno presso le strutture
dell’Ospedale di Crotone. Nel secondo
triennio i corsi saranno dedicati alla
formazione clinica e si terranno preva-
lentemente presso l’Umg e l’Azienda
ospedaliero universitaria Dulbecco di
Catanzaro.

AUTONOMIA L’opposizione intanto continua la raccolta firme per il referendum

Mancuso scrive ai rettori calabresi
Il presidente del consiglio regionale chiede uno studio sull’impatto della riforma
IL presidente del Consiglio re-
gionale Filippo Mancuso ha
scritto ieri ai rettori dell’Univer -
sità Magna Graecia di Catanzaro
Giovanni Cuda, dell’Università
della Calabria di Cosenza Nicola
Leone e dell’Università Mediter-
ranea di Reggio Calabria Giu-
seppe Zimbalatti, per chiedere ai
tre atenei calabresi un approfon-
dimento economico-tecnico-giu-
ridico, al fine di valutare le rica-
dute che si avrebbero in Cala-
bria, qualora si consentisse alle
Regioni che ne fanno richiesta di
ottenere le competenze nelle ma-
terie escluse dai ‘Lep’. La mag-
gioranza consiliare, ricorda
Mancuso, «ritiene l’autonomia
differenziata un’opportunità, in
quanto la determinazione e il fi-
nanziamento dei ‘Lep’ nonché il
superamento della spesa storica
garantirebbero uguali servizi e
diritti per tutti i cittadini ovun-
que essi risiedano, mentre i con-
siglieri di maggioranza hanno
espresso qualche perplessità su
ciò che riguarda le materie non
‘Lep’». Inoltre Mancuso ha invi-
tato i tre rettori «ad indicare le fi-

gure professionali a cui affidare
il compito di che trattasi, onde
poter tenere una prima riunione
programmatica negli uffici del-
la presidenza del Consiglio re-
gionale».

Nel frattempo l’opposizione
continua la raccolta firme perla
richiesta di referendum abroga-
tivo dell’autonomia. «In dieci
giorni abbiamo già abbattuto il
tetto delle 500mila firme per ri-
chiedere il referendum abrogati-

vo della legge che introduce
l’Autonomia differenziata ma
continueremo ugualmente a
presidiare i territori per raccon-
tare alle persone come il governo
Meloni vorrebbe spaccare il Pae-
se» dice la deputata e coordina-
trice regionale del M5S Anna
Laura Orrico. «La nostra pre-
senza nelle piazze calabresi – di -
ce Orrico –grazie ai gruppi terri-
toriali e agli attivisti è già inizia-
ta dal Tirreno, come già succes-

so a Scalea, allo Ionio, come già
avvenuto a Corigliano Rossano.
Ma l’estate è ancora lunga. I cit-
tadini, infatti, ci troveranno in
questi giorni a Cosenza, sia nella
centralissima isola pedonale che
a Donnici, a Vibo Valentia, Ca-
strovillari, Cutro, Catanzaro Li-
do, Lungro, Malvito, Fagnano,
Bivona. Per aggiornarsi è suffi-
ciente seguire le nostre pagine
social o consultare il sito inter-
net del M5s».

UNIVERSITÀ I posti disponibili sono 84. Ecco come procedere per le iscrizioni

Medicina a Crotone, sì dal Ministero
Il corso di laurea ora è realtà: le lezioni partiranno già da quest’anno

LAVORO La Uil vince la causa

Reintegrato
un lavoratore

licenziato per salute
COSENZA - La Uil comunica l’accoglimento
da parte del Tribunale di Cosenza sezione la-
voro di un ricorso contro un licenziamento
ingiusto. La vicenda ha avuto inizio mesi fa,
quando il lavoratore è stato allontanato dal
proprio posto di lavoro a seguito di una pro-
lungata assenza dovuta a una grave patolo-
gia. Nonostante la sua situazione sanitaria
fosse certificata da documentazione medica
ufficiale, l’azienda aveva proceduto con il li-
cenziamento, «una decisione che la Uil ha
subito contestato come ingiusta e discrimi-
natoria, portando a casa, oggi un importan-
te risultato in sede di giudizio. Nella senten-
za infatti, si dispone nei confronti dell’azien -
da, il reintegro del lavoratore, la condanna
alle spese di lite, un titolo risarcitorio nei
confronti del dipendente, il versamento di
tutti i contributi previdenziale e assistenzia-
li essendo il licenziamento illegittimo».

«Questa sentenza rappresenta una vitto-
ria fondamentale per i diritti dei lavoratori»
ha dichiarato la segreteria della Uiltraspor-
ti di Cosenza guidata da Antonio Rota.

«Il licenziamento di una persona per moti-
vi di salute non è solo una violazione dei
principi di giustizia e rispetto della dignità
umana, ma anche un precedente pericoloso
che non potevamo permettere», ricorda il se-
gretario territoriale con delega al Tpl, An-
drea Mazzuca.

CATANZARO – Il sindaco e i suoi fedelissimi. Il volto
progressista dell’Amministrazione di Catanzaro tar-
gata Rosario Olivo, che oltre che primo cittadino del
capoluogo è stato anche presidente della Regione so-
cialista, negli anni Novanta. Accolti dal dirigente del
Settore Anagrafe, Franco Catanzaro, hanno firmato
la richiesta di indizione del referendum abrogativo
dell’Autonomia differenziata l’ex sindaco Rosario Oli-
vo e i componenti della sua giunta (2006-2011) Nicola
Ventura, Antonio Argirò e Domenico Iaconantonio
insieme all’ex consigliere Antonio Gigliotti. (m. gal.)

VERTENZA ABRAMO Incontro al Mimit lunedì

Altri 3 mesi per i lavoratori
Mammoliti chiede
un’azione sinergica

ROMA - Il Tribunale di Ro-
ma ha prorogato di ulte-
riori tre mesi l’Ammini -
strazione Straordinaria di
Abramo Customer Care.
L’istanza era stata deposi-
tata dai Commissari
straordinari dopo l’auto -
rizzazione del ministro
delle Imprese e del Made
in Italy Adolfo Urso, per
prorogare il termine di
scadenza del programma
di cessione del compendio
aziendale precedentemen-
te fissato per l’8 agosto.

Questo tempo aggiunti-
vo dovrà essere utilizzato
nel miglior modo al fine di
individuare una soluzio-
ne occupazionale in grado
di valorizzare le compe-
tenze dei lavoratori di
Abramo Customer Care.
«Il Mimit, insieme a tutte
le parti coinvolte, conti-
nuerà a garantire il mas-
simo impegno per arriva-
re a questo obiettivo», ha
affermato il ministro Ur-
so.

Il consigliere regionale
Raffaele Mammoliti affer-
ma in merito che «sarebbe

auspicabile che in occasio-
ne del prossimo Consiglio
regionale il presidente Oc-
chiuto e l’assessore al La-
voro ci fornissero adegua-
te informazioni in merito
alla delicata vertenza
Abramo Customer Care,
considerato che l’interro -
gazione presentata dal
sottoscritto e posta all’or -
dine del giorno dell’ulti -
ma seduta di Consiglio,
svolta il 26 Luglio scorso,
non è stata trattata a cau-
sa dell’assenza dell’Asses -
sore competente».

Mammoliti chiede «cosa
è stato fatto per favorire
una soluzione struttura-
le» e, in merito all’incon -
tro del 5 Agosto a Roma
presso il Mimit, ritiene
che «sarebbe auspicabile
un’azione sinergica tra
rappresentanti parlamen-
tari calabresi, governo re-
gionale e sindacati al fine
di poter individuare solu-
zioni definitive in grado di
dare finalmente certezze
ai lavoratori coinvolti in
merito alla futura situa-
zione occupazionale».

I rettori Zimbalatti, Leone e Cuda

CALABRIA
REDAZIONE: via Rossini, 2
87040 Castrolibero
Tel. 0984.852828 calabria@quotidianodelsud.it

Referendum, firmano Olivo e la sua Giunta

Olivo e la sua ex Giunta in Comune per la firma

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di PASQUALINO RETTURA

LAMEZIA TERME - «Il per-
sonale c’è. Utilizzatelo». È
quanto gli addetti ai lavori
(medici, infermieri) si sento-
no dire dagli uffici del perso-
nale dell’Asp, nello specifico
capi dipartimento, primari,
coordinatori infermieristici
e anche sindacati, dell’Asp di
Catanzaro e, quindi, anche
dell’ospedale di Lamezia Ter-
me. Insomma, mentre in tut-
ta Italia sono all’ordine del
giorno le carenze di persona-
le, doppi turni, reperibilità
continue, l’Asp di Catanzaro
invece sembra un’isola feli-
ce. Anzi, l’isola che non c’è.
Soprattutto se si pensa che in
tutti gli ospedali italiani la
carenza di personale, che già
compromette la normale at-
tività ambulatoriale e di rico-
vero, in questo periodo non
fa che peggiorare ancora di
più una situazione già gra-
ve.

Come in ogni anno, infatti,
i primi a risentirne della si-
tuazione sono gli ambulatori
che effettuano attività spe-
cialistica e che nella maggior
parte dei casi diminuiscono
le prestazioni erogate. In al-
cuni casi addirittura sono
costretti a chiudere per ca-
renza di personale. Ma an-
diamo al dunque. Ad aprile
scorso, è stato pubblicato il
Piano del fabbisogno del per-
sonale che non prevede as-
sunzioni di personale infer-
mieristico perché la pianta
organica è satura. E, quindi,
nessun problema all’ospeda -
le di Lamezia Terme né per i

degenti né per i pazienti
esterni. Peccato, però, che la
realtà (triste) è ben diversa.
Innanzitutto perché non si
tiene conto in alcun modo di
sostituzioni per lunghe ma-
lattie e concessioni varie di
benefici di legge che preve-
dono anche l’astensione ob-
bligatoria dal lavoro (come la
gravidanza), per cui anche
per questo si creano numero-
si vuoti che non vengono ri-
colmati.

Inoltre, risulta che non si è
tenuto conto che l’Ufficio ri-
sorse umane dell’Asp, impo-
ne con un proprio atto l’obbli -
go della fruizione delle ferie,
richiamando i direttori di
struttura ad eventuale re-
sponsabilità per danno era-
riale qualora dovessero veri-
ficarsi contenziosi. Quindi,
se da una parte scoccano ful-
mini e saette dall’altra rom-
bano tuoni. E pare che solo
l’Asp di Catan-
zaro abbia deci-
so di determi-
narsi in questa
maniera, perché
Vibo e Cosenza
assumono da
graduatorie su
avviso pubblico
e consentono ai servizi, che
riescono a tamponare le
emergenze dovute alle ma-
lattie, di funzionare.

I REPARTI.
Al Pronto soccorso

dell’ospedale di Lamezia
l’Obi (Osservazione breve in-
tensiva) è chiuso, perché al
momento non c’è personale,
ma “grazie” a questo il Pron-
to soccorso riesce a rimanere

aperto e mantenere il servi-
zio.

In Urologia, dove il prima-
rio manca già da molto tem-
po e da più di un anno manca

anche un re-
sponsabile, c’è
una carenza di
personale medi-
co importante;
sono, infatti, sei
i medici in servi-
zio che garanti-
scono le attività

di reparto, la sala operatoria
e anche l’ambulatorio specia-
listico. Nella stessa condizio-
ne e anche nelle stesse diffi-
coltà, anche la Medicina, che
con sei medici a disposizione
ha grosse difficoltà a gestire
oltre i turni di reparto anche
le attività ambulatoriali.

La Cardiologia, di cui tan-
to si parla anche per l’Emodi -
namica che è pronta ma an-

L’ospedale di Lamezia

NAUFRAGIO ROCCELLA Le parole del vescovo nella messa di suffragio

Oliva: «Il nostro porto può essere speranza»

Il vescovo di Locri-Gerace, Francesco Oliva

cora non attivata (proprio
perché manca il personale),
oggi è di fatto aperta solo
grazie alla presenza in servi-
zio dei medici cubani, sem-
pre in attesa che
il servizio di
Emodinamica
parta (quando?).
E ancora: Radio-
logia, chiusa
all’attività ester-
na per carenza
di personale fino
a metà settembre, viene ga-
rantita per il Pronto soccor-
so e l’attività ospedaliera. La
Pneumologia, poi, ha i suoi
sette medici in servizio che
garantiscono i ricoveri e
l’ambulatorio specialistico
oltre a tutte le consulenze
per il Pronto soccorso. L’Oto -
rino dispone di quattro me-
dici, l’Oculistica pure (uno di
questi in procinto di andare

in quiescenza), due reparti
che garantiscono l’attività
chirurgica e ambulatoriale
con grosse difficoltà.

La Nefrologia, che dispone
di sei medici e tredici infer-
mieri, alcuni dei quali non
garantiscono reperibilità ol-
tre ad avere limitazioni che
non gli permettono di svol-
gere le normali attività di la-
voro, è quasi al collasso. Nel
periodo estivo, infatti, con il
compito di garantire anche
le dialisi ai pazienti prove-
nienti da fuori regione (in va-
canza), addirittura è stata
privata di un infermiere for-
mato e idoneo a reperibilità e
sostituito da uno non idoneo
e sicuramente non formato.
In tal modo, oggi, si corre il
rischio di scegliere chi ga-
rantire: i nefropatici vacan-
zieri o quelli autoctoni?

Poi c’è l’Oncologia che con
l’attività di degenza, oltre a

quella ambula-
toriale, va in sof-
ferenza con il
personale infer-
mieristico, con-
tinuando co-
munque a man-
tenere un livello
di assistenza al-

to nonostante le assenze per
malattia mai sostituite.

C’è poi il “caso” di Anato-
mia patologica che con due
soli medici in servizio ha, og-
gi, tempi di attesa lunghissi-
mi nelle risposte dei campio-
ni da analizzare (anche due
mesi per i campioni non ur-
genti, tempi che per quanto
riguarda la definizione di al-
cune diagnosi è davvero fin

troppo lungo). Il Laboratorio
analisi, inoltre, è sempre in
emergenza visto che con la
cronica carenza di dirigenti
a stento riesce a mantenere
aperto sia il servizio di Pato-
logia clinica che quello di Mi-
crobiologia, per cui il perso-
nale è costretto a turni mas-
sacranti per far si che il ser-
vizio non venga interrotto.

Per non parlare del Servi-
zio emergenza - urgenza
(118) con ambulanze senza
medici e infermieri. Questa è
la realtà che forse sfugge a
chi, invece, dovrebbe avere la
situazione chiara. Sulla ca-
renza di personale certa-
mente nessuno può avere la
bacchetta magica, ma il sup-
porto a operatori sanitari,
medici, infermieri e operato-
ri socio sanitari, che ogni
giorno mettono da parte af-
fetti e spesso anche i loro di-
ritti venendo finanche ag-
grediti per garantire a tutti
la migliore assistenza possi-
bile, è assolutamente dovu-
to.

Se il personale c’è, che ven-
ga allora destinato alle sue
funzioni, al contrario se que-
sto personale non c’è, che ci
si impegni, con la massima
urgenza, ad attivare quelle
procedure che possano por-
tare a reintegrare il persona-
le mancante in modo da dare
ristoro a tutti gli operatori
che, al momento, solo grazie
alla loro buona volontà man-
tengono vivi i servizi sanita-
ri. Una situazione tutta cala-
brese e, in particolare, che si
vive all’ospedale di Lamezia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAMEZIA Per i dirigenti dell’Asp il personale c’è e va utilizzato, ma la realtà è diversa

Ospedale: un’isola che non c’è
Secondo il Piano di fabbisogno pubblicato ad aprile la pianta organica è satura

Calabria

di GIORGIO METASTASIO

ROCCELLA IONICA - «Nel
rispetto delle nostre tradi-
zioni prima che una salma
venga tumulata la comu-
nità eleva a Dio preghiere
di suffragio. Lo facciamo
anche per questi nostri
fratelli immigrati morti
nel naufragio avvenuto il
17 giugno scorso al largo
delle coste ioniche, prima
del rimpatrio di alcune sal-
me».

È l’introduzione di mon-
signor Francesco Oliva nel
corso dell’omelia pronun-
ciata ieri mattina a Roccel-
la Ionica nel corso della
Santa Messa celebrata in
suffragio delle vittime.
«Sono migranti in fuga
per guerre e calamità na-
turali dai loro paesi, nau-
fragati nelle fredde acque
del nostro mare» ha evi-
denziato il Vescovo che ha
proseguito, poi, con parole
di speranza e di fede.

«Sono per noi fratelli e
sorelle. Preghiamo per lo-
ro e per i loro cari. Non im-
porta se il loro credo reli-
gioso sia diverso dal no-
stro. Dio è padre di tutti e ci
ha resi membri della fami-
glia umana».

«Agli occhi di Dio siamo
tutti uguali ed abbiamo la

Obi chiuso
per mancanza
di personale

Cardiologia
aperta grazie

ai medici cubani

stessa dignità - ha ribadito
il presule - di molti di que-
sti migranti annegati non
conosceremo mai il nome
né il volto. Per la nostra fe-
de cristiana sappiamo che i
loro nomi sono scritti nel
cuore di Dio. Ma ad essi
non sono stati riconosciuti
i diritti che a tutti vengono
riconosciuti. Per molti re-
stano migranti di serie B,
come lo è stato il loro nau-
fragio di cui poco s’è detto e
scritto. Un naufragio di se-
rie B, che ha visto interes-
sati pochi politici!»

Il Vescovo Oliva ha sotto-
lineato qui un concetto già
espresso in occasione della
fiaccolata e della veglia di
preghiera sul Lungomare
di Roccella Ionica nell’im -

mediatezza del naufragio
per cui, nelle parole del ve-
scovo, rimane la politica al
centro di questa nuova e
triste storia dei viaggi del-
la speranza.

«Cosa fa per loro e per il
miglioramento delle loro
condizioni di vita la politi-
ca mondiale che investe
enorme risorse in arma-
menti e ammoderna l’in -
dustria bellica che non co-
nosce crisi?», si chiede il
presule. Una domanda
senza risposta che si fa an-
cora più sferzante nel pro-
seguo della riflessione po-
sta ai fedeli. «È possibile
che la sensibilità dell’uomo
moderno – si chiede ancora
il Vescovo - resti indiffe-
rente di fronte alla situa-

zione disperata di quanti
affrontano questi viaggi
senza un minimo di sicu-
rezza in barconi fatiscen-
ti?».

Attraverso la pagina del
vangelo Monsignor Oliva
trae poi un’immagine rap-
presentativa del bene e del
male attraverso «la rete
gettata nel mare, che rac-
coglie ogni genere di pesci;
quando è piena, i pescatori
la tirano a riva, raccolgono
i pesci buoni nei canestri e
buttano via i cattivi. Così
sarà alla fine del mondo».

Nel conclusione della
sua omelia in suffragio dei
migranti il Vescovo ha vo-
luto ringraziare la comu-
nità di Roccella, le forze
dell’ordine, il volontariato
e quanti impegnati nell’ac -
coglienza e nel soccorso
«che, lavorando gomito a
gomito, spesso in forma
privata, formano una me-
ravigliosa rete di solidarie-
tà».

«Ho scelto Roccella Joni-
ca – ha concluso monsi-
gnor Oliva - per questa ce-
lebrazione, e questa par-
rocchia della Marina, per-
ché è proprio qui il luogo di
approdo di tanti migranti.
Il suo porto rappresenta
per tanti la speranza di
una vita nuova».

MIGRANTI

Al Tito Minniti un C130 Air Force
per il rimpatrio delle salme in Iraq
REGGIO CALABRIASono attese per domattina alcune salme
irachene che dalla Locride saranno trasportate all’aeroporto
Tito Minniti di Reggio Calabria per essere rimpatriate in Iraq.
Sulla pista dello scalo reggino è già pronto un C130 Air Force
che trasporterà in patria alcune delle vittime del naufragio di
Roccella. L’operazione sarà gestita direttamente da Enac.

Secondo alcune fonti le salme in realtà sarebbero già pas-
sate stamattina dallo scalo reggino per poi essere riportate in-
dietro. Non vi è però alcuna comunicazione ufficiale in merito.
Se così fosse, si tratterebbe dell’ennesimo rebus in questa
tragica vicenda, considerando le notizie carenti e frammenta-
rie che hanno fin da subito contraddistinto questo naufragio.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il giorno prima ne erano state trovate altrettante sul parabrezza di un’auto del Comune

Altre due cartucce a Montalto
Rinvenute ai piedi della statua della Madonna dinanzi ad una chiesa

La spiaggia, da luogo di svago a scenario di discriminazione

Denise, morta in gita nel fiume Lao
L’udienza preliminare il 3 ottobre

PRAIA A MARE Il ragazzo italo-senegalese giocava a pallone in spiaggia libera

Frasi razziste contro un giovane
Un operatore balneare: «Stai zitto negro che sembri uno scimmione»

di CHIARA FAZIO

LAINO BORGO – Il gip del Tribunale di Ca-
strovillari, Lelio Festa, a seguito della richie-
sta di rinvio a giudizio depositata dalla Procu-
ra, ha fissato al 3 ottobre prossimo, ore 9.30,
l’udienza preliminare per gli imputati
nell’ambito dell’inchiesta sulla tragedia del
fiume Lao, in cui perse la vita la studentessa di
Rizziconi, Denise Galatà, di soli 18 anni.

Come già anticipato a maggio dal Quotidia-
no, il numero delle persone indagate era sceso
dalle iniziali 10 a 2. Si tratta di Giuseppe Co-
senza, presidente del Consiglio di-
rettivo dell’“A.s.d. Canoa Club Lao
Pollino”, e Giampiero Bellavita, la
guida che, il 30 maggio 2023, ac-
compagnò la scolaresca, di cui face-
va parte anche Denise, a fare raf-
ting nel fiume, pur senza possedere
– a parere degli inquirenti - una
qualifica appropriata. Entrambi de-
vono rispondere di omicidio colposo
in concorso. Le difese degli imputa-
ti sono state assunte rispettivamen-
te dagli avvocati Assunta Gioia e
Riccardo Rosa, entrambi del Foro di
Castrovillari. Per la Procura di Castrovillari –
che a maggio scorso aveva chiuso le indagini –
il presidente dell’associazione Giuseppe Co-
senza, «nonostante la vigenza dell’ordinanza
comunale n.8 del 21 agosto 2019 in virtù della
quale, all’attivazione dello stato di allerta me-
teo, come nel caso del 30 maggio 2023, era fat-
to divieto a tutti i cittadini di “introdursi nel
fiume Lao e Iannello per attività di navigazio-
ne sportive-fluviali e di rafting”, non rispetta-
va la predetta ordinanza, consentendo la di-
scesa nel fiume Lao e cagionando, con tale
condotta, la morte per annegamento della gio-
vane Denise Galatà»; inoltre, «in violazione

dell’art.19, co.6 del Regolamento tecnico fede-
rale, consentiva l’accompagnamento della
scolaresca dell’Istituto linguistico “Rechichi”
di Polistena nell’attività sportiva di rafting
lungo il fiume Lao da soggetti non in possesso
delle necessarie qualifiche richieste per il gra-
do di difficoltà del corso d’acqua in questione.

La guida del gommone con a bordo Denise,
Giampiero Bellavita – secondo la ricostruzio-
ne operata dalla Procura -, «nonostante fosse
in possesso di qualifica federale insufficiente
per navigare lungo il fiume Lao e, quindi, non
avrebbe potuto eseguirne la discesa, accompa-

gnava l’equipaggio di ragazze di cui
faceva parte la giovane Denise, così
cagionandone, con la sua condotta
colposa, la morte per annegamen-
to». In particolare, Bellavita avrebbe
composto l’equipaggio del gommo-
ne da lui condotto in modo «del tutto
inadeguato rispetto alle contingen-
ti condizioni del fiume Lao, consen-
tendo la presenza, sul predetto gom-
mone, di sole ragazze, giovani, ine-
sperte ed esili, sottovalutando, nel
corso della discesa, le condizioni fi-
siche e psichiche delle stesse ed i fre-

quenti incagliamenti del gommone, nonché le
numerose cadute (anche di Denise) già prima
dell’evento fatale, chiari ed incontrovertibili
segnali della inadeguatezza dell’equipaggio
da lui guidato ad affrontare la discesa»; nono-
stante ciò, «non interrompeva la navigazione
e decideva di affrontare il tratto critico del
Lao, così determinando l’incidente che cagio-
nava la caduta in acqua della giovane Denise e
la sua successiva morte per annegamento».

Nel procedimento risultano quali persone
offese, oltre alla stessa Denise, i genitori Mi-
chelino e Barbara, il fratello Domenico e la
nonna Antonietta.

di FERDINANDO ISABELLA

MONTALTO UFFUGO - Non è un
clima di terrore quello che vive in
queste ore la città di Montalto Uf-
fugo ma c’è molta preoccupazione
e sgomento per quello che sta suc-
cedendo. Dopo le due cartucce tro-
vate mercoledì sul parabrezza
dell’auto in servizio al settore Poli-
tiche sociali del Comune, ieri mat-
tina altre due cartucce sono state
rinvenute, stavolta ai piedi della
statua della Madonna collocata di-
nanzi alla Chiesa della Madonna

del Carmine a Settimo. Da quanto
si è appreso, il parroco, don Alfon-
so Petrone, ha avvisato personal-
mente il sindaco Biagio Faragalli
ed ha avvisato i carabinieri che si
sono subito recati sul posto per ef-
fettuare i rilievi del caso.

La domanda che ci si pone, ov-
viamente, è se i due fatti possono
essere in qualche modo correlati e
se la “mano” possa essere la stes-
sa. Inoltre, sempre nella mattina
di mercoledì, altre due cartucce
inesplose sono state trovate all’in -
terno di un bagno dell’Ospedale di

Cosenza. C’è da capire se si tratta
di episodi che hanno la stessa ma-
trice o se, invece, sono distinti e se-
parati e si tratta soltanto di un ca-
so se il medesimo gesto sia stato
fatto nello stesso giorno.

Il sindaco, nel ringraziare la po-
lizia municipale e i carabinieri di
Montalto «che si sono attivati sin
da subito» ha espresso vicinanza
all’ufficio dei servizi sociali e alla
consigliera delegata Vincenzina
Calomino. «Sono episodi - ha detto
Faragalli - che condanniamo da
tutti i punti di vista, che non fan-

no bene alla nostra co-
munità ma che al tempo
stesso ci danno quella
conferma e quella volon-
tà a continuare questo
percorso che abbiamo in-
trapreso».

Per Faragalli a Montalto Uffu-
go «c’è qualcosa che non va, è un
appello che faccio anche alle isti-
tuzioni, ai carabinieri, alla polizia
municipale, scriverò anche al pre-
fetto». Il sindaco rassicura: «Di si-
curo non sono episodi che ci fer-
mano, noi andiamo avanti con de-

terminazione e con la consapevo-
lezza che vogliamo dare un’imma -
gine diversa e fare delle scelte che
non vanno verso i singoli ma ver-
so la collettività». Gli inquirenti
sono al lavoro per cercare di capi-
re cosa sta accadendo a Montalto
Uffugo.

Calabria

di MATTEO CAVA

PRAIA A MARE - «Stai zitto negro che
sembri uno scimmione». È il modo in
cui un titolare di un lido balneare si è
rivolto ad un giovane, italo senegale-
se, che giocava tranquillamente a pal-
lone con alcuni amici nei pressi dell’at -
tività turistica. Ad aggravare la stupi-
da reazione razzista anche il fatto che
un altro gruppo che giocava in spiag-
gia non è stato redarguito allo stesso
modo. Offese razziste nei confronti di
ragazzi che avrebbero avuto l’unica
“colpa” di comportarsi da ragazzi.
Una stupida azione. Senza dubbi.

È la madre del giovane italo-senega-
lese a raccontare l’accaduto, in parte
verbalizzato anche dai carabinieri
chiamati in causa successivamente.
Quest’ultima, però tiene a precisare
che si tratta di “un caso isolato”. «Ven-
go in vacanza qui a Praia a Mare – rive -
la con assoluta tranquillità - da quan-
do avevo sei anni, quindi 40 anni, e co-
sì i miei figli, di papà senegalese, da
quando sono nati. Adesso, mia figlia
ha 15 anni e mio figlio 16, conosciuti
da quasi tutti i gestori di lidi e con i
quali non hanno mai avuto problemi,
anzi dai quali sono adorati».

Certo si tratta di un “caso isolato”
che però non può in alcun modo passa-
re inosservato. Quella delle ultime ore
viene definita come un’esperienza
“pessima” per la villeggiante.

Il racconto: «Eravamo in spiaggia li-
bera di pomeriggio alle 15 con un
gruppo di 10 ragazzi che giocavano in
mare a pallone; in acqua c’era solo un
altro gruppo di ragazzi che giocava lo
stesso a pallone, ed apparteneva ad un
lido: per il resto: spiaggia deserta. Ar-
riva il proprietario del lido gridando ai
nostri ragazzi che non potevano gio-
care in mare perché davano fastidio, a
chi non si sa – racconta la villeggiante
- essendo mare e spiaggia vuoti. Nello
stesso tempo, chiama in disparte l’al -
tro gruppo di ragazzi, dice qualcosa, e
poi li fa continuare a giocare».

Qui scatta la reazione “razzista”
dell’operatore balneare che nel 2024
forse non potrebbe trovare neanche
una definizione. «Mio figlio – racconta
la madre - italo senegalese gli chiede
se ci fosse un’ordinanza che vietava di
giocare in mare». E qui la reazione che
dà il senso della stupidità di chi do-
vrebbe semplicemente lavorare per fa-
vorire il turismo in questa meraviglio-
sa parte di Calabria: «Stai zitto negro
che sembri uno scimmione» ripetuto
più volte. E la villeggiante prosegue
con il racconto: «I ragazzi salgono, e
sempre il titolare vieta ad alcune ra-
gazze di usare il bagno del lido asse-
rendo che non erano le benvenute, do-

podiché vedendo sempre il gruppo di
giovani vicino al suo campo di pallavo-
lo decide di chiamare i carabinieri». La
riflessione finale di chi sceglie da anni
questi posti, non solo per il mare, ma
forse anche per l’accoglienza: «Queste
persone – afferma la signora - non me-
ritano di lavorare nel settore turistico
visto che hanno zero empatia». Insom-
ma una reazione stupida contro «dei
ragazzi che volevano solo giocare». Al-
la presenza dei carabinieri, chiamati,
non si sa perchè, dagli operatori bal-
neari, che hanno continuato a gridare
anche durante il civile colloquio, la
madre del giovane italo-senegalese
racconta: «Ovviamente ho colto l’occa -
sione di riferire ai carabinieri gli in-

La chiesa della Madonna del Carmine a Settimo

Reggio Calabria - I finanzieri del comando
provinciale di Reggio Calabria e dello Sci-
co di Roma, con il coordinamento della
procura della Repubblica di Reggio - Dire-
zione distrettuale antimafia - hanno dato
esecuzione ieri ad un provvedimento che
dispone la confisca di beni, per un valore
complessivamente stimato in circa 700mi-
la euro, riconducibili ad un imprenditore
reggino con radicati interessi nel Centro
Italia nel settore dei giochi e delle scom-
messe. Come fa sapere in una nota la Guar-
dia di finanza, la figura dell’imprenditore
era emersa nell’ambito dell’operazione
“Galassia”, condotta dal Nucleo di polizia
economico-finanziaria di Reggio Calabria,
con il supporto dello Scico, “che ha sgomi-
nato un sistema criminale, finalizzato
all’illecita raccolta di scommesse on-line
attraverso importanti bookmaker esteri
con sede in Austria e Malta, che avrebbero
operato in rapporto con la ’ndrangheta”.

Nell’ambito poi di successive indagini di
tipo economico e patrimoniali si è arrivati
nel 2021 al sequestro del patrimonio ri-
conducibile all’imprenditore.

Dalle indagini successive, fanno sapere
i finanzieri, è emerso come l’uomo “nono -
stante fosse stato destinatario di provvedi-
menti giudiziari disposti in ambito sia pe-
nale che di prevenzione - avesse continua-
to ad operare nel medesimo settore dei gio-
chi, rigenerandosi dal punto di vista im-
prenditoriale attraverso la costituzione di
nuove entità giuridiche” delle quali erano
formalmente titolari i “prossimi congiun-
ti”. “Così facendo - secondo la magistratu-
ra inquirente - attraverso un complesso si-
stema di ramificazioni societarie, aveva al-
tresì continuato ad intrattenere rapporti
commerciali con le società - allo stesso ri-
conducibili - ricadute nel vincolo del prece-
dente sequestro”. Dagli accertamenti è an-
che emerso come l’imprenditore, “senza
disporre di idonee lecite risorse finanzia-
rie, avesse effettuato rilevanti acquisizioni
immobiliari”. La sezione misure di preven-
zione del Tribunale di Reggio, lo scorso
gennaio 2023, aveva disposto il sequestro
dell’intero patrimonio riconducibile
all’imprenditore, applicando infine la mi-
sura della confisca dell’intero compendio
aziendale di una ditta individuale e due so-
cietà nel settore della gestione degli appa-
recchi da gioco, di 15 terreni nell’Aretino,
per un valore stimato in 700mila euro.

REGGIO Nel settore scommesse

Una confisca
da 700mila euro
a imprenditore

sulti razzisti rivolti a mio figlio, che
hanno ovviamente verbalizzato, così
da poter procedere visto che sarebbe
un reato».

I funerali di Denise

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Italia sempre più divisa. Autonomia? Con tutte
le firme per il referendum ne vedremo delle belle

Tra guasti, incendi, deragliamenti, gente in gita turistica
sui binari, lavori in corso e tutti gli inconvenienti del mon-
do, l’Italia ferroviaria, specialmente ad Sud, ha vissuto un
luglio tremendo, e agosto… treno mio non ti conosco!

Un disastro di proporzioni gigantesche, alla faccia del be-
nessere dei cittadini, magari in viaggio per le vacanze, e per
l'economia di interi comparti produttivi, il turismo soprat-
tutto.

Uno scandalo. Che grida vendetta di fronte alla inefficien-
za del Governo (se l’immagina se la Meloni fosse all’opposi -
zione?!), ma, soprattutto di fronte alla inaudita sottovaluta-
zione, se non omertosa censura, di tanti giornali e di troppa
televisione pubblica.

E così il disastro collettivo di un intero Paese (se il Sud sof-
fre, soffre tutta l’Italia) è stato ridotto a litania di singole
odissee individuali, e a lamento di poveri cristi reduci da
tremende vie crucis sui binari… qualcuna rimbalzata an-

G entile Signora, hanno tentato nel passato e oggi ci so-
no riusciti: dividere l'Italia. Era il sogno antico di una

parte politica che voleva addirittura alcuni Ministeri al Nord, ma a volte gli Italiani di-
menticano facilmente e al Sud li hanno pure votati. Ma mi chiedo, e chiedo: il Paese Italia
conosce realmente i problemi delle zone depresse o più depresse del Mezzogiorno?

È bastato il deragliamento di un Treno Merci per dividere per più giorni il Paese a me-
tà; la linea ferroviaria da Salerno in giù, anche con l'alta velocità, che tanto alta non è, fa
zig zag: il tracciato è lo stesso, quello che fu.

In questi giorni di particolare caldo, in molte zone del Paese, in particolare al Sud, la
mancanza d'acqua sta mettendo in forte crisi interi territori produttivi, pregiudicando la
produzione di generi di prima necessità. E poi, rivedere nei centri abitati le autobotti, ti
riporta col pensiero ai tempi passati del Dopoguerra… Eppure in Italia si costruiscono e
si producono i desalinizzatori tecnologicamente più avanzati e siamo circondati dal ma-
re!

E poi mi vien da riflettere e pensare alle tante opere previste nel PNRR: saranno opere

utili o solo di abbellimento?
Ed infine mi chiedo: consentirà l'Autonomia Differenziata l'eliminazione del divario

Nord Sud? Nessuno può negare che la mancata soluzione dei problemi del Mezzogiorno
sia stata una della cause principali della crisi che grava tuttora nel nostro Paese…

Da anni vien detto ai quattro venti che la Calabria è la Regione che ha più bisogno di
particolare attenzione, ma quando a Roma si discute di problemi della Calabria, molti di-
battiti si concludono senza l'approvazione di alcun provvedimento, come se i problemi
non esistessero.

Il problema del Sud e della Calabria deve essere considerato problema di tutti gli Italia-
ni e l'attenzione dovuta alla Calabria e al Sud costituirà un atto di giustizia per tutte le po-
polazioni. Arretratezza economica e disoccupazione sono state un terreno fertile per la
delinquenza organizzata e ‘ndrangheta e mafia sono diventate imprese capitalistiche.

Andiamo avanti per un'Italia unita e non si separi quello che i nostri avi hanno unito
con morti e fatica. Un caro saluto

Rino Galiano - Catanzaro

che su questa pagina. La siccità? Questo è il Paese governa-
to da un Presidente del Consiglio (amatissimo, peraltro, da-
gli Italiani) che in Parlamento (non al bar dello Sport) rispo-
se a chi la interrogava intorno al problema del prosciuga-
mento dell’Adige provocato dalla mancanza di piogge (si
chiama cambiamento climatico, e la politica può e deve in-
tervenire!) con una sonora risata e con la famosa battuta, re-
golarmente verbalizzata: “Non sono Mosè, l’Adige non l’ho
prosciugato io…”.

Divertente, eh?! Purtroppo, invece, non era una battuta,
ma una serissima constatazione, pronunciata con sollievo
in Parlamento, non al bar dello Sport, dal ministro Lollobri-
gida, che, riporto testualmente, disse papale papale: “Per
fortuna la siccità ha colpito il Sud e la Sicilia e molto meno il
Centro-Nord…”.

Ora, acquedotti e treni, sistema idrico e trasporto ferro-
viario sarebbero (sono!) due comparti che fanno capo al si-

lenziosissimo (sui due argomenti) ministro Salvini, a cui la
Meloni, per tenerlo buono, e con scarso successo, dato che
blatera contro di lei un giorno sì e l’altro pure, ha dato in
mano quel giocattolo impegnativo, complicato e costosissi-
mo (una quindicina di miliardi di euro) che si chiama Ponte
sullo Stretto.

E qui, battuta per battuta, ma passando dalla risata cras-
sa da bar dello Sport alla ironia sottile di un raffinato uomo
di Chiesa: “È come fornire di un paio di occhiali d’oro un cie-
co”, ha detto del Ponte monsignor Serafino Parisi, vescovo
di Lamezia, e non a torto.

Con una felice postilla, però: che i ciechi, qualche volta,
soprattutto se sono anche assetati, miracolo, miracolo!,
“ce” vedono eccome: e firmano in massa per il referendum
abrogativo della legge sulla Autonomia differenziata…
prepariamo i pop corn, signor Galiano: ne vedremo delle
belle.

Nelle piazza dedicata a
Giorgio Castriota, gioca-
no bambini di tutte le lin-

gue. San Basile è un paese minu-
scolo alle pendici del Pollino: è ar-
beresh, e quindi abituato all’ospi -
talità, alle invasioni, agli scambi.
Caterina Pugliese è responsabile
da otto anni del Centro Sai (Siste-
ma Accoglienza Integrazione, l’ex
Sprar e Siproimi) e quindi può
raccontare questa piccola grande
storia, che poi è anche la sua.

Era partita per lavorare a Napo-
li, ci è rimasta nove anni. Poi è tor-
nata, e attraverso un percorso di
corsi di formazione ed esperienza
sul campo – il servizio civile, la
scuola – è arrivata a diventare la
coordinatrice del centro, in un
paese in cui vivono ormai cin-
quanta stranieri su meno di mille
abitanti. Non solo Riace, quindi:
ma sottovoce, tante esperienze
crescono. Il centro di San Basile
ha appena festeggiato i dieci an-
ni, e il 24 luglio è arrivata una
coppia ivoriana con un bambino.

“La nostra è anche una batta-
glia contro lo spopolamento dei
paesi: siamo a 540 metri sul livel-

lo del mare, produciamo un otti-
mo olio, siamo conosciuti per il
monastero brasiliano e felici di ac-
cogliere famiglie. Le scuole ri-
schiano ogni anno la chiusura, a
quel punto finirebbe San Basile:
devono rimanere aperte”.

Come nel film “Un mondo a
parte”.

“E come nel film ‘Un mondo a
parte’, dopo i pregiudizi, c’è la
convivenza e il dialogo. Abbiamo
accolto in totale 162 persone, di
14 nazionalità diverse. C’è poi chi
è partito e chi ha scelto di vivere e
lavorare sul nostro territorio”.

Come comincia questa storia?
“Nel 2014 il Comune partecipò

al bando, che inizialmente preve-
deva l’arrivo di 15 ragazzi mag-
giorenni. Non credo lo fossero
tutti, ma nei fatti quello è stato
l’inizio. Abbiamo poi seguito un
progetto con ragazzi minorenni
non accompagnati. La quota di
partecipanti è cresciuta, fino ad
arrivare a 31 persone: gli abitanti
di San Basile hanno aperto qual-
che casa che era vuota. Non solo:
dieci anni dopo, gli effetti sono
evidenti”.

Per esempio?
“C’è una ricaduta a livello eco-

nomico. Il Centro porta posti di la-
voro, e le persone che ci vivono si
servono nei negozi del paese. E so-
prattutto, quest’anno sono nati
sei bambini, una specie di re-
cord”.

Come sta una famiglia che ar-
riva a San Basile?

“I beneficiari che accogliamo
sono senza documenti, richieden-
ti asilo e rifugiati: l’obiettivo prin-
cipale è quello di integrarli sul
territorio. Ci siamo riusciti, per

esempio, con una famiglia nige-
riana. Il padre ha firmato un con-
tratto a tempo indeterminato
nell’unica azienda del paese, una
ditta metalmeccanica, e preso la
patente. Il bambino frequenta la
scuola dell’Infanzia, hanno una
casa in affitto”.

Da dove si arriva a San Basi-
le?

“Dai punti disperati della terra.
Ci sono tre famiglie afghane, 15
persone tutte imparentate. Ira-
cheni senza permesso di soggior-
no, e così via. Poi ci sono quelli che
sono rimasti, che sono ormai pae-
sani”.

Momenti brutti?
“Privati e pubblici. Le persone

accolte non vengono in villeggia-
tura. Si portano sulle spalle storie
dure, imprevisti, tragedie. Por-
tarli a una vita normale è per noi
un grande traguardo, che non
sempre riusciamo a raggiungere.
Il primo obiettivo è instaurare un
rapporto di fiducia con i nostri
ospiti, non è automatico. Loro
non sanno chi siamo. Se alla fine
ci riusciamo, le persone che acco-
gliamo ringraziano l’intera co-

munità. E poi ci sono i pensieri de-
gli operatori, gli stipendi che
qualche volta non arrivano”.

Risvolti sul piano politico?
“È appena cambiata la giunta

comunale, ma si va avanti nella
stessa direzione. Io sono diventa-
ta consigliere comunale con dele-
ga alle politiche sociali e scolasti-
che”.

Lei si sente realizzata?
“Sono molto orgogliosa di quel-

lo che sono riuscita a fare, grazie
a tutti quelli che lavorano con
me”.

Quanta gente opera nel cen-
tro?

“Nove persone, più vari consu-
lenti. L’ente gestore è l’associazio -
ne ‘Don Vincenzo Matrangolo’,
che organizza anche il Festival
delle Migrazioni. A proposito, il
30 agosto in piazza ci sarà la
proiezione del film ‘Kalavria’, con
i registi e il cast”.

Una bella occasione.
“Anche per visitare piazza

Scanderbeg, ora isola pedonale,
luogo d’incontro che mostriamo
con orgoglio. Possono accadere
cose strane, per esempio ascoltare
tre bambini marocchini parlare
in arbereshe, la lingua dei nostri
padri”.

E gli adulti?
“Capita di ascoltare chiacchiere

intorno a chili di fave e di fagioli
da sbucciare. Capita che una fa-
miglia cucini per l’altra, che ci
siano scambi di piatti. Una bella
mescolanza, non solo di sapori”.
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IMPIANTI SPORTIVI Inaspettato stop agli interventi di rifacimento del campo

Pellaro, lavori sospesi da settimane
Dalla Giunta ok a 3 milioni per la manutenzione straordinaria di strutture e palestre

SORICAL Mosorrofa e S.Sperato

Disattivata l’energia
elettrica dei pozzi
Sant’Agata 1, 2 e 3

Lavori sospesi al campo sportivo di Pellaro

CRISI idrica e guasti alla rete comunale. Il
refrain continua. Sorical -Distretto 6 Reg-
gio Calabria- comunica che oggi dalle ore 8
e fino a conclusione dei lavori sarà disatti-
vata l’energia elettrica dei pozzi comunali
S.Agata 1 (Molinello lato monte - Canno-
ne), S. Agata 2 e S. Agata 3 (Molinello), cau-
sa lavori straordinari che saranno esegui-
ti dal Comune nella città di Reggio Cala-
bria e riguarderanno la sostituzione di
quadri di comando e protezione ormai ob-
soleti e usurati con altri di tecnologia mo-
derna.

I quartieri interessati dall’interruzione
sono: San Sperato – Sala di Mosorrofa –
Mosorrofa.

La società di gestione del servizio idrico
integrato invita la popolazione interessata
a fare un uso parsimonioso della risorsa,
scongiurando qualsiasi uso improprio tra
l’altro vietato dalla recente ordinanza co-
munale firmata dal sindaco (irrigazione,
lavaggi piazzali, macchine o cortili, terraz-
ze, etc.).

POLEMICHE intorno alle condizio-
ni dell’impiantistica sportiva.

La giunta comunale con la delibe-
ra n.130 del 29 luglio ha approvato
l’accordo quadro dell’intervento di
manutenzione straordinaria degli
impianti e palestre di proprietà co-
munale per un importo totale di 3
milioni di euro.

Si tratta, in particolare, di un ac-
cordo finanziato con i fondi del “Pat -
to per la Città metropolitana di Reg-
gio Calabria”di cui alla delibera Cipe
n.26/2016, al momento in fase di ri-
modulazione.

Il progetto di manutenzione
straordinaria degli impianti e delle
palestre comunali nasce dall'esigen-
za di riqualificazione di alcune strut-
ture già esistenti nel rispetto delle
normative in materia di superamen-
to delle barriere architettoniche af-
finché siano fruibili dalle persone di-
versamente abili, e di adeguamento,
anche energetico, rispetto delle at-
tuali normative Coni inerenti l'im-
piantistica sportiva. I lavori di rea-
lizzazione degli interventi saranno
affidati mediante la conclusione di
un accordo quadro con un unico ope-
ratore economico che si occuperà di
tutte le ristrutturazioni. Nello speci-
fico l'esecuzione di tutte le attività di-
sciplinate nell'accordo quadro che
saranno oggetto di contratti-ordina-
tivi attuativi, chiarisce l'atto di giun-
ta, dovrà garantire la continuità
sportiva e ridurre al minimo i disser-
vizi connessi alle attività sportive.

Soddisfazione per l'approvazione
del finanziamento è stata espressa
dal consigliere comunale delegato
allo Sport, Giovanni Latella: «L'o-
biettivo è consegnare diverse strut-
ture che hanno la necessità di essere
riqualificate, vorremmo che fossero
idonee e sicure. Con un primo inve-
stimento siamo intervenuti su alcu-
ni impianti, si pensi ai lavori di ri-
qualificazione già appaltati a Cato-
na, Pellaro, Ciccarello, Ravagnese,
San Giovannello, il PalaCalafiore e lo
stadio Granillo. Con questi 3 milioni

penseremo ad altre strutture e im-
pianti esistenti. Da parte dell'Ammi-
nistrazione comunale e del sindaco
Falcomatà c'è la massima attenzione
alle palestre e all'impiantistica spor-
tiva, patrimonio della città, di gran-
de importanza sociale per il fermen-
to delle scuole calcio, di basket, di
ginnastica e degli altri sport che so-
no fondamentali per l'educazione
dei nostri giovani».

Ma da Pellaro suonano altre sire-
ne. La sospensione dei lavori al cam-
po sportivo suscita le la-
mentele di residenti e
operatori commerciali e
la denuncia di Democra-
zia sovrana popolare che,
attraverso la sezione San
Giorgio del partito guida-
to dal tandem Marco Riz-
zo-Francesco Toscano,
punta l’indice contro l’amministra -
zione Falcomatà.

«Nonostante le promesse delle au-
torità comunali e l'attesa speranzosa
della cittadinanza, il cantiere è stato
abbandonato, lasciando un senso di
sconforto e frustrazione tra gli abi-
tanti - attacca il presidente Domeni-

ca Greco - La questione non riguar-
da solo il mancato completamento di
una struttura sportiva, ma si esten-
de a un problema economico e socia-
le di notevole importanza. Tra i più
colpiti da questa inattività vi è la fa-
miglia proprietaria del chiosco esti-
vo situato nelle vicinanze del campo.
Tradizionalmente, il chiosco rappre-
sentava un punto di ritrovo per gio-
vani e famiglie, offrendo rinfreschi e
un luogo di svago durante le calde
serate estive. La mancata riapertura

del chiosco non è solo un
colpo alle attività ricrea-
tive della zona, ma com-
porta anche significative
perdite economiche per
la famiglia che lo gesti-
sce. La mancata messa in
sicurezza della zona limi-
trofa al cantiere a fatto sì

che il chiosco non possa riaprire,
privando così i proprietari di una
fondamentale fonte di reddito, oltre
che un mancato servizio per i cittadi-
ni».

Ma le ripercussioni si avvertono in
tutto il quartiere. La mancanza di
eventi sportivi e sociali limita le oc-

casioni di aggregazione e impoveri-
sce il tessuto sociale locale. Inoltre, il
degrado dell'area attorno al campo
sportivo non fa che peggiorare la si-
tuazione, contribuendo a un senso
generale di abbandono.

«Le autorità comunali, interpella-
te sulla questione hanno addotto va-
rie giustificazioni, dalle difficoltà
burocratiche ai problemi di finanzia-
mento - lamenta Greco - Tuttavia,
queste spiegazioni non soddisfano
una comunità che vede quotidiana-
mente il potenziale inespresso di
un'infrastruttura lasciata a metà.
La richiesta di chiarezza e traspa-
renza da parte dei cittadini è forte: è
necessario sapere se e quando i lavo-
ri riprenderanno e quali misure ver-
ranno prese per evitare ulteriori ri-
tardi». Per Dsp è «urgente che le isti-
tuzioni locali trovino una soluzione
rapida ed efficace per completare i
lavori al campo sportivo, riattivando
così un circuito economico e sociale
vitale per Pellaro. Solo così si potrà
restituire alla comunità il suo spazio
di aggregazione e alle famiglie coin-
volte, la dignità e la sicurezza econo-
mica di cui hanno diritto».

INCIDENTE SUL LAVORO

Si ribalta col bobcat al lido comunale
operaio ricoverato al Gom, è grave

REGGIO CALABRIA – Inci -
dente sul cantiere del Lido co-
munale di Reggio Calabria,
un operaio è rimasto grave-
mente ferito nel ribaltamento
del bobcat su cui si trovava.
L'uomo è adesso ricoverato in
prognosi riservata al Grande
ospedale metropolitano
“Bianchi-Melacrino-Morelli”.

L'incidente sul lavoro è av-
venuto nel tardo pomeriggio
di mercoledì, nel cantiere del-
la struttura balneare pubbli-
ca dove sono in corso inter-
venti di ristrutturazione.

Sul posto sono intervenuti
gli agenti della polizia locale,
guidati dal comandante Sal-
vatore Zucco, che stanno cer-
cando di ricostruire la dina-
mica dei fatti sui quali è stata
aperta un'inchiesta dal pm di

turno Marco De Pasquale. I
rilievi, invece, sono stati ese-
guiti dal gabinetto regionale
della polizia scientifica.

Il bobcat ed altri dispositivi
di sicurezza presenti nel can-
tiere sono stati sequestrati e
posti a disposizione dell'auto-
rità giudiziaria. L'operaio, di
55 anni, è un dipendente di

una ditta di Messina che sta
eseguendo i lavori di ristrut-
turazione del lido per conto
del Comune di Reggio Cala-
bria. Al momento dell'inci-
dente, la vittima stava lavo-
rando insieme a un collega.
La struttura, o almeno una
parte di essa, avrebbe dovuto
riaprire al pubblico a breve.

Lavori al lido comunale

Dsp contro
il Comune

«Solo promesse»

GIUSTIZIA E CULTURA

Nuove opere
confiscate
esposte

a Palazzo

OGGI alle ore 10 al
Palazzo della Cultura
“Pasquino Crupi”del -
la Città Metropolita-
na di Reggio Cala-
bria, il sindaco Giu-
seppe Falcomatà, in-
sieme al consigliere
delegato alla Cultura
Filippo Quartuccio
ed ai responsabili del
settore Cultura del-
l'Ente accoglieranno
le 22 nuove opere
d'arte della confisca a
Gennaro Mokbel re-
centemente destinate
dall'Agenzia Nazio-
nale Beni Sequestrati
e Confiscati, diretta
dal prefetto Bruno
Corda, alla Città Me-
tropolitana di Reggio
Calabria che andran-
no ad impreziosire la
collezione permanen-
te esposta al Palazzo
di via Cuzzocrea.

Le nuove 22 opere,
tra le quali 14 dipinti,
andranno ad aggiun-
gersi a quelle già di-
sponibili al Palazzo
della Cultura confi-
scate a Gioacchino
Campolo, recente-
mente esposte a La-
mezia Terme, a segui-
to di un'intesa siglata
dalla Città Metropoli-
tana di Reggio Cala-
bria, nell'ambito della
rassegna culturale
antimafia “Trame”,
che a partire da oggi
torneranno alla con-
sueta collocazione di
Palazzo Crupi.

REGGIO
REDAZIONE: Via San Francesco da Paola, 14/C
89100 Reggio Calabria
Tel. 0965.818768 - Fax 0965.817687 reggio@quotidianodelsud.it

Il Palazzo della cultura

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MUSICA E TEATRO Evento promosso dalla compagnia “Scena Nuda”

L’ironia degli Oblivion a piazza del Popolo

XENIA BOOK FAIR Falcomatà: «Forte legame tra due popoli»

Delegazione georgiana in visita
Gemellaggio sulle ali di un libro

La delegazione georgiana con il sindaco Giuseppe Falcomatà a Palazzo San Giorgio

CULTURA La cerimonia il 26 agosto

Premi “Rhegium
Julii Inedito 2024”

Selezionati i finalisti

FEDE Concerti di musica sacra del Chorus Christi diretto da Ripepi

Armonie celestiali a Riparo e Bagnara
IL Chorus Christi, pre-
sieduto da Antonella
Cuzzola e diretto dal
maestro Antonino Ripe-
pi, annuncia un concerto
di musica sacra dal titolo
“Celestial Harmonies”
che si svolgerà presso la
chiesa Santa Maria della
Neve in Riparo domenica
5 agosto alle ore 20.30 e
presso la Cittadella del-
l'Immacolata, sita in Ba-
gnara Calabra, giorno 11
agosto alle ore 17.30.

Si tratta di un evento
imperdibile per tutti gli
amanti di musica sacra.

Il concerto “Celestial
Harmonies”, che tradotto
significa “armonie cele-
stiali”, intende essere una
celebrazione musicale in
omaggio al Signore Dio
ed alla Vergine Immacola-
ta, simbolo universale di
amore, fiducia e speran-
za.

Nasce dall'idea di creare
un momento di profondo
raccoglimento e preghie-
ra attraverso la musica
sacra scritta ed interpre-
tata dall’illustre maestro
monsignor Marco Frisi-
na, famoso biblista e com-

positore, le cui sonorità,
che spaziano tra la com-
posizione sacra e quella
profana della cinemato-
grafia, mirano a dare ri-
salto alla bellezza delle Sa-
cre Scritture.

Il Chorus Christi, ac-
compagnato dall’Ensem -
ble dell’Orchestra Anima
Christi e diretto dal mae-
stro Antonino Ripepi,
vuole creare con questo
evento un'atmosfera mi-
stica ma al tempo stesso
solenne, in cui le voci si
intrecciano in armonie
che intendono ascendere

verso il cielo, creando un
dialogo musicale tra ter-
ra e paradiso.

Un evento imperdibi-
le, unico nel suo genere,
che va oltre la semplice
manifestazione musica-
le, offrendo anche inten-
si momenti di meditazio-
ne e di preghiera.

Un intenso pellegri-
naggio spirituale attra-
verso il fascino della mu-
sica sacra, per riscoprire
la bellezza della fede e
della vita vissuta secon-
do gli insegnamenti di
Gesù.

NELLA Sala dei Lampadari
“Italo Falcomatà” di palaz-
zo San Giorgio, il sindaco
Giuseppe Falcomatà ha ac-
colto la delegazione geor-
giana composta da Irakli
Chavleishvili, vicepresi-
dente della Commissione
Istruzione, Cultura e Sport
Regione Adjara, Tea
Tchanturischvili, respon-
sabile degli Affari Interna-
zionali del ministero
dell’Istruzione, Cultura e
Sport Regione Adjara e i
poeti Dali Tedoradze e Saba
Okujava, accompagnati da
Domenico Polito e dal team
della casa editrice Leonida
Edizioni, presente sul terri-
torio reggino da vent’anni.

Nel corso dell’incontro, il
sindaco metropolitano ha
spiegato: «Siamo qui per
rinsaldare il forte legame
che da anni unisce i nostri
due popoli anche per via
della comunità presente a
Reggio. Vi ringrazio per la
presenza - ha affermato
parlando di fronte alla dele-
gazione internazionale -
noi rimaniamo aperti a
nuove e ulteriori forme di
collaborazione e sono certo
che, soprattutto sotto il
profilo culturale, saranno
diverse le occasioni di con-
fronto». Durante l’incontro

SONO in corso di svolgimen-
to i lavori delle commissioni
designate per l’esame delle
opere partecipanti alla 56ª
edizione del Premio Rhe-
gium Julii inedito per la poe-
sia inedita (sezione intitolata
ad Ernesto Puzzanghera),
per la silloge (sezione intito-
lata a Gilda Trisolini) e rac-
conto (sezione intitolata ad
Emilio Argiroffi).

La commissione per le se-
zioni poesia inedita e silloge
presieduta dal presidente del
circolo Pino Bova e composta
da Benedetta Borrata, Vin-
cenzo Filardo, Giovanna Mo-
norchio, Natale Pace, Ilda
Tripodi ha già de-
finito il quadro dei
finalisti alla edi-
zione 2024. Si con-
tenderanno la pal-
ma del primo pre-
mio per la poesia
inedita: Roberto
Colonnelli (Acqua-
pendente) con la
poesia “Crisalide
d’argento”, di Car-
mela Consoli (Fi-
renze) con la poe-
sia “Arrivare a
Santiago”, Renata
Ceravolo (Benesta-
re) con la poesia
“Valeria Di Felice
(Martinsicuro)
con la poesia “La
chiamata”, Grego-
rio Magazzù (Pal-
mi) con la poesia
“Dall’ultimo cu-
stode dell’antico borgo”, Gio-
vanna Oro (Reggio Cala-
bria), Giovanni Suraci (Reg-
gio Calabria). Aurelio Zucchi
(Roma) con la poesia “Asim -
metrie”. Al vincitore di que-
sta sezione andrà un premio
di 500 euro, la targa e il di-
ploma.

Per la silloge la medesima
Commissione ha selezionato
la seguente rosa di finalisti:
Maria Pia Battaglia (Locri)
con la lirica “Finestre”, An-
gela Caccia (Cutro) con la
raccolta “Di lentissimo az-
zurro”, Cesare Cuscianna
(Caserta) con “Arsenico bian-
co”, Valerio Di Nardo (Roma)
per la silloge “Arsenico bian-
co”, Giuseppe Sinopoli (La-
mezia Terme) per la raccolta
“Ci sei anche tu”, Francesco
Tassone (Reggio Calabria)

con “Fiore blu”. Al vincitore
di questa sezione sarà pub-
blicata l’intera silloge.

Infine la Commissione
presieduta dal già dirigente
scolastico Franco Cernuto e
composta da Maria Rosa Fal-
duto, Maria Florinda Minni-
ti, Teresa Scordino, Rosaria
Surace ha definito la rosa dei
finalisti alla sezione raccon-
to. Ecco i risultati: Francesca
Crisarà (Reggio Calabria)
con il racconto “Volevo esse-
re Jo”, Domenico Loddo
(Motta San Giovanni) con il
racconto “Di terre e di Moti”,
Antonino Falcomatà (Reg-
gio Calabria) con il racconto

“La leggenda di
faccia di pietra”,
Lucia Lo Bianco
(Palermo) con il
racconto “Puro co-
balto il cielo”, Te-
resa Martino (Me-
licuccà) con il rac-
conto “Alla ricer-
ca dell’arcobale -
no”, Pat Porpiglia
(Fiumara) con il
racconto “Riman -
go a Samperto”.
Anche al vincitore
di questa sezione
andrà un premio
di euro 500 oltre la
targa e il diploma.

La cerimonia di
consegna dei pre-
mi condotta dalla
poetessa Ilda Tri-
podi, è prevista
per lunedì 26 ago-

sto, alle 21, presso il Circolo
“Rocco Polimeni”, alla pre-
senza delle autorità locali.

Le voci recitanti della sera-
ta sono affidate a Daniela
Scuncia e Cinzia Messina.

Nel corso della serata sarà
consegnato il riconoscimen-
to “Una vita per la cultura”
intitolato a Giuseppe Casile
ai poeti Silvestre Clancier
(presidente dell’Istituto Mal-
larmè di Parigi) e Muriel Au-
gry Merlino, già responsabi-
le di tanti Istituti di cultura
francesi in diverse città del
mondo, membro della “Sociè -
tè des gens de lettres” e della
“Maison de Poèsie”.

La cerimonia sarà conclu-
sa da un intrattenimento
musicale curato da Mario Ta-
verriti con il supporto di un
corto di Orsola Toscano.

con la delegazione, il sinda-
co ha omaggiato i rappre-
sentanti georgiani con i li-
bri dedicati alla storia dei
Bronzi di Riace, tra i simbo-
li identitari caratteristici
del territorio reggino e me-
tropolitano.

Lo scambio si colloca
nell’ambito della nona edi-
zione dello Xenia Book
Fair, rassegna letteraria
internazionale che si è
aperta al Circolo del Tennis
“Rocco Polimeni”. Nel cor-
so della serata di apertura il
sindaco Falcomatà ha rin-
novato i complimenti

all’editore Polito per l’atti -
vità di promozione della
cultura dell’accoglienza
nel territorio attraverso la
valorizzazione di artisti e
personalità del mondo del-
la cultura.

«Il festival promosso da
Leonida è la reinterpreta-
zione di quello che rappre-
senta il nostro territorio –
ha evidenziato Falcomatà –
Reggio è una città acco-
gliente e generosa, soprat-
tutto è una città che fa della
diversità fonte di ricchezza
perché noi stessi siamo il
frutto di una contamina-

zione di etnie, di usi e di co-
stumi che, nel corso dei se-
coli, ci hanno resi ciò che
siamo oggi. Il festival inter-
preta in chiave di prospetti-
va rivolta al futuro le no-
stre radici, le tradizioni e
l’identità. Per questo moti-
vo, come Amministrazione
comunale e di Città metro-
politana, sproniamo Leoni-
da Edizioni ad andare
avanti. Dopo nove anni, già
dopo la prossima edizione
ci saranno tutte le condizio-
ni per storicizzare un even-
to che è un vanto per la cit-
tà».

L’IRRESISTIBILE ironia degli “Obli -
vion” arriva a Reggio Calabria: oggi
alle 21.30, piazza del Popolo ospiterà -
ingresso gratuito - “Oblivion Collec-
tion”, evento promosso dalla compa-
gnia “Scena Nuda” per “Altri luoghi
festival 2024”, nell’ambito di “Morga -
na”, il progetto dell’Amministrazione
comunale finanziato con fondi Fus -
ministero della Cultura, che si inseri-
sce nell’Estate reggina e che si snode-
rà anche tra Catona - Arghillà e Pella-
ro.

Protagonista dell’evento, dunque,
il grande talento degli Oblivion, il
gruppo che, unendo musica e teatro,
ricrea esilaranti e geniali versioni di
testi classici o parodie di canzoni no-
tissime, tra l’ironico e il surreale.

I cinque poliedrici artisti - Graziana

Borciani, Davide Calabrese, France-
sca Folloni, Lorenzo Scuda e Fabio
Vagnarelli - proporranno a Reggio lo
spettacolo “Oblivion Collection”: un
percorso in 90 minuti tra i pezzi più
divertenti del gruppo. Da “I Promessi
sposi in 10 minuti”ai “cinque gradi di
separazione tra i Queen e Gianni Mo-
randi”, passando per le canzoni di Sa-
nremo (memorabile la parodia di
“Due vite” che lanciarono durante
l’edizione 2023 e che totalizzò in po-
chi giorni diversi milioni di visualiz-
zazioni sui social), gli Oblivion pre-
senteranno una “playlist” che rac-
chiude un viaggio che ha coinvolto,
in questi anni, un pubblico che spazia
tra le generazioni e i diversi media. A
partire dai giovanissimi, che hanno
apprezzato sul web le loro versioni dei

più noti testi della letteratura (oltre ai
Promessi sposi, anche “L’Inferno in 6
minuti” e “Pinocchio in 6 minuti”),
coinvolgendo poi la platea televisiva -
con Zelig ed altri programmi di suc-
cesso - e quella teatrale, con spettacoli
che li hanno portati sui palchi più im-
portanti, dal Ravello Festival al Regio
di Parma (con “Othello, la H è muta”,
in cui ironizzano sia sul personaggio
ritratto da Shakespeare che sull’ope -
ra di Verdi), al Sistina, che ha ospitato
“Oblivion: The Human Jukebox”.

«A metà tra un concerto e una
chiacchierata», dunque, “Oblivion
collection” darà modo di apprezzare
dal vivo il linguaggio artistico del
gruppo, la creatività che li porta ad
unire con grande talento invenzioni
musicali e testi dissacranti.

Il Chorus Christ

Pino Bova

Insigniti anche
i poeti Silvestre

Clancier
e Muriel Augry

Merlino

Reggio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Venerdì 2 agosto 2024
info@quotidianodelsud.it12

Giro di boa
Le maggiori insidie
sul lato messinese
in zona Tremestieri

LA traversata dello Stretto a
vento si è conclusa con
straordinario successo, se-
gnando una giornata stori-
ca per gli sport acquatici e
per i protagonisti di questa
avvincente impresa nel-
l'ambito della "Continent-
Island International Race
2024" giunta alla 17ª edizio-
ne.

In un evento che ha richie-
sto non solo abilità e prepa-
razione fisica, ma anche co-
raggio e spirito d'avventu-
ra, Riccardo Lavino (23 an-
ni) ha trionfato nuovamen-
te sullo Stretto utilizzando il
suo kitesurf ed una tavola
twintip. Dopo aver segnato
il record come atleta più gio-
vane ad aver completato la
traversata in kitesurf quan-
do aveva solo 12 anni, Lavi-
no è tornato quest'anno a di-
mostrare il suo indiscutibile
talento e la sua determina-
zione, confrontandosi con
atleti di calibro internazio-
nale giunti in riva allo Stret-
to per la classica estiva or-
ganizzata dal circolo velico
internazionale NewKiteZo-
ne di Punta Pellaro.

La gara, accompagnata
dal solito potente vento da
NNW, e da una condizione
di mare molto complicata,
ha sostanzialmente concen-
trato le maggiori insidie sul
lato messinese, nei pressi di
Tremestieri, un giro di boa
che storicamente miete vit-
time anche eccellenti, come
il campione del mondo free-
style foil Joselito Del Rosa-
rio, della Repubblica Domi-
nicana, tradito da pochi me-
tri di traiettoria dopo la pri-
ma metà del tragitto, circa
22 km in totale, condotta a
ritmi altissimi, considerata
la sua prima partecipazio-
ne. In quell’ultimo chilome-
tro si concentrano più com-
ponenti, il vento che cala
drasticamente, la corrente
che può complicare ulte-
riormente le cose, la stan-
chezza accumulata e la ten-
sione tecnica; in
quel settore del-
la gara ci si gio-
ca tutto e una
rotta azzardata
o una collisione
con un altro
atleta pregiudi-
ca ogni risulta-
to. E’ quello che è infatti ac-
caduto al veterano della
competizione, Fabio Zema,
che l’ha dominata in più edi-
zioni ed al brasiliano Rodri-
go Dal Posso, campione in
carica, vincitore della scor-
sa edizione, che sono rima-
sti coinvolti in uno scontro
che ha messo fuori gioco in-
volontariamente entrambi
ed altri concorrenti, due dei
quali poi costretti al ritiro.
Con una performance epica,
Riccardo ha affrontato le ac-
que turbolente e i venti po-
tenti dello Stretto con una
velocità e una maestria che
hanno lasciato il pubblico
senza fiato, consolidando
ulteriormente il suo status
di giovane campione, tra
l’altro con risultati da pri-
mato anche in altre diffe-
renti discipline sportive.

Ma ad impreziosire que-
sta edizione della traversata
a vento, ci ha pensato, il reg-

gino Antonino Cannalire ha
stabilito un nuovo record,
appena 51m38s nella cate-
goria wingfoil, una discipli-
na emergente che combina
il surf ed una speciale ala, si-
mile a un aquilone, ma tenu-
ta direttamente in mano. Il
wingfoil prevede l'uso di
una tavola dotata di un
hydrofoil, una pinna allun-
gata che solleva la tavola
fuori dall'acqua riducendo
l'attrito e permettendo mag-
giore velocità e manovrabi-
lità. Con una combinazione
di tecnica avanzata e forza
fisica, Cannarile è riuscito a
domare le onde e i venti im-
petuosi dello Stretto, stabi-
lendo tempi eccezionali e fis-
sando un nuovo standard
per tutti i futuri aspiranti
wingfoilers.

«È stata una giornata in-
credibile, ricca di emozioni e
di sfide. Attraversare lo
Stretto di Messina è sempre

un'esperienza
unica e estrema,
e farlo senza ca-
dere nelle nume-
rose trappole
che questo even-
to racchiude, è
un sogno che si
avvera» ha di-

chiarato Lavino.
Cannarile ha aggiunto:

«La categoria wingfoil sta
crescendo e sono felice di
aver potuto contribuire a
questo sport con un nuovo
record in una delle imprese
più estreme che si possano
affrontare. Non vedo l'ora di
vedere dove ci porterà in fu-
turo e già mi aspetto tanti
altri appassionati già dalla
prossima edizione».

Come il mitico Ulisse che
tentò l'epica impresa di at-
traversare lo Stretto di Mes-
sina sfidando Scilla e Carid-
di, gli atleti di oggi, prove-
nienti da tutto il mondo,
hanno affrontato con co-
raggio e determinazione i
22 km di queste acque leg-
gendarie, scrivendo un
nuovo capitolo nella storia
delle sfide estreme moder-
ne, consapevoli di averne
vissuta una tra le più straor-
dinarie.

Nuovo record
Antonino Cannalire
appena 51m38s
nella nuova wingfoil

CONTINENT-ISLAND INTERNATIONAL RACE 2024 XVII edizione a Punta Pellaro

La traversata dello Stretto? A vento
Riccardo Lavino trionfa ancora con il suo kitesurf e una tavola twintip

NUOTO - LIFESAVING

Antonino Richichi in top ten
ai campionati italiani estivi

SI sono svolti al Foro Ita-
lico i campionati italiani
estivi lifesaving.

Il reggino Antonino
Richichi (in foto a sx in
alto) nella specialità
200m ostacoli ragazzi
2008 con il tempo di
2.16.0 ha ottenuto un
prestigioso decimo posto
che lo colloca tra i miglio-
ri d'Italia della specialità,
riuscendo rispetto ai
campionati primaverili a
scalare ben 13 posizioni.

Non da meno il fratello
Giuseppe (in foto a sx in
basso) che nella speciali-
tà 50m manichino ha ot-
tenuto nella categoria

Cadetti anno 2005 un lu-
singhiero 23° posto. I due
fratelli, entrambi studen-
ti liceali, hanno dimo-
strato anche in questa oc-
casione di sapere conci-
liare gli impegni scolasti-
ci, Giuseppe fra l'altro ha
recentemente conseguito
la maturità scientifica al-
lo Scientifico “Leonardo
da Vinci” di Reggio Cala-
bria con il massimo dei
voti, e l'agonismo sporti-
vo, allenandosi presso la
società Acli Arvalia La-
mezia Terme, sotto la
guida dall'allenatore
Francesco Strangis e dal
vice Niccolò De Giorgio.

Il trionfo di Riccardo Lavino, in alto a sinistra, alla traversata dello Stretto a vento nell’ambito della "Continent-Island International Race 2024"
giunta alla 17ª edizione, la classica estiva organizzata dal circolo velico internazionale NewKiteZone di Punta Pellaro

Organizzazione
circolo velico
NewKiteZone

Reggio sport

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CITTANOVA- DOPO IL ROGO DEL CAPANNONE

L’intervento in aula del sindaco Salvatore Orlando

MELITO P.S. Presente in Consiglio il sindaco dimissionario Orlando

L’ultimo atto dell’amministrazione
è l’ok all’assestamento di bilancio

di MARIA MANTI

MELITO PORTO SALVO - In se-
conda convocazione si raggiunge
il numero legale ed all’unanimità il
Consiglio comunale di Melito Por-
to Salvo ha approvato tutti gli otto
punti ordini all’ordine del giorno,
primo fra tutti la variazione di bi-
lancio per il biennio 2014/2016.

Presente in aula anche il sindaco
dimissionario Salvatore Orlando
che prima dell’inizio dei lavori ha
dichiarato: «ci tenevo ad essere
presente oggi a questo consiglio vi-
sti i punti da approvare. Sono re-
sponsabile fino alle fine, questo è
certo». Una seduta consiliare parti-
ta bene, ma finita male. Come
preannunciato da settimane, a fine
lavori hanno rassegnato le dimis-
sioni il vicesindaco Daniela Deme-
tri, gli assessori Mario Siviglia e
Pasquale Pizzi e il consigliere Sil-
vio Malaspina. Successivamente si
sono dimessi anche i consiglieri
Manuela Minniti e Franco Romeo.
L’ente si avvia verso l’ennesimo
commissariamento e già oggi po-
trebbe avvenire la nomina da parte
della prefettura. I quattro dimis-
sionari, prima di congedarsi, han-
no ringraziato tutti quei cittadini
che hanno riposto in loro fiducia

specificando
che la decisio-
ne presa è stata
difficile e tor-
mentata ma
inevitabile.
Hanno poi rin-
graziato tutti i
dirigenti che in
questi anni si
sono impegna-
ti per il rag-
giungimento
degli obiettivi
prefissati e, pa-
rimenti, i di-
pendenti tutti,

di cui conserveranno un affettuoso
ricordo.

Un ringraziamento speciale infi-
ne al segretario generale Falduto,
la quale ha sempre dimostrato, ol-
tre la la sua competenza ammini-
strativa, vicinanza e amicizia e alla
quale augurano una fulgida car-
riera nella pubblica amministra-
zione. Successivamente Orlando
ha ripreso la parola. Nel suo di-
scorso il sindaco ha rivolto una
sfilza di ringraziamenti: «Al presi-
dente del consiglio Francesco Be-
nedetto per aver dimostrato
dall’inizio alla fine grande equili-
brio e senso del dovere, i consiglieri
Scambia e Gurnari per essere stati
sempre a sostegno della maggio-
ranza, gli assessori ed consiglieri,
che con senso del dovere e lealmen-
te hanno contribuito al raggiungi-
mento degli obiettivi programma-
ti; alla dottoressa Manuela Faldu-
to; ai capi area; alle dottoresse Mar-
gherita Crocè, Daniela Campolo,
Tiziana Crea, Alessandra Sgarla-
to; all’architetto Vincenzo Manti,
al Dottore Antonio Laganà (con
tutti gli agenti della Polizia locale),
e consentitemi, al mio più stretto
collaboratore, l’avvocato Massimo
Serrano». «Ringrazio al tempo
stesso - ha concluso Orlando - tutti i
dipendenti comunali, la Protezio-
ne Civile (e non posso non ringra-
ziare l’avvocato Massimo Mandica
che mi ha supportato soprattutto
nelle fasi critiche come questa di
grave emergenza idrica)».

Unindustria Calabria
solidale con Ecopiana

CITTANOVA - Il gruppo Giovani
Imprenditori di Unindustria Ca-
labria esprime la propria vicinan-
za e solidarietà all'azienda Eco-
piana di Cittanova, colpita dall'in-
cendio di un capannone nella not-
te del 29 luglio scorso. «Esprimia-
mo la nostra più sentita solidarie-
tà a Ecopiana SRL e a tutti i suoi
dipendenti» afferma Umberto
Barrecca, presidente del gruppo
Giovani Imprenditori di Unindu-
stria Calabria. «

Questo evento ci ricorda l'im-
portanza di sostenere le nostre
aziende locali, soprattutto in mo-
menti difficili come questo. Sia-
mo certi che Ecopiana, con la sua
resilienza e determinazione, sa-
prà superare rapidamente questo
momento, prova ne è la ripresa
immediata delle loro attività».
«Siamo tutti uniti nell'esprimere

il nostro sostegno a Ecopiana
SRL - aggiunge Barrecca. - Even-
ti come questo non devono sco-
raggiarci, ma anzi devono raffor-
zare il nostro spirito di comunità
e la nostra determinazione a so-
stenere l'economia locale e il be-
nessere dei nostri territori».

La nota di solidarietà vede il pie-
no coinvolgimento anche dai pre-
sidenti delle territoriali provin-
ciali dei Giovani di Unindustria
Calabria: Natale Santacroce, vice
presidente dei Giovani di Unindu-
stria Calabria e presidente dei
Giovani di Vibo; Luca Leone Noto,
presidente dei Giovani di Catan-
zaro; Giorgio Franzese, presiden-
te dei Giovani di Cosenza; Vincen-
zo Giovanni Squillacioti, presi-
dente dei Giovani di Crotone; Giu-
seppe Lombardo, presidente f.f.
dei Giovani di Reggio Calabria.

ROSARNO Battibecco in aula

Civico consesso diviso
sul Dup: il via libera

a colpi di maggioranza
di MARCO D’AGOSTINO

ROSARNO – La seduta del
Consiglio comunale di mer-
coledì sera, che ha riguar-
dato prettamente questioni
più tecniche e meno politi-
che, non è stata comunque
priva di discussioni e dibat-
titi su alcuni dei punti posti
all’ordine del giorno.

Il civico consesso ha ap-
provato all’unanimità il
progetto che riguarda la co-
struzione di un asilo nido si-
to nel tratto adiacente alla
via Maria Zita, definita dal
vicesindaco Teodoro De Ma-
ria come una struttura
«ecosostenibile con la finali-
tà di rispettare più possibile
l’ambiente». I lavori, finan-
ziati coi fondi
Pnrr, inizieran-
no a ottobre
2024 e termine-
ranno a dicem-
bre 2025. La pri-
ma discussione
degna di nota ha
interessato l’ap -
provazione del
Dup, il docu-
mento unico di
programmazio -
ne, che rappresenta il prin-
cipale strumento per la gui-
da strategica e operativa di
un comune.

Dopo la relazione del sin-
daco Pasquale Cutrì, il con-
sigliere di minoranza Filip-
po Italiano è passato all’at -
tacco: «Nel Dup non vedo
nessun intervento dell’am -
ministrazione rispetto alla
programmazione e ai lavo-
ri. Non c’è nulla di nuovo.
Sono tutti lavori che già co-
nosciamo e che vengono dal
bilancio che abbiamo già ap-
provato in passato». Così, il
sindaco ha ribattuto ricor-
dando ad Italiano che «le li-
nee programmatiche erano

già state dette in campagna
elettorale e approvate in
consiglio» e che l’ammini -
strazione ha agito «secondo
i dettami dettati dal bilan-
cio», rigettando tutte le ac-
cuse mosse dal capogruppo
della lista “Rosarno prima
di tutto”. Al termine della
discussione, il Dup è stato
approvato col parere favore-
vole della sola maggioran-
za, mentre la minoranza si è
detta contraria.

Successivamente, il con-
sigliere di maggioranza Mi-
chele Brilli ha lanciato un
messaggio al prefetto Anto-
nio Giannelli, componente
della commissione straordi-
naria che ha retto Rosarno
fino ad ottobre 2023, e lo ha

fatto su una te-
matica molto cal-
da, la raccolta
differenziata:
«Ha avuto una
caduta di stile
notevole su que-
sto tema, quan-
do ha dichiarato
“Voglio vedere
se la prossima
volta le ditte par-
teciperanno o

no”. Se le ditte non hanno
partecipato, è perché non c’è
stato un livello di comunica-
zione tra voi e loro. Questo è
stato il problema. L’assesso -
re Pronestì, che ringrazio,
si è impegnato e ha portato
un grande risultato».

Infine, c’è stato anche chi
ha espresso alcune perples-
sità sul trasferimento delle
opere e degli impianti del si-
stema idrico alla Sorical. In
particolare, il consigliere di
minoranza Franco Bruzze-
se, che teme che Sorical
«possa coprire le carenze
degli altri Comuni» coi poz-
zi di proprietà del Comune
di Rosarno.

Sul tema rifiuti
Brilli lancia

frecciate all’ex
commissario

Giannelli
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CINQUEFRONDI Le raccomandazioni della Corte dei Conti al centro del confronto

Lo spauracchio dissesto anima l’assise cittadina
di MARINA RIZZO

CINQUEFRONDI- Un consiglio
comunale di chiarimenti e riven-
dicazioni quello tenutosi a Cin-
quefrondi lo scorso mercoledì
nel tardo pomeriggio. Il punto
numero uno fissato all’ordine
del giorno, relativo alla delibera
della Corte dei Conti sezione re-
gionale di controllo per la Cala-
bria del 4 luglio scorso, ha ria-
perto l’argomento, ormai scon-
giurato, del pericolo di dissesto
finanziario per il comune solle-
vando però preoccupazioni in vi-
sta di ristrettezze economiche
necessarie e raccomandate dalla
stessa Corte per ridurre le spese
della macchina amministrativa.
Proprio in merito si è espressa la
consigliera di minoranza Lucia
Alì, manifestando forti preoccu-
pazioni sui sacrifici che l’intera
comunità sarà chiamata a soste-
nere per ottenere la progressiva
riduzione delle spese comunali.

«Leggendo quanto disposto dal-
la Corte dei Conti- ha sottolinea-
to Alì- ci sarà da affrontare per la
comunità una serie di sacrifici,
sotto diversi aspetti. Le disposi-
zioni da adottare per ridurre le
spese sono chiare e ben segnala-
te dalla Corte. Una disposizione
in particolare mi crea molte per-
plessità, quella limitativa all’am -

bito del personale comunale. In
vista, per esempio, di dipendenti
in pensionamento si potrà pro-
cedere a nuove assunzioni o la
mancata assunzione creerà un
vuoto nell’organizzazione? Biso-
gnerà comunque fare molta at-
tenzione ed essere più vigili su
tanti aspetti, per esempio, sul ri-
spetto delle tempistiche nella

realizzazione delle opere rispet-
tando le varie fasi previste dalla
legge». Preoccupazione non
condivisa dal sindaco Michele
Conia che ha invece rassicurato
sulla già attuata strategia di
contenimento, ratio della pro-
pria politica amministrativa.
«Se la Corte dei Conti si è espres-
sa favorevolmente- ha ribadito
Conia- in relazione al piano di
riequilibrio presentato e il comu-
ne di Cinquefrondi ha scongiu-
rato il dissesto, tutto questo non
è una vittoria dell’amministra -
zione ma una vittoria di tutta la
comunità. Le misure di conteni-
mento delle spese le adottiamo
su molti, tanti aspetti. Dalla rea-
lizzazione del cartellone estivo,
alla ricerca costante di finanzia-
menti e risorse da investire per
la nostra comunità. Quello che
abbiamo fatto lo abbiamo fatto
per Cinquefrondi e tutti dovrem-
mo essere soddisfatti di aver evi-
tato il dissesto a questo paese».

Al termine
della seduta
sei consiglieri
si sono dimessi
Ora è attesa
la nomina
del commissario

Un momento del Consiglio comunale di Cinquefrondi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Un momento del consiglio comunale di Monasterace

di VINCENZO RACO

MONASTERACE - Il civico
consesso di Monasterace,
riunitosi in sessione ordi-
naria, ha approvato l’asse -
stamento degli equilibri di
bilancio del 2024 e una ca-
terva di debiti fuori bilancio
(ben dieci).

La seduta convocata dal
presidente Mario Menniti è
partita con l’approvazione
rituale dei verbali della se-
duta precedente. Menniti in
apertura ha parlato altresì
dell’opportunità in futuro
di riunire i capigruppo pri-
ma dell’inizio dei vari consi-
gli comunali, per poter pre-
parare al meglio la stessa
discussione consigliare. Il
vice sindaco Nicola Armoci-
da ha invece, da delegato al
bilancio comunale, illustra-
to l’ipotesi di assestamento
di bilancio, che per l’appun -
to è passato con i voti anche
del consigliere di minoran-
za Andrea Marino di “Mo -
nasterace al Centro”, visto
che il precedente bilancio
era stato approvato da
un’amministrazione di cui
faceva parte e l’astensione

dei consiglieri di minoran-
za Alessandro Zannino ca-
pogruppo di “Monasterace
al centro” e Ilario Papaleo
componente della stessa li-
sta e di Palmiro Spanò per
“Mo si cambia”.

Quindi via all’approva -
zione dei debiti fuori bilan-
cio, una decina provocati da
cause in cui il comune è sta-
to condannato anche in
contumacia in alcuni casi di
cadute e altre di danni e gli
avvocati da pagare. Armo-
cida ha precisato che il revi-
sore dei conti ha dato pare-
re contrario all’approvazio -

ne di questi debiti fuori bi-
lancio, ma essendo punti re-
lativi a cause di cui non si
poteva prevedere l’esito era
giusto approvare questi de-
biti nella sede consigliare.
Nella discussione annessa,
fra gli interventi quelli di
Spanò che ha ricordato un
esperienza passata quando
era consigliere di minoran-
za , quando un sindaco del
passato monasteracese per
dei debiti fuori bilancio ap-
provati è stato condannato
al risarcimento dalla Corte
dei Conti e ha osservato co-
me il comune per il futuro

dovrà evitare di avere cause
di questo tipo che spesso
con un po’ di accortezza, si-
stemando grate e buche do-
ve sono cadute alcune sfor-
tunate signore che poi han-
no fatto causa al comune, si
potevano evitare e allo stes-
so tempo le stesse grave-
ranno l’ente di un costo.

Armocida, dal canto suo,
si è allontanato dall’aula su
due punti della discussione
consigliare riguardano la
stessa un suo stretto con-
giunto che aveva fatto cau-
sa al comune e ha osservato
come per il futuro si cerche-
rà di valutare al meglio de-
terminate situazioni. Sul
punto dei debiti fuori bilan-
ci, illustrati dal consigliere
comunale con delega al con-
tenzioso Emanuele Papaleo
anche gli interventi degli
altri consiglieri id mino-
ranza che hanno sollevato
con garbo alcune criticità e
quindi il voto e anche in
questo caso Marino ha vota-
to con la maggioranza, es-
sendo debiti fuori bilancio
ereditati dalla gestione am-
ministrativa di cui faceva
parte.

LOCRI La denuncia del presidente del tribunale dei diritti del malato

Donna morta nonostante i rapidi soccorsi
Mammoliti chiama in causa Asp e Occhiuto
di PINO ALBANESE

LOCRI - La morte, prematu-
ra, di una quarantasettenne
di Locri scatena le sequele al
vetriolo di Pino Mamoliti.
L’avvocato locrese, presi-
dente dei diritti del malato,
se la prende con i vertici
dell’azienda sanitaria me-
tropolitana reggina.

Nello specifico, a finire
sotto la valanga di accuse
“mammolitiane”è il Diretto-
re Generale Lucia Di Furia
(“la prematura morte – scri -
ve Mammoliti - rimorda le
coscienze di chi ancora oggi
è indifferente al bisogno dei
meno fortunati”) e gli strali
sono indirizzati anche per il
Governatore della Calabria,
Roberto Occhiuto, “reo” di
non aver provveduto ad au-
mentare il personale del 118
e di fare accorpamenti con
logiche non funzionali alle
esigenze dei cittadini che
necessitano di soccorsi im-
mediati e di cure efficaci.

Pino Mammoliti raccon-
ta, in un post, il dramma vis-
suto dai familiari che avreb-
bero provveduto, dietro in-
dicazioni degli operatori del
118, a predisporre i primi
soccorsi in attesa dell’ambu -
lanza, ma tutto si è rivelato
drammaticamente inutile e
la donna è deceduta tra le
braccia dei congiunti. La
quarantasettenne lascia un
vuoto incolmabile all’inter -
no del suo nucleo familiare,
questa è l’unica cosa certa.
Da fonti interne al 118 filtra
che l’ambulanza sarebbe ar-
rivata sul posto in pochi mi-
nuti ed è confermato che
sulla vettura di pronto in-

tervento non c’era il medico
ma è attestato che il perso-
nale era abilitato alle presta-
zioni di primo soccorso e an-
che di secondo, cioè con
l’utilizzo di defibrillatore.

Il personale sanitario
avrebbe tentato, per quasi
un’ora, la manovra di riani-
mazione nel disperato ten-
tativo di fare rinvenire la
donna, purtroppo ciò non è

accaduto e la paziente è de-
ceduta. La domanda è: ma se
ci fosse stato il medico la
donna si sarebbe salvata? Di
certo è che c’è la morte anti-
cipata di una persona amata
e ben voluta non solo dai
suoi congiunti ma anche da
tutti quelli che la conosceva-
no ed il resto è pura cronaca
fatta di ipotesi destinate,
probabilmente, a non trova-

re risposte.
Così come è certo che la si-

tuazione del 118 calabrese è
un disordine infinito. Poco
personale e quel poco che c’è
è costretto a lavorare di più,
specie in questo periodo
estivo di afa, e con figure
professionali mancanti i
quali ci mettono sicuramen-
te l’impegno ma è pure vero
che per soccorrere e salvare
la vita di una persona il solo
impegno molto spesso non è
sufficiente. Con questa logi-
ca di indirizzo politico, al di
là del singolo episodio e al di
là delle singole (vere o pre-
sunte) colpe è chiaro che il
cittadino perde la fiducia
nelle istituzioni perché met-
te alle corde la gente che ve-
de morire i propri cari da-
vanti ai propri occhi come
nel caso di Locri.

BOVA MARINA L’Emirat Shrine Rhegion ha consegnato una sedia job per disabili

Un dono al Comune per una spiaggia accessibile a tutti

STAITI

MONASTERACE Approvato l’assestamento per il 2024 in una seduta senza sussulti

Il Consiglio dà il via libera al bilancio
Riconosciuti una decina di debiti nonostante il parere contrario del revisore dei conti

Un’autoambulanza

Fede, antichi riti
e tante emozioni

per la festa di Sant’Anna
di ROSA MARRAPODI

STAITI - Il piccolo borgo
di Staiti si è illuminato
per la festa di Sant’Anna.
Dal 16 al 23 luglio, nove-
na con tre giri di tamburi
per le lustre stradine
dell’antico paese con ora-
rio alle 6, 12, 18, con ro-
sario e santa messa.

L’avvio della festa,
giorno 24, in-
torno alle ore
20.00, con la
partenza dei
fedeli in so-
lenne proces-
sione, guida-
ta dal don
Ivan Iacopi-
no, presenti il
sindaco, Gio-
vanna Pelli-
canò, autori-
tà civili e mili-
tari, dalla principale
Piazza della Vittoria per
la chiesa di Sant’Anna,
alle prime case del paese
tutto in salita, con al se-
guito il complesso bandi-
stico “Francesco Cilea” di
Staiti, diretto dal mae-
stro Giuseppe Musitano.

Arrivati presso la chie-
sa in cui ha sede la statua
di Sant’Anna, con essa in
testa il corteo di fedeli tra
fiaccole e spari riprende
il tragitto in salita per ac-
compagnare la Santa,
madre della Madonna, fi-
no alla chiesa parroc-
chiale da cui era partita.
Il 25 è stato il giorno della
sfilata della banda musi-
cale per le vie di Staiti, dei
giochi e del divertimento
in Piazza della Vittoria.
In serata, lo spettacolo
musicale del gruppo “Da -
miano Rodà live”.

La festa è terminata il
26 luglio in un tripudio
di musica, fuochi d’artifi -
cio e giochi, che hanno
fatto da sfondo all’ultimo
atto delle celebrazioni in
onore di Sant’Anna, la

cui statua, a tarda sera, è
stata riaccompagnata in
processione dalla chiesa
madre fino alla sua sede
permanente all’inizio del
paese. Il gruppo musica-
le “Kalavria Live” ha con-
cluso la serata finale.
Commercianti ed aziende
locali hanno sponsoriz-
zato il torneo di calcio
“XXVIII Memorial don

Pasquale Zi-
to” ed i giochi
in piazza. Il
tutto si è svol-
to con ordine
sotto la su-
pervisione di
don Ivan Ia-
copino, co-
raggioso par-
roco di fron-
tiera, che con
garbo e deter-
minazione è

riuscito a fare accettare
ai fedeli delle novità ne-
cessarie, espressione
d’intelligente innovazio-
ne.

Ha ottenuto, infatti, la
rimozione dei nastri per
la raccolta delle offerte e
quest’anno, per le proces-
sioni di salita e di discesa,
l’eliminazione del pesan-
te baldacchino con cui ve-
niva trasportata la statua
di Sant’Anna, operazione
di sicurezza ed essenzia-
lità. «Le opere di carità
prima di tutto. La festa
cristiana non può essere,
infatti, soltanto un mo-
mento di aggregazione
sociale o il riaffiorare di
ricordi nostalgici di una
storia non più ripetibile,
ma l’impegno convinto di
chi nel significato dei ge-
sti, anche di quelli reli-
giosi, recupera le forze
per essere costruttore di
futuro e di speranza», di-
chiara nella sua serafica
serenità don Ivan. Tanti i
turisti di ritorno e stra-
nieri in cerca di emozioni
ed antichi riti.

La consegna della sedia job

La statua di Sant’Anna

BOVA MARINA - L’Emirat Shri-
ne Rhegion ha donato al Comu-
ne di Bova Marina una carrozzi-
na da spiaggia per bambini disa-
bili, consegnata durante un in-
contro con il sindaco della citta-
dina, Andrea Zirilli. Il sindaco
ha espresso gratitudine per il do-
no, sottolineando che grazie alla
sensibilizzazione l’amministra -
zione comunale è riuscita a pas-
sare da una sedia Job a garantir-
ne tre, potenziando così l’acces -
sibilità alle spiagge per i bambini
disabili. Questa donazione si ag-
giunge alle passerelle recente-

mente realizzate dal Comune per
permettere ai bambini disabili di
raggiungere il mare. I membri
dello Shriners International, no-
ti come “uomini in fez“, hanno
assicurato al sindaco Zirilli il lo-
ro continuo supporto per i bam-
bini disabili di Bova Marina.

Lo Shriners International è
un’associazione filantropica in-
ternazionale fondata nel 1872 a
New York da Walter M. Fleming
e William J. Florence, con l’obiet -
tivo di aiutare i bambini malati.
L’Emirat Shrine Rhegion, quar-
to gruppo italiano dell’associa -

zione, ha iniziato la sua attività
lo scorso marzo. Per l’occasione,
i responsabili europei dell’asso -
ciazione sono arrivati da Wiesba-
den nella città della Fata Morga-
na, trascorrendo un piacevole fi-
ne settimana e visitando il Mu-
seo Nazionale della Magna Gre-
cia.

Questa donazione rappresen-
ta la prima iniziativa di solida-
rietà dell’Emirat Shrine Rhe-
gion, con l’intenzione di prose-
guire con altre iniziative ovun-
que vi siano bambini bisognosi
di aiuto.

P ro v i n c i a - R e g g i o

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



IL GIOCO

Indovina per ricevere
un libro

Armonie d’Arte

Il Master songs di Alice
QUANDO nel 1981 si presenta sul palco di
Sanremo spariglia le carte. Bellezza e
talento. Grinta e voce inconfondibile.
Giacca, pantaloni, foulard annodato ad
arte, e un testo poco sanremese. “Vivere,
vivere, vivere non è più vivere...” ed è
subito “Per Elisa”. Canta Alice e vince. Il
pezzo porta la sua firma e quelle di Franco
Battiato e Giusto Pio. Cantautrice, pianista
e compositrice Carla Bissi in arte Alice,
stesso nome della protagonista del
romanzo di Lewis Carrol, tra le diverse
cose fatte aveva già dalla sua il successo de
“Il vento caldo dell'estate” (1980). Il resto è
storia della musica italiana compresa la
collaborazione con Battiato. Ma diverse
sono state le sinergie anche internazionali
che Alice ha stretto nel tempo così come i
territori musicali esplorati, inclusa per
esempio una incursione nella classica di
cui l’album “Mélodie passagère” è il frutto
su traccia. Il presente si chiama “Master

songs”. Progetto musicale che venerdì 2
agosto alle 22 farà tappa al parco
archeologico nazionale di Scolacium – a
Roccelletta di Borgia – nell’ambito della
XXIV edizione di Armonie d’Arte, festival
ideato e diretto da Chiara Giordano. Un
concerto in cui Alice propone alcuni dei
pezzi a lei più cari e significativi della
propria produzione musicale e riserva una
particolare attenzione alla canzone
d’autore con brani di Battiato, Gaber, De
André, Guccini, De Gregori, Dalla, Fossati,
Camisasca, Di Martino di cui si fa
interprete. Nel suo “Master Songs” anche
alcune poesie di Pasolini, Cappello e Di
Gleria musicate rispettivamente da Di
Martino, Alice e Liverani. Compagni di
palco Carlo Guaitoli (pianoforte e tastiere),
Antonello D’Urso (chitarre e
programmazioni) e Chiara Trentin
(violoncello acustico ed elettrico).

Edvige VitalianoSIMONE CORAMI a pagina IV

LA CUCINA

Pasta al pesto
di pomodori “siccagni”

LA MANIFESTAZIONE

Sustarìa Festival
a Lago

SERVIZI a pagina II e III

SERVIZIO a pagina VI

Alice sarà in concerto al parco archeologico Scolacium di Borgia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’ALTRA mattina, al mercato, un cartello
scritto con calligrafia incerta “Pomodoro
siccagni” ha rispolverato nella mia mente
una serie di ricordi. Quasi alla fine del me-
se di agosto, le famiglie, nei vicoli, si dedi-
cavano alle conserve di pomodoro. Si pre-
notavano già all’inizio del mese. Il fornito-
re di pomodoro era, di fiducia: da anni
sempre lo stesso. Era garanzia di qualità e
di buon prezzo. Una famiglia di quattro
persone, di pomodoro, ne acquistava un
quintale e di varietà differenti. La conse-
gna avveniva in più tranche, ma il lavoro
si finiva massimo in due giorni, perché
scambievolmente, ci si aiutava e ciascuna
delle nostre mamme aveva un ruolo preci-
so. Anche l’attrezzatura per il confeziona-
mento veniva scambiata. Il pomodoro si
conservava nelle bottiglie di birra o di
qualsiasi altro tipo che venivano consu-
mate durante l’anno e in quelle già usate
nelle volte precedenti e che pulite per be-
ne, venivano poi sterilizzate.

Noi bambini giocavamo nel vicolo ed
eravamo controllati da tutto il vicinato. A
merenda, immancabile, arrivava la fresa
con il pomodoro, il basilico, l’origano e
l’olio prodotto dalle olive di proprietà.

Fatti i pelati si passava alla purea che
era più complicata perché andavano mon-
tate le macchinette e a volte anche ai più
grandicelli veniva chiesto di girare la ma-
novella. Lo vivevamo come un gioco e ci
affascinava l’idea di contribuire alle esi-
genze della famiglia. Era la dimostrazio-
ne che stavamo diventando adulti.

Tra i tipi di pomodoro usati il più ambito
era il cosiddetto “siccagno” caratterizzato
dalla prerogativa che, dalla messa a dimo-
ra e fino al raccolto, la pianta cresce senza
acqua. Un metodo di coltivazione nato per
“necessità” nei terreni dove non c’era ac-
qua. Per questo il pomodoro veniva tra-
piantato e lasciato a se stesso. Provvedeva
la Natura a che diventasse frutto. Non es-
sendo irrigata, la pianta si presenta rusti-
ca con pochi frutti e relativamente piccoli.
Queste varietà coltivate all’asciutto, se-
condo una tecnica che nel tempo si è con-
solidata, unitamente all’esposizione sola-
re, restituiscono, dicono gli esperti, un
pomodoro dal basso apporto calorico e ric-
co di sostanze antiossidanti, come il lico-
pene, il beta carotene e la vitamina C. Uni-
tamente a una particolare dolcezza. Il po-
modoro siccagno, quindi, non è una varie-
tà, ma è una cultivar, un metodo di colti-
vazione. Quando arrivava questa qualità
di pomodoro le nostre mamme lo utilizza-
vano per preparare il concentrato di po-
modoro, “a cunserva siccata allu sole” co -

sì veniva chiamata in dialetto.
Ho ancora davanti ai miei occhi il proce-

dimento: si bollivano i pomodori in un
grande pentolone di rame “a quadara”, si
faceva la passata, facendosi aiutare da
tutte le persone disponibili e si passavano
nel setaccio a mano. Un lavoraccio che im-
pegnava un’intera giornata. Si metteva la
passata in grandi tovaglie per togliere
quanta più acqua possibile. Poi si distri-
buiva in grossi contenitori di terracotta e
si aggiustava la sapidità con sale di pietra
pestato fine. A sua volta veniva distribui-
ta su grandi piatti sempre di terracotta e
si metteva ad asciugare al sole. Si aveva
l’accortezza di coprire i piatti con un tulle
per evitare che insetti fastidiosi la conta-
minassero. Bisognava girarla, “riminiar -
la” più volte al giorno con un cucchiaio di
legno, (e noi bambini ne approfittavamo
per calarci dentro il dito e assaporare que-

sta delizia) la sera si portava in casa per
evitare l’umidità della notte. Questo per
diversi giorni finché non si asciugava e da
passata di pomodoro, diventava concen-
trato di pomodoro, bello cremoso e sapori-
to. A questo punto, coperto dal buon olio
extravergine, si conservava in vasi di coc-
cio.

Gli usi in cucina erano svariati ma so-
prattutto si usava per rendere più corposo
e più saporito il sugo della Domenica. Se
dovesse capitare di trovare dei pomodori
siccagni acquistatene per preparare una
semplice e ottima pasta con una salsa cru-
daiola. Mettiamo in un mortaio, per quat-
tro persone, un etto di mandorle sguscia-
te alle quali uniremo mezzo etto di for -
maggio pecorino grattugiato, una trenti-
na di foglie di basilico e tre etti di pomo -
dori siccagni privati della pelle e dei semi
e ridotti a cubetti. No può mancare uno

spicchio di aglio e se piace un peperonci -
no fresco ridotto a pezzetti e privato dei
semi e ovviamente un pizzico di sale. Pe-
stiamo per bene il tutto fino ad ottenere
una crema liscia ed omogenea aiutandoci
con l’aggiunta di un filo di olio di uliva.
Evitate il mixer, se potete.

In una pentola, mettiamo a bollire ab-
bondante acqua e una volta a bollore salia-
mo e versiamoci quattro etti di pasta cor-
ta, suggerisco le pennette rigate. Scolia-
mole leggermente al dente, versiamole
nella ciotola con la salsa crudaiola e amal-
gamiamo bene.

Buon appetito con la consapevolezza
che il futuro delle nuove generazioni sarà
il ritorno alla coltivazione della terra ed
alla riscoperta di questo tipo di prodotti
che hanno reso generose anche le terre ar-
se.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La pasta al pesto
di pomodori “siccagni”

UN quartiere intero vestito a festa per
celebrare il cibo identitario declinato
dalle massaie del borgo e chef nazio-
nali e internazionali, buona musica,
vino calabrese, animazione di strada,
dj set. È la formula del Quartiere food
festival, in programma l’11 agosto nel
quartiere di Piazza Dante nel cuore di
Cerchiara. Il paese conosciuto per il
suo pane identitario accoglie una inte-
ra brigata di nomi eccellenti della ri-
storazione nazionale come Francesco
Mazzei, Valerio Laino, Celestino Mau-
ro, Giuseppe Gatto e Michele Rizzo.

Un evento che sarà dedicata alla me-

moria di Piero Mastrota, chef cerchia-
rese venuto a mancare di recente a
causa di una grave malattia, che si
tradurrà in un premio al miglior piat-
to realizzato nel corso della serata che
vede il patrocinio e il sostegno della
Condotta Slow Food Magna Graecia -
Pollino e di tante aziende del territo-
rio. Dalla crocchetta di maialino nero
su crema di patate arrosto, allo sfor-
matino di melanzane e caciocavallo si-
lano, accanto alla tradizionale polpet-
ta di sugo con pane di Cerchiara. Tut-
to condito dallo splendido palcosceni-
co naturale dei vicoli di Cerchiara.

IN ESTATE AUMENTA IL CONSUMO DI BIRRA
IL consumo di birra, con le vacanze, aumenta in modo
trasversale: il 52% dichiara di berne di più nella bella sta-
gione. La Gen X guida il cambio di abitudini, con il 54%
che beve birra fino a una media di 4 volte a settimana,
mentre per circa la metà (48%) di Millennials e Gen Z la
frequenza di consumo è di 3 volte a settimana. È quanto
emerge dall’ultima indagine condotta da Bva Doxa per il
Centro informazione birra (Cib) di AssoBirra e lanciata in
occasione della Giornata Internazionale della Birra del 2

agosto. Il report registra che i luoghi di consumo della
birra in vacanza, spaziano dalla classica spiaggia alla
montagna, fino a “location” più insolite come grotte o
luoghi sotterranei, passando per campeggi, laghi e fiu-
mi. La Lager si conferma la birra preferita, capace di met-
tere d'accordo le generazioni e scelta da un intervistato
su due (50%), seguita dalla Pilsner (41%). Tra le altre bir-
re più apprezzate figurano anche Blanche (31%), Weiss
(28%), Indian Pale Ale (22%), Belgian Ale (18%) e Ameri-
can Pale Ale (11%).

A Cerchiara
Quartiere
food festival

occasione della Giornata Internazionaale della Birra del 2 can Pale Ale (11%).nternaziona

Pasta con il pesto di pomodoro

L’11 agosto
l’evento esperienziale
sul cibo identitario

Ogni settimana ospiteremo in questa pagina i racconti
di cucina curati da Pinuccio Alia. Sono racconti che par-
lano di famiglia, casa e naturalmente di cucina che si
tramanda di generazione in generazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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è IL POSTO G(I)USTO

Due grandi
passioni

la medicina
e la viticultura

NON esiste un vino che non rechi con sé
un qualcosa capace di suscitare nuove cu-
riosità o rinverdirne qualcuna rimasta si-
lente. Mi piace il modo discreto e quasi in-
timo con il quale le stesse si manifestano e
si instillano in ognuno per farsi scoperte
che diventano motti, racconti e storie di
tempo. Alcune di queste si caricano di for-
za evocativa e tendono ad ispirare nuove
tracce da seguire.

Gregorio Odoardi ha raccolto dallo zio
Giovan Battista, professore di semeiotica
e di patologia medica, il testimone di una
ideale staffetta che la sua famiglia corre
da generazioni, seguendo due grandi pas-
sioni: la medicina e la viticultura. Parlar-
ne con lui significa essere travolti in un af-
fascinante turbinio di onde, tanta è la co-
noscenza colta, la facilità di eloquio ma,
soprattutto, l’amore appassionato che tra-
spare senza veli. Il GB Calabria Rosso Igt
prodotto dalla cantina che guida insieme
alla moglie Barbara, è la risultante di un
impegno portato avanti con determina-
zione, spirito innovatore e capacità di spe-
rimentazione e ricerca. "Un intreccio di
emozionalità e cultura" che fa sì che que-
sto vino venga stabilmente annoverato tra
i cento “Ambasciatori del Made in Italy”
selezionati ogni anno da Wine Spectator.
Gaglioppo, Magliocco, Nerello Cappuccio
e Greco Nero sono i vitigni che danno vita
a questo splendido vino in una percentua-
le variabile tra il 10% ed il 30%, a seconda
dell’andamento climatico e delle curve
maturative, con vendemmie differenziate
per qualità ed altitudine.

Effettua la fermentazione in acciaio
inox, cui seguono 12 mesi di maturazione
in barrique e circa sei mesi di affinamento
in bottiglia. Il GB Calabria Rosso Igt si
presenta alla vista con un bel colore rosso
rubino intenso con nuance aranciate. Al
naso è complesso, ricco di sentori di frutti
di bosco rossi e neri cui seguono note di
spezie dolci ed aromatiche. In bocca è mor-
bido, avvolgente, con conferma lunga e
persistente del quadro aromatico olfattivo
con tannini avvertiti in bell’equilibrio con
il tenore alcolico.

(GB Calabria Rosso Igt – Odoardi)

Turismo delle Radici
domenica a Cirò M.
evento II Forum Day

È DESTINATA a superare
le suggestioni dell’edizione
2023 con un ancora più
emozionante “Nostos”, il
viaggio di ritorno alla sco-
perta di territori crocevia di
popoli, culture e tradizioni
che hanno solcato il Medi-

terraneo nella storia. Dome-
nica prossima Cirò Marina
ospiterà il II° Forum Day in-
ternazionale. Dalle 10:30 si
confronteranno dal vivo an-
tropologi, studiosi di storia
antica, archeologi, esperti
di fenomeni migratori pro-

venienti anche da Francia,
Germania, USA e Canada.
L’originale narrazione ve-
drà impegnati nell’arco del-
la giornata i “Cuochi Pitta-
gorici”, guidati da Salvato-
re -Sasà- Murano.

Tante prestigiose presen-
ze. Fra le mie più care: Ste-
fania Mancuso, archeologa
e docente, Giovanna Gior-
dano, direttrice della stori-
ca Casa Italia di Montreal,
Quebec, Amy Riolo (“Chef
dei due mondi”) saggista e

conduttrice televisiva a Wa-
shington. L’evento – sottoli -
neano i promotori – mira a
“scoprirsi, e riscoprirsi, ca-
labresi per una proposta in-
terdisciplinare orientata a
stimolare un turismo delle
radici”. Il Forum ha, tra gli
altri, il patrocinio della Fon-
dazione NIAF degli italoa-
mericani USA Info: parise-
silvestro@gmail.com
tel.3515259661; info@trat-
toriamax.it 0962373009

@gfrancomanfredi

C’è un bistrot che esalta
i sapori e celebra i saperi
Il ghiotto e vivace Max dei fratelli Murano a Cirò Marina
“ambasciatore” delle tradizioni antiche e attuali del territorio

OGGI sarà in onda su Camper di Rai 1. In
diretta dai Mercati Saraceni, nell’effer -
vescente programma tv di Marcello Ma-
si, Salvatore-Sasà Murano presenterà
una sua creazione originale: il Tonno al-
litterato con crema di peperoni e cipolla
all’aceto di Cirò. È un ghiotto, armonico
inno dedicato al mar Jonio, ai pescatori
locali che attingono dai fondali di Punta
Alice e alle millenarie tradizioni contadi-
ne e vignaiole di questa zona del Sud.

E ancora: dopodomani ospiterà per
un’intera giornata no-stop l’importante
II° Forum Day, internazionale e interdi-
sciplinare (vedi sopra la rubrica IL PO-
STO G(i)USTO).

Vivace club di cultura archeologica,
enoteca, book-shop, pizzeria… il bistrot
dei fratelli Sal-
vatore e Vin-
cenzo Murano
ha, insomma,
più funzioni di
un coltellino
svizzero e bril-
la per esube-
ranza ai for-
nelli.

Per inten-
derci: qui (su
prenotazione)
potete gustare
un eccezionale
piatto millena-
rio frutto di ri-
cerca storica e
antropologica, deferente omaggio al po-
polo che i coloni greci incontrarono in
Calabria: la “Minestra di grano antico al-
la maniera degli Enotri”. Arcaica, squi-
sita antenata della “Paella” e del risotto
“Alla Finanziera”, a base di grano autoc-
tono in ammollo per 24 ore. Cuoce in
paiolo di rame con cipolle autoctone, ca-
rote selvatiche, sedano e “gallo ruspan-
te” a listarelle, col fegato, il cuore e le sue
frattaglie.

L’altra sera Sasà m’ha sorpreso con
squisiti Cavatelli (grano Senatore Cap-
pelli) Ai Tre Pomodori (Belmonte, Datte-
rino e San Marzano) e tocchetti di pesce
prete, la Lucerna (a Cirò “Lumere”). Poi,
dopo un assaggio di polpo e peperoni, la
meditata selezione di formaggi di Vin-
cenzo: quattro Pecorini Crotonesi e al-
trettanti caprini tra i quali una caciotti-
na di latte crudo bio ricoperta da radice
di liquirizia fresca triturata.

A sottolineare la cena, il seducente Ci-
rò Pian della Corte Riserva 2019 della
cantina Francesco Malena. Servito ben
fresco, è un rosso luminoso, fruttato,
con note di spezie dolci (tabacco, cacao),
rotondo, atletico e dal tannino piacevol-
mente ben presente.

Infine, a suggello, una degustazione
delle grappe Caffo monovitigno.

gfmanfredi@tim.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Max Trattoria Enoteca

MAX Trattoria Enoteca VOTO: 14.5/20
Cirò Marina (Crotone)

Via Pola (Teatro Alikia)

TELEFONO 0962.373009

CHIUSO: lunedì sera, mai d’estate.

Ferie: mai

Carte di credito: tutte

Conto medio: 40 euro, bevande escluse

Ci piace di più: La mano sicura di

Sasà in cucina; ricerca

appassionata nel territorio e nella

storia; l’alta qualità dell’arte bianca

di Vincenzo; gli extravergini

Ci piace di meno: il menu scritto

c’è ma è sempre un optional

DURANTE L’ESTATE NON PENSARTI A DIETA!
VACANZA e dieta spesso vengono conside-
rati degli opposti: o mangi bene, oppure
mangi quello che vuoi. Per uscire da questa
trappola ecco alcuni semplici consigli per te.
Piuttosto che contare le calorie, impara ad
ascoltare i segnali di fame e di sazietà del tuo
corpo.

L’estate offre una vasta gamma di frutta e
verdura fresca, ricca di vitamine, minerali e
antiossidanti, approfitta di questa abbon-
danza per creare pasti sani, gustosi ed equi-
librati. Durante l’estate, l’attività fisica all'a-
perto è molto invitante.

Approfitta del bel tempo per fare lunghe
passeggiate, nuotare, andare in bicicletta o
praticare sport di squadra. Non privarti di
nessun momento ma goditeli con moderazio-
ne.

A me non resta che augurarti una buona
estate.

dott. Giovanni Mazzuca

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PILLOLE DI GALATEO: I SOCIAL
QUALI sono le regole d’oro per comuni-
care sui social? A differenza delle di-
scussioni che avvengono offline, quelle
che si svolgono sui social sono sotto gli
occhi di tutti e ognuno può dire la sua.
Quindi bisogna fare due considerazio-
ni importanti. La prima è che sono con-

tenitori vuoti che verranno plasmati
dai contenuti delle persone che seguire-
mo o con cui interagire maggiormente.
La seconda considerazione è che nel
grande panorama social esistono due
famiglie ben distinte: i social network
come Facebook o Linkedin che prevedo-
no una connessione reciproca. Poi c’è

un’altra famiglia che quella dei social
media come Twitter o Instagram dove
la connessione non deve essere recipro-
ca. Se incontrate situazioni rischiose
vanno segnalate alle autorità. Consigli
tratti da “Bon Ton Pop al lavoro” di Eli-
sa Motterle edizioni HerperCollins.

Luisa Longobucco

Un racconto apocalittico e Ken il guerriero
di ANDREA MAZZOTTA

«MAI! Mai scorderai… l’attimo…
La terra che tremò. L’aria si in-
cendiò e poi… silenzio. E gli av-
voltoi sulle case, sulle città. Senza
pietà. Chi, mai, fermerà la follia
che nelle strade va’? Chi mai spez-
zerà le nostre catene? Chi da que-
sto incubo nero ci risveglierà? Chi
mai potrà?»: le domande poste da
Spectra, pseudonimo dietro il
quale si celava Claudio Maioli, in-
terprete della canzone e autore
della musica che accompagnava
il testo di Lucio Macchiarella han-
no una sola risposta: Ken Il guer-
riero, protagonista di Hokuto no
Ken, storica serie giapponese a
fumetti!

L’opera, scritta da Buronson
(Pseudonimo di Yoshiyuki Oka-

mura che scelse questo nome de
plume in quanto scrittura giap-
ponese di Bronson, dal famoso
Charles Bronson, a cui l’autore ri-
teneva di assomigliare e di cui è
un grande fan) e disegnata da
Tetsuo Hara, ha caratterizzato
l’immaginario di diverse genera-
zioni, anche grazie alla versione
animata giunta in Italia sulle
emittenti locali. Il racconto è am-
bientato in un futuro post apoca-
littico. La terra è stata trasforma-
ta in un deserto brullo, pieno di
città in rovine, a causa di una se-
rie di sconvolgimenti legati alla
guerra e alla crisi climatica.

L’uomo, tuttavia, è sopravvis-
suto, anche se adesso il mondo in
cui vive è privo di legge se non
quella che riesce ad imporre la
forza bruta. Vige la legge del più

forte, ma il più forte in assoluto è
un uomo di pace, che cerca la sua
amata scomparsa in seguito al di-
sastro verificatosi.

Il suo nome è Ken, ed è l’erede
della Sacra Scuola di Hokuto non-
ché detentore delle tecniche se-
grete apprese mentre si allenava
con i suoi fratelli, che ritroverà
nel corso del suo viaggio ora in
veste di amici, ora di avversari. La
storia è carica di un pathos scon-
finato, intenso. La narrazione in
alcuni tratti è surreale ma la
drammaticità e l’intensità del rac-
conto si concretizza in ogni pagi-
na.

Di fatto resta un piccolo grande
capolavoro del fumetto moderno.
Panini Comics ripropone l’intera
serie in una Extreme Edition as-
solutamente imperdibile.

Dentro la pellicola
INDOVINA IL FILM E UNO DEI PERSONAGGI - ECCO COME GIOCARE PER UN LIBRO

RITORNA il gioco del Quotidiano. L'obiettivo dei
nostri lettori per l’estate 2024 è indovinare il nome
del film e del personaggio. Non sempre la figura
da indovinare sarà quella del protagonista della
storia ma potrà essere anche uno dei personaggi
principali e di rilievo. Attraverso gli indizi e il rac-

conto fornito da Simone Corami il lettore dovrà
scoprire di chi stiamo parlando ma dovrà fornire
anche il nome del film.
E adesso, caro lettore, a te la parola. Chiama il
3461700004, dalle 15.30 alle 16,30 prova a indo-
vinare il film e il personaggio e riceverai un libro

della casa editrice Rubbettino. Un libro andrà ai
primi tre lettori che ogni giorno daranno la risposta
esatta. Il giorno successivo troverete in questa
stessa pagina la soluzione e i nomi di chi ha indo-
vinato. Ogni lettore potrà ricevere al massimo tre
volumi durante l’estate 2024. Buon divertimento.

IL detective William Somerset è
un anziano poliziotto, disilluso
dal tasso di violenza e degrado
sempre più in crescita nella città
in cui vive. Somerset, a cui man-
ca una settimana per andare in
pensione, viene affiancato dal
giovane David Mills, destinato a
sostituirlo.

Tra i due, per le profonde diffe-
renze di carattere, all’inizio non
corre buon sangue. Quando i
due detective sono chiamati sulla
scena di un efferato delitto, che
ha come vittima un uomo obeso
che è stato costretto a mangiare
oltre misura fino alla morte, So-
merset intuisce dalle caratteri-
stiche del delitto di trovarsi di
fronte a un caso fuori dall’ordi -
nario e vorrebbe rinunciare a oc-
cuparsene. Il giorno seguente,
l’avvocato Eli Gould, noto per
aver difeso criminali e truffatori
d'ogni genere, viene ritrovato
morto e mutilato all’interno del
suo studio. A causa della rilut-
tanza di Somerset a condurre il
caso, l’esame della scena del cri-
mine viene così affidato a David
che sul pavimento rileva la paro-
la “avarizia”, scritta con il san-
gue.

Non sembrano esserci collega-
menti tra i due delitti, ma Somer-
set è convinto che l’assassino sia
lo stesso e che continuerà a ucci-
dere. Tornato così nuovamente

a cura di SIMONE CORAMI

Sette peccati capitali
e una atroce espiazione

Mari
di chi

na

La soluzione
di ieri:

VACANZE DI NATALE
Billo

I vincitori:
Francesca Crea

(Mossorofa)

La soluzione
di ieri e i vincitori

sul luogo del primo delitto sco-
pre dietro a un frigorifero la
scritta “gola”, scritta questa vol-
ta con il grasso. A quel punto So-
merset deduce che l’assassino
sta punendo con la
morte i colpevoli dei
sette peccati capitali.

Dopo aver contat-
tato un agente
dell’FBI, Somerset ot-
tiene una lista riser-
vata di persone che
hanno preso in pre-
stito dalle varie bi-
blioteche libri sui pec-
cati capitali, sulle
opere riguardanti
Paradiso, Purgatorio
e Inferno, sull’espia -
zione stessa dei pec-
cati; dalla lista emer-
ge il nome di un certo
criminale, che ha
preso in prestito la
Commedia di Dante.
Mentre i due detecti-
ve bussano invano al-
la porta di casa del so-
spetto assassino arri-
va un individuo che
alla vista dei due, tira
fuori una pistola e
tenta di ucciderli.

I due rincorrono
l’uomo, ma Somerset non riesce
a stargli dietro. Mills, dopo un
lungo inseguimento, viene colpi-

to a tradimento dall’assassino, il
quale, dopo avergli puntato la pi-
stola alla tempia, lo risparmia e
va via. Dopo il fallito insegui-
mento, Somerset e Mills entrano
nell’appartamento trovando di-

verse foto che ritraggono le
sue vittime, tra le quali

spicca una donna dai
capelli biondi.

Mentre inda-
gano su do-

ve possa essersi nascosto il cri-
minale, Mills e Somerset ricevo-
no la notizia di un ulteriore delit-
to: la donna dai capelli biondi,
una prostituta che è morta dopo
un rapporto sessuale con un uo-
mo che è stato costretto a violen-
tarla indossando uno strumento
lacerante; sulla porta della stan-
za vi è incisa infatti la scritta
“lussuria”. Come si chiama il cri-
minale?
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Sustarìa Festival, socialità nel borgo
Da oggi a Lago la manifestazione culturale che prevede laboratori, musica e spettacoli

Previsti
pranzi di
comunità
e momenti
di dialogo

DOPO il suo esordio nell’estate
del 2020, il progetto ideato
dall’associazione culturale Su-
starìa giunge alla sua quinta
edizione. Il festival si svolgerà a
Lago, paese della provincia di
Cosenza, oggi, venerdì 2, sabato
3 e lunedì 5 agosto. Una ricca
programmazione di eventi per
stimolare la vita culturale e la
genuina socialità del piccolo
borgo: laboratori, musica, spet-
tacoli, pranzi di comunità e mo-
menti di dialogo tra realtà asso-
ciative del territorio.

Si parte la mattina del 2 ago-
sto con un laboratorio curato
dal collettivo Guerrilla Spam e
finalizzato alla realizzazione di
un murale nella zona di Laghi-
tello. Nel tardo pomeriggio, nel-
la storica chiesa di S. Giuseppe è

prevista la performance di mu-
sica e poesia Oltre il mare che ve-
drà le sonorità arabe dell’oud di

Tareq Abu Salameh armoniz-
zarsi con le parole e la danza del-
la giovane attrice Sara Marzul-

lo. Seguirà l’apericena a base di
piatti contadini per poi arrivare
a Bollari. Memorie dallo Jonio,
lo spettacolo teatrale dell’attore
calabrese Carlo Gallo che racco-
glie e racconta le voci e le storie
dei pescatori calabresi degli an-
ni ‘30.

Nella giornata del 3 agosto,
dopo la conclusione del labora-
torio Murales collettivo e la re-
stituzione dei risultati alla co-
munità, ci sarà il talk Perché un
festival?, una tavola rotonda tra
realtà associative che, come Su-
starìa, organizzano festival sul
territorio calabrese, per condivi-
dere gli obiettivi e le esperienze.
In serata sarà protagonista Fa-
brizio Piepoli, cantante, poli-
strumentista e studioso di tradi-
zioni musicali mediterranee,

che porterà a Lago il suo più re-
cente progetto Maresia, un viag-
gio sonoro che racchiude molte-
plici sonorità del Mediterraneo
come il fado portoghese, il tarab
arabo e la tarantella pugliese.

Il festival si concluderà, dopo
una pausa domenicale, lunedì 5
con il tradizionale pranzo popo-
lare ‘A Sagna d’u Pantaniallu,
organizzato in collaborazione
con il gruppo Madonna dei Mon-
ti. Tutti gli eventi sono gratuiti e
ad accesso libero fino ad esauri-
mento posti eccetto il laborato-
rio per cui è necessaria un’iscri -
zione e una quota partecipativa
di 10 euro. Tutti i dettagli e ulte-
riori informazioni sono reperi-
bili sui canali social di Sustarìa
Festival.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Immagini delle
passate edizioni
del festival a
Lago
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OGGI
Acquappesa
ESTATE INSIEME
TORNEO TENNIS, FESTA MARIA DEGLI ANGELI
Per la rassegna Estate Insieme, a cura della Polisportiva Ac-
quappesa si terrà il Torneo di Tennis presso il Palatennis
Terme, dalle ore 16 alle ore 22. In occasione della Festa di
Santa Maria degli Angeli, esibizione della Cover Band dei
Pooh, Piazza Acquappesa Marina, ore 21.30

Amantea
NOTTI D’ESTATE
TORNEO BASKET, SETTIMANA CLASSICA, SAGGIO AU-
RORA DANCE
Il Torneo Basket South Jam Amantea si terrà alle ore 17 sul
Lungomare. L’evento “Settimana della Classica”, in colla-
borazione con l’amministrazione comunale, avrà luogo nel
Centro storico di Amantea alle ore 21.30. Presso ik Lungo-
mare, alle ore 21, “Saggio Aurora Dance”, di Morigliano

Fuscaldo
FESTIVAL ALICI TIRRENO COSENTINO
GASTRONOMIA, CULTURA E SPETTACOLO
Il Comune di Fuscaldo e l’associazione Pro Fuscaldo orga-
nizzano il Festival delle Alici del Tirreno Cosentino, Piazza
Marconi. Dalle ore 21, mostra interattiva “Alici in tavola -
L’oro di Fuscaldo”, “Fuscaldo Sea Experience”, “Salta in
sella”. Ore 22 Show cocktail Steven e a seguire tavolo tec-
nico a cura del flag “Alici, tradizioni e innovazioni”. Pa-
rata “Alice in Wonderland” a cura di Prestige Eventi.
“Takabum Street Band,” duo Paleopolis, cantastorie
napoletano. Photobook, Proiezione videomapping,
dalle 22 alle 24. In Piazzetta del Pescatore, “E-state in
Ballo”, a cura dei maestri Pasquale Ramundo e Ros-
sella Biondo

Guardia Piemontese
EVENTI D’ESTATE
MUSICAMPUS, SPETTACOLO BURATTINI
Nel Centro storico si svolgerà alle ore 19 il MusiCam-
pus, con esibizioni degli allievi. Alle ore 20, nella
piazzetta di Via Piemonte, spettacolo di burattini

Lamezia Terme
JAZZ TODAY

3 (TRE) IN SMOOTHJAZZ
Jazz Today è la rassegna di musica jazz organizzata dal
locale lametino Vecchio Mattatoio, Tabacchi di Lamezia
Terme. Alle ore 22 appuntamento con la formazione lame-
tina “3 (Tre) in Smoothjazz”: Clementina Messina, voce;
Francesco Di Cello, piano e keyboards; Lorenzo Iannazzo,
batteria. Con la partecipazione del trombettista Luciano Ci-
mino. Il programma verterà su composizioni di Pino Danie-
le, rielaborate dal pianista Di Cello e interpretate dalla vo-
cal jazz Messina. Ingresso gratuito, gradita la prenotazio-
ne

Limbadi
UNA BOCCATA D’ARTE
INTERVENTO ARTISTICO DIFFUSO
Una Boccata d'Arte – progetto diffuso d'arte contempora-
nea ideato e promosso da Marina Nissim, presidente Fon-
dazione Elpis e realizzato in collaborazione con Maurizio
Rigillo, Cofondatore di Galleria Continua, e con Threes –
giunge alla sua 5ª edizione. Il borgo di Motta Filocastro,
frazione di Limbadi, ospita l’intervento artistico “È tutto ve-
ro” di Lulù Nuti, coordinato da Altrove - Ehab Halabi Abo
Kher e Vincenzo Costantino.

Lungro
SALGEMMA LUNGRO FESTIVAL
CONCERTO ALBANITO BRUNO
Voluto dal Comune e realizzato da Piano B, con il patroci-
nio dalla Fondazione Italia Patria della Bellezza, il “Sal -
gemma Lungro Festival. Sale raffinato in Arte” pone l’atten -
zione su recupero e valorizzazione dell’antica Miniera Sa-
lina della comunità arbëreshë, sito di interesse archeologi-
co, storico e architettonico. In Piazzetta dei Salinari, alle ore
21.30 concerto di Albanito Bruno

Mangone
MANGONESTATE
I PIGNATARI
Per la rassegna MangonEstate, presso l’Anfiteatro Meren-
da, alle ore 20, si terrà la festa de “I Pignatari”

Mileto
ESTATE MILETESE
VISIONI D’ARTE, FESTA MADONNA ANGELI
A cura dell’Accademia Milesia Aps e dell’associazione
“Sei di Mileto se…” Aps, alle ore 19, Casa della Cultura,
inaugurazione della mostra monografica di Mimmo Cor-
rado, “Visioni d’arte”. A Paravati, Piazza Nassirya, Festa
Madonna degli Angeli: alle ore 21.30, “Anni ’70-’80-

’90”, Kurra Band, a cura del Comitato Festa della Parroc-
chia, progetto sociale cofinanziato dall’amministrazione
comunale di Mileto e dalla Regione Calabria

Palmi
ESTATE A PALMI
STRETTO FILM FESTIVAL, SAGRA QUARTIERE
Realizzata con il sostegno della città Metropolitana di Reg-
gio Calabria, per la rassegna “Estate a Palmi”, dalle ore
20, presso Cineteatro Manfroce, “Stretto Film Festival”, Ica-
rus Factory. Alle ore 20 si terrà la III Sagra di Quartiere,
Rione Macello

Parghelia
PARGHELIA ESTATE
MOSTRE D’ARTE E TROFEO D’AMARE
Per la rassegna “Parghelia Estate”, dalle 18 alle 24, Piazza
Europa, mostra del pittore Franco Cuturello. Dalle ore 20
alle 24 il Museo Mume ospiterà la mostra “Arte senza fron-
tiere” e presso il Campetto Parghelia, località Pigna, si terrà
il Primo Trofeo Parghelia “D’Amare”

Pizzo
LA MARINA COM’ERA
MOSTRA FOTOGRAFICA
A cura di Mimmo Pacifico si terrà la mostra fotografica “La
Marina com’era”, ore 18, Tonnara

Polistena
SONO POLISTENA!
ESTATE CULTURALE POLISTENESE
L’amministrazione comunale organizza #SonoPolistena!,
in collaborazione con Residenza teatrale Dracma. Ore 22,
Isola di Don Peppino, ex Stazione Ferrovie, nell’ambito
Tenda Giovani, Premio Con la Musica nel cuore, “Radici”.
Presidente di giuria il maestro Beppe Vessicchio, con Luca
Pitteri e Nunzia Carrozza, associazione Gami. Evento gra-
tuito

Polistena
NOTE D’AUTORE
EVENTO MUSICALE
Presso il Palazzo Avati, con inizio alle ore 21.30, appunta-
mento musicale promosso da Ama Calabria, in collabora-
zione con la locale Accademia Culturale Marafioti. Prota-
gonisti la cantante Maria Tramontana, il pianista Ferruccio
Messinese e il vibrafonista Samuel Cerra, nel programma
Note d’Autore incentrato sulle melodie di De Andrè, Paoli,
Battisti, De Gregori e Battiato. L’evento si realizza con il so-
stegno del Ministero della Cultura Direzione Generale dello
Spettacolo, dell’Assessorato Regionale alla Cultura e della
Città Metropolitana di Reggio Calabria

Reggio Calabria
ESTATE REGGINA
OBLIVION COLLECTION
Per la rassegna “Estate Reggina. Arte, musica, spettacoli e
molto altro”, in Piazza del Popolo spettacolo degli Oblivion
Collection, ore 20.

Reggio Calabria
MOSTRA
POP ART
L’Accademia di Belle Arti e il Palazzo della Cultura ospite-
ranno dalle ore 10.30 la mostra “Pop to Street Art: Influen-
ces”, con oltre 170 opere: disegni, manifesti, serigrafie di
Andy Warhol, Keith Haring, Bansky e street artists influen-
zati dalla Pop Art. Tutte opere autentiche, originali o after e
convalidate dalle proprietà.

Reggio Calabria
IL GIARDINO DELLE DELIZIE
MOSTRA
Lo Spazio Contemporaneo di Villa Genoese Zerbi, Corso
Giacomo Matteotti, ospiterà la mostra multisensoriale Il
Giardino delle Delizie. Evento a cura di Techné Arte Con-
temporanea. Testi di Michela Laporta e Angela Pellicanò.
Apertura al pubblico dalle ore 19 alle 22.

Reggio Calabria
I tesori
DEL MEDITERRANEO
Sul Lungomare Falcomatà si terrà alle ore 21 la XIX edizio-
ne della manifestazione internazionale “I Tesori del Medi-
terraneo”, cultura, sport, spettacolo, musica, arte, enoga-
stronomia, stand, incontri; in collaborazione con l’associa -
zione Nuovi Orizzonti, il MArRC, con l’Accademia di Belle
Arti e con l’Università Mediterranea.

Reggio Calabria
A CATONA
SACRI CUORI
Dalle 20.45 alle 23.30, “Festa sacri cuori – Spettacolo fon-
tane danzanti”, parcheggio Teatro Catona-Piazza Chiesa
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San Dionigi, Parrocchia San Dionigi Catona. Dalle 20.45
alle 24, “Festival del sacro – Il sacro ci tocca”, Piazza Chie-
sa San Dionigi Catona, associazione Agave

Ricadi
ESTATE RICADESE
AVVISTAMENTI TEATRALI
Presso Torre Marrana, Brivadi di Ricadi, ore 20, “Avvista -
menti Teatrali”, a cura dell’associazione Avvistamenti Tea-
trali

San Fili
LE NOTTI DELLE MAGARE
FESTIVAL
In via Rinacchio, alle ore 21 si terrà l’evento “Le Notti delle
Magare”, festival della cultura popolare, dell’identità e del-
le tradizioni

San Giovanni in Fiore
ESTATE FLORENSE
SUONI E SAPORI
A San Giovanni in Fiore, per l’“Estate florense” previsti arte,
spettacolo, cultura, tradizione enogastronomica, sulla vita
di un tempo e sull’identità montana, concerti di classica,
jazz, sagre, cinema all’aperto, arte di strada con musica e
teatro. Inoltre, musica ecuadoriana e senegalese, balli in
piazza, animazioni e laboratori per bambini. In Piazza
Fontanella “Suoni e Sapori della tradizione”, a cura dell’as -
sociazione Jure Vetere: dalle ore 11 alle 14 stand gastrono-
mici con gli zampognari di Laino e suoni tradizionali; dalle
17 alle 19 intrattenimento musicale con Roberto Bozzo;
dalle 19 alle 22 intrattenimento musicale con i Bacco Band;
dalle 22 a mezzanotte deejay Micky Tomeo accompagna-
to dal vocalist Greg Voice; alle ore 18.30 Cafè del Inglés
Tour Aperol spritz. Nel cortile della Scuola “Dante Alighie-
ri” si terrà l’evento “Happy Days on the Beach” con sport e
musica, ore 18. Alle ore 20, nella Villa Comunale, “Festa
dell’Emigrante” con Mario e Katy. Alle ore 23.30, Lounge
Bar Casello 65, “Moonless Night” con lo special guest Tony
Amatore. Dalle ore 9 presso Sala Marra, Museo Demologi-
co, mostra di pittura “Invito al Viaggio 2” di Vincenzo
Squillacioti

San Lucido
ESTATE SANLUCIDANA
FOTOGRAFIA CALABRIA FESTIVAL
Fotografia Calabria Festival è dedicato alla fotografia con-
temporanea in Calabria, ideato e promosso dall’associa -
zione culturale “Pensiero Paesaggio” e patrocinato dal Mi-
nistero della Cultura e dall’Università della Calabria, Dipar-
timento di Scienze Politiche e Sociali, partnership con Ar-
chivio Luce Cinecittà. San Lucido accoglie in location, strade
e vicoli del centro storico, progetti inediti e in anteprima ita-
liana dei fotografi internazionali, oltre ad eventi, talk e wor-
kshop. “Fotografia di famiglie” è il tema. Le mostre saranno
visitabili dal lunedì al venerdì dalle ore 21 a mezzanotte;
sabato e domenica dalle ore 10 alle 13 e la sera dalle 21 a
mezzanotte

Scalea
LAOS FEST
CONCERTI D’AMICO, SAMIA, ETLIS
A cura dell’associazione Levante, per l’VIII edizione del
Laos Fest, festival di musica dal vivo, si terrà il concerto di
Dargen D’Amico e la sua band, con il tour che promuove
l’album “Ciao America”, della cantante pop Samia e del
rapper Etlis, originario di Scalea, in Piazza Spinelli, ore 20

Soriano Calabro
SORIANO SUMMER DAYS
PORTIAMO ARTE FESTIVAL
Dalle ore 8.30 si terrà l’evento “PortiAmo Arte Festival”, Via
Giuseppe Mazzini. Start ore 9, pausa ore 13 e ripresa dei
lavori alle 14.30; laboratori creativi per i bambini dai 4 ai
10 anni alle 16.30; dj set ore 17. Live music con i Mediter-
ranean Dust, ore 18. Presenti esposizioni di artisti locali. La-
vorazione del mostacciolo con il maestro Martino Monar-
do. Apertura straordinaria del Polo Museale dalle ore 21
alle 23

Soveria Mannelli
FESTIVAL DEL LAMENTO
RASSEGNA CULTURALE
L’associazione di promozione sociale Deda organizza la II
edizione della rassegna culturale “Festival del Lamento.
Non c’è niente o è tutta una balla?”, che celebra il lamento e
l’aggregazione. Ideato da Gaetano Moraca, il festival è
patrocinato dal Comune di Soveria Mannelli. Nel Rione
Colosimelli, alle ore 18.30, “Lamentazioni Serali”. Curan-
do la posta dei lettori de Il Quotidiano del Sud, la giornali-
sta e scrittrice Annarosa Macrì è diventata depositaria dei
lamenti di un’intera regione. A fare da controcanto realtà
calabresi impegnate sul territorio: Collettivo Peppe Valario-
ti, Associazioni Gynestra e Rublanum - Gulìa Urbana. In
collaborazione con Rubbettino Editore. Ore 20, “Refrige -

ri”, panino con salsiccia e salse, panino con ciambotta (ver-
dure). Ore 21.30 “Epicedi”, spettacolo di stand-up comedy
“Articolo 1” di Monir Ghassem, incentrato sul beffardo
rapporto tra i millennial e il mondo del lavoro. Ore 22.30,
dj Vicious, live set

Taurianova
CONCORSO INTERNAZIONALE DEI MADONNARI
ARTE E CULTURA
La nona edizione del “Concorso Internazionale dei Ma-
donnari - Città di Taurianova”, direzione artistica di Anto-
nella Larosa, è ideata dall’Associazione di promozione so-
cioculturale Amici del Palco, che trasforma la città in un mu-
seo all’aperto, ed è un evento a carattere regionale, dedi-
cato all’arte antica dei madonnari, con la sua tradizione
millenaria. Saranno celebrati il 130º anniversario dei Mira-
coli della patrona della città e Taurianova Capitale del libro
2024. Oltre 62 gli artisti provenienti da tutta Italia, dall’Eu -
ropa e dal mondo che coloreranno la città con i loro gesset-
ti. Tema delle opere d’arte effimere “Maria, Arte e Sapien-
za”. Vi saranno anche iniziative per i più piccoli con labo-
ratori ludico-didattici, spazi dedicati agli artisti emergenti,
intrattenimento e spettacoli musicali tra cui, in Villa Fava,
Francesco Baccini in concerto, a cura dell’amministrazione
comunale, assessorato Eventi e Spettacoli nella rassegna
Note d’Autore. Confermata la collaborazione con il Museo
archeologico nazionale di Reggio Calabria; il MuDop, Mu-
seo diocesano di Oppido; il Polo Museale di Soriano Cala-
bro e il Museo dei Madonnari di Curtatone (Mantova), con
la presenza dei rispettivi direttori, che prenderanno parte al
Gran Gala del Madonnaro, serata di celebrazione dell'ar-
te dei madonnari con premiazione delle opere giudicate da
una giuria di esperti. La manifestazione gode del patrocinio
del Ministero della Cultura, della Regione Calabria, del
Consiglio Regionale della Calabria, della Città Metropolita-
na di Reggio Calabria, del Museo Archeologico Nazionale
di Reggio Calabria, dell’Accademia di Belle Arti di Reggio
Calabria, della diocesi di Oppido Mamertina-Palmi, del
Polo Museale di Soriano Calabro, del Comune di Tauria-
nova, della Consulta delle Associazioni di Taurianova, del
Festival Bella Via del Messico, della Fondazione Istituto Re-
gionale per la Comunità Greca di Calabria, di Calabria
Straordinaria

Tropea
ORCHESTRA DI FIATI
STAGIONE CONCERTISTICA
Con il patrocinio del Comune di Tropea, alle ore 22, presso
Teatro del Porto, si terrà la stagione concertistica “Orche -
stra di Fiati”, musiche di Abba, Piazzolla, Webber, Morri-
cone, Verdi, Frisina, Schwarz, Bernstein. Direttore artistico
maestro Vincenzo Laganà. Condurrà la serata Francesco
Repice. Con la partecipazione del Coro Polifonico “Don
Giosuè Macrì” di Tropea

Vibo Valentia
TI PORTO UN LIBRO
EVENTO CULTURALE
Presso Vibo Marina, la Pro Loco Vibo Marina organizza
l’VIII edizione di “Ti Porto un libro”, incontri con autori, te-
matiche di attualità e presentazione libri, ore 19

Zungri
L’ESTATE VIVILA A ZUNGRI
FESTA DEI BAMBINI
Per la rassegna “L’Estate vivila a Zungri”, alle ore 18 si terrà
la Festa dei bambini. Musica, giochi e gonfiabili, Piazza De
Gasperi

DOMANI
Altilia
FESTA DEGLI EMIGRANTI
EVENTO CULTURALE-RICREATIVO
Con il patrocinio dell’amministrazione comunale di Altilia si
terrà in località Maione la Festa degli Emigranti, ore 20

Amantea
NOTTI D’ESTATE
TORNEO BASKET, SETTIMANA CLASSICA, FESTA POPOLI
Il Torneo Basket South Jam Amantea si terrà alle ore 17 sul
Lungomare. L’evento “Settimana della Classica”, in colla-
borazione con l’amministrazione comunale, avrà luogo nel
Centro storico di Amantea alle ore 21.30. A Campora San
Giovanni, ore 21, “Festa dei Popoli” con Auser, Pro Loco
Campora San Giovanni, Flag Cgil, Cgil Amantea

Acquappesa
ESTATE INSIEME
TORNEO TENNIS
Per la rassegna Estate Insieme, a cura della Polisportiva Ac-
quappesa si terrà il Torneo di Tennis presso il Palatennis
Terme, dalle ore 16 alle ore 22

Guardia Piemontese

EVENTI D’ESTATE
MUSICAMPUS
Nel Centro storico si svolgerà alle ore 19 il MusiCampus,
con esibizioni degli allievi

Limbadi
UNA BOCCATA D’ARTE
INTERVENTO ARTISTICO DIFFUSO
Una Boccata d'Arte – progetto diffuso d'arte contempora-
nea ideato e promosso da Marina Nissim, presidente Fon-
dazione Elpis e realizzato in collaborazione con Maurizio
Rigillo, Cofondatore di Galleria Continua, e con Threes –
giunge alla sua 5ª edizione. Il borgo di Motta Filocastro,
frazione di Limbadi, ospita l’intervento artistico “È tutto ve-
ro” di Lulù Nuti, coordinato da Altrove - Ehab Halabi Abo
Kher e Vincenzo Costantino.

Longobardi
COLLINA PIZZERIA IN MUSICA
EVENTO MUSICALE
Offerto dall’amministrazione comunale, alle ore 21 avrà
luogo l’intrattenimento musicale “La Collina pizzeria in Mu-
sica” con Santo Cicero, presso ristorante-pizzeria La Colli-
na

Mileto
ESTATE MILETESE
VISIONI D’ARTE, FESTA MADONNA ANGELI
A cura dell’Accademia Milesia Aps e dell’associazione Sei
di Mileto se… Aps, alle ore 19, Casa della Cultura, inaugu-
razione della mostra monografica di Mimmo Corrado,
“Visioni d’arte”. A Paravati, Piazza Nassirya, Festa Ma-
donna degli Angeli: alle ore 21, “Special Party. Riviviamo
gli anni ’90”, a cura del Comitato Festa della Parrocchia

Palmi
ESTATE A PALMI
STRETTO FILM FESTIVAL
Realizzata con il sostegno della città Metropolitana di Reg-
gio Calabria, per la rassegna “Estate a Palmi”, dalle ore
20, presso Cineteatro Manfroce, “Stretto Film Festival”, Ica-
rus Factory

Parghelia
PARGHELIA ESTATE
MOSTRE, SAGRA, TROFEO E COVER BAND
Per la rassegna “Parghelia Estate”, dalle 18 alle 24, Piazza
Europa, mostra del pittore Franco Cuturello. Alle ore 20, in
Via Jerocades, Sagra del Pesce. Dalle ore 20 alle 24 il Mu-
seo Mume ospiterà la mostra “Arte senza frontiere” e pres-
so il Campetto Parghelia, località Pigna, si terrà il Primo
Trofeo Parghelia “D’Amare”. Alle 21.30 Cover Band in
Piazza Ruffa

Pizzo
LA MARINA COM’ERA
MOSTRA FOTOGRAFICA
A cura di Mimmo Pacifico si terrà la mostra fotografica “La
Marina com’era”, ore 18, Tonnara

Reggio Calabria
ESTATE REGGINA
ART & MUSIC LIVE FESTIVAL
Per la rassegna “Estate Reggina. Arte, musica, spettacoli e
molto altro”, in Piazza Castello Aragonese si terrà il concer-
to di Irama alle ore 21.30. In Piazza del Popolo workshop
Teatro e Musica, ore 19. L’Accademia di Belle Arti e il Pa-
lazzo della Cultura ospiteranno dalle ore 10.30 la mostra
“Pop to Street Art: Influences”, con oltre 170 opere: disegni,
manifesti, serigrafie di Andy Warhol, Keith Haring, Bansky
e street artists influenzati dalla Pop Art. Tutte opere autenti-
che, originali o after e convalidate dalle proprietà. Lo Spa-
zio Contemporaneo di Villa Genoese Zerbi, Corso Giaco-
mo Matteotti, ospiterà la mostra multisensoriale Il Giardino
delle Delizie. Evento a cura di Techné Arte Contempora-
nea. Testi di Michela Laporta e Angela Pellicanò. Apertura
al pubblico dalle ore 19 alle 22. Sul Lungomare Falcomatà
si terrà alle ore 21 la XIX edizione della manifestazione in-
ternazionale “I Tesori del Mediterraneo”, cultura, sport,
spettacolo, musica, arte, enogastronomia, stand, incontri;
in collaborazione con l’associazione Nuovi Orizzonti, il
MArRC, con l’Accademia di Belle Arti e con l’Università
Mediterranea. Dalle 20.45 alle 23.30, “Festa sacri cuori –
Spettacolo fontane danzanti”, parcheggio Teatro Catona-
Piazza Chiesa San Dionigi, Parrocchia San Dionigi Catona

Ricadi
ESTATE RICADESE
AVVISTAMENTI TEATRALI
Presso Torre Marrana, Brivadi di Ricadi, ore 20, “Avvista -
menti Teatrali”, a cura dell’associazione Avvistamenti Tea-
trali

San Fili
LE NOTTI DELLE MAGARE

FESTIVAL
In via Rinacchio, alle ore 21 si terrà l’evento “Le Notti delle
Magare”, festival della cultura popolare, dell’identità e del-
le tradizioni

San Giovanni in Fiore
ESTATE FLORENSE
CIRCO DEI FIORI, HAPPY DAYS ON THE BEACH, INVITO
AL VIAGGIO
A San Giovanni in Fiore, per l’“Estate florense” previsti arte,
spettacolo, cultura, tradizione enogastronomica, sulla vita
di un tempo e sull’identità montana, concerti di classica,
jazz, sagre, cinema all’aperto, arte di strada con musica e
teatro. Inoltre, musica ecuadoriana e senegalese, balli in
piazza, animazioni e laboratori per bambini. Dalle ore 17,
isola pedonale di Via Roma, “Il Circo dei Fiori”, gioco, arte,
natura, a cura di Fiori Florensi Aps; a seguire Dejavu JR e
Frankie Simonetta. Nel cortile della Scuola “Dante Alighie-
ri” si terrà l’evento “Happy Days on the Beach” con sport e
musica, ore 18. Alle ore 20, Villa Comunale, appuntamen-
to con il musicista Totò Marino. Dalle ore 9 presso Sala
Marra, Museo Demologico, mostra di pittura “Invito al
Viaggio 2” di Vincenzo Squillacioti

San Lucido
ESTATE SANLUCIDANA
FOTOGRAFIA CALABRIA FESTIVAL
Fotografia Calabria Festival è dedicato alla fotografia con-
temporanea in Calabria, ideato e promosso dall’associa -
zione culturale “Pensiero Paesaggio” e patrocinato dal Mi-
nistero della Cultura e dall’Università della Calabria, Dipar-
timento di Scienze Politiche e Sociali, partnership con Ar-
chivio Luce Cinecittà. San Lucido accoglie in location, strade
e vicoli del centro storico, progetti inediti e in anteprima ita-
liana dei fotografi internazionali, oltre ad eventi, talk e wor-
kshop. “Fotografia di famiglie” è il tema. Le mostre saranno
visitabili dal lunedì al venerdì dalle ore 21 a mezzanotte;
sabato e domenica dalle ore 10 alle 13 e la sera dalle 21 a
mezzanotte

San Vincenzo La Costa
FESTIVAL INTERNAZIONALE FISARMONICA
EVENTO MUSICALE
Con la direzione artistica del maestro Pietro Pardino e a cu-
ra del presidente del Consiglio comunale con delega agli
Eventi, Alessandra De Rose, nel borgo di San Vincenzo La
Costa avrà luogo il XIX Festival Internazionale della Fisar-
monica alle ore 21.30, in piazza Municipio con Antonio
Grosso & About Tarantella, quartetto fisarmonica diatoni-
ca, pianoforte, basso elettrico, batteria, nello spettacolo co-
reografico di pizzica, taranta e tammurriata. Evento cultu-
rale voluto dall’amministrazione comunale guidata dal sin-
daco Gregorio Iannotta. Lo spettacolo è gratuito

Scalea
LAOS FEST
CONCERTO ARTISTI A SORPRESA
A cura dell’associazione Levante, per l’VIII edizione del
Laos Fest si terrà il concerto Top Secret. Performance un-
plugged con artisti top secret, nel cortile del Palazzo dei
Principi Spinelli, ore 20. Dopo i concerti, la musica conti-
nuerà con l’aftershow affidato al dj Fabio Nirta. Non man-
cheranno stand gastronomici con prodotti tipici calabresi e
della Riviera dei Cedri. Ingresso libero

Soriano Calabro
ACCAREZZAME
EVENTO MUSICALE
L’evento musicale “Accarezzame. Napoli canta l’amore”
avrà luogo al Parco Archeologico, Polo Museale di Soriano
Calabro, alle ore 21.30. Pianista e direttore Francesco Per-
ri; voce Giada De Luca; chitarra e voce Antonio Francesco
Conti; arrangiamenti di Tommaso Morrone e Domenico Vi-
gna. Biglietto euro 10

Soveria Mannelli
FESTIVAL DEL LAMENTO
RASSEGNA CULTURALE
L’associazione di promozione sociale Deda organizza la II
edizione della rassegna culturale “Festival del Lamento.
Non c’è niente o è tutta una balla?”, che celebra il lamento e
l’aggregazione. Ideato da Gaetano Moraca, il festival è
patrocinato dal Comune di Soveria Mannelli. Nel Rione
Colosimelli, alle ore 18.30, “Lamentazioni Serali”. Ragio-
namenti sul libro “Il generale al contrario” edito da People
Pub, di Saverio Tommasi, giornalista di Fanpage e scrittore,
con Benedetta Tomarchio. Ore 20 “Refrigeri”. Spezzatino
con pitta, parmigiana di melanzane con pitta. Ore 21.30
“Epicedi” con Fabio Mollo, regista di “Semidei”, proiezio-
ne del documentario, con Salvatore Tomarchio. Ripercor-
rendo la storia del ritrovamento de Bronzi di Riace, il docu-
mentario, di cui è autrice anche la regista Alessandra Cata-
leta, racconta di una Calabria multiforme e accogliente. I
Bronzi incarnano i desideri di futuro, pace e bellezza. Ore
23.30 dj Ferdinante, Vintage set

Spezzano della Sila
BE ALTERNATIVE FESTIVAL
CONCERTI SUL LAGO
Ad aprire la giornata la folksinger Her Skin e ad infiamma-
re il pubblico come headliner la band Motorpsycho; lo
psych rock dei Kula Shaker ed i Marlene Kuntz, che cele-
breranno dal vivo "Catartica"
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OGGI
Badolato
FESTEGGIAMENTI MARIA SS.MA SANITÀ
EVENTO RELIGIOSO
Nel borgo di Badolato i festeggiamenti in onore di Maria
SS.ma della Sanità saranno a cura del comitato organizza-
tore, ore 18

Borgia
OPERAZIONE NOSTALGIA
’U FIGGHJIU & COLACINO
Nella kermesse Operazione Nostalgia, Enzo e Ivan Colaci-
no presentano la commedia “’U figghjiu & Colacino”, Villa
Pertini, ore 21.30

Bova
EPIC BOVA
IO, DON CHISCIOTTE
Organizzata da Mana Chuma Teatro, in collaborazione
con il Comune di Bova, la rassegna itinerante Epic, Espe-
rienze Performative di Impegno Civile, ospiterà sotto gli al-
beri del Parco delle Rimembranze, ore 18.30, lo spettacolo
“Io, Don Chisciotte”. Storia di un cavaliere errante, di Anna
Marchitelli, per la regia e le musiche di Mario Autore, con
Ettore Nigro. Produzione Piccola Città Teatro e Archeion,
Archivio Ciro Palumbo. Ad animare Don Chisciotte è la vo-
lontà di andare incontro all’uomo per difenderlo dalle in-
giustizie e dalle ingiurie

Bova Marina
ESTATE BOVESE
ETNOSOUND, DOMENICO AGOSTINO
L’amministrazione comunale di Bova Marina, in collabora-
zione con Comitato Giovani, Pro Loco, Amiamo Bova Ma-
rina, Associazione culturale “Pietro Timpano”, Calliurghia,
Asd Bocciofila Bovese, associazioni Thetis Aps, Bibliope-
dia, Delia, Cgs Sales e Regione Calabria, organizza l’Esta -
te Bovese. Alle ore 22, Piazza Municipio, esibizioni Etno-
sound e Domenico Agostino, a cura del Comitato Giovani

Caccuri
RASSEGNA TEATRALE
VILLA SERENA
La Rassegna Teatrale si terrà presso l’Auditorium Comuna-
le Caccuri alle ore 20.30 con “Villa Serena (’U spiziu ’e Ra-
munnu)”, compagnia Arte in Gioco Il Carrozzone

Cariati
ESTATE CARIATESE
INTERNATIONAL STREET FOOD
Per la rassegna Estate Cariates, “International Street Food”,
ore 18, Lungomare

Catanzaro Lido
MAGNA GRÆCIA FILM FESTIVAL
PROIEZIONE OPERE IN CONCORSO
L’appuntamento estivo, che dà la possibilità di conoscere
dal vivo i volti celebri del cinema nazionale e internaziona-
le, prevede la proiezione di prime e seconde opere in con-
corso. Il Magna Graecia Film Festival è ideato e diretto da
Gianvito Casadonte ed avrà come madrina l'attrice e can-
tante Clara Soccini, in arte “Clara”. Tra gli ospiti il premio
Oscar Tim Robbins, che si esibirà in concerto con i “Tim
Robbins and the Rogues Gallery Band”, Area Porto, ore 21

Cirò
ESTATE 2024
FESTIVITÀ PATRONALE
Il Comune di Cirò organizza “Estate 2024. Arte, Spettaco-
lo, Cultura”. Alle ore 18.30 avrà luogo l’inizio della Festivi-
tà patronale: santa messa nella Parrocchia San Giovanni e
uscita processione per le vie del paese. In Piazza della Le-
galità, alle ore 22, si terrà la seconda Rassegna teatrale
amatoriale, Compagnia dei Teatranti

Cirò Marina
LA CASA DEL BUON GESÙ
SPETTACOLO
In Piazza Diaz, ore 20, si terrà lo spettacolo “La Casa del
Buon Gesù”, Compagnia Apollo Aleo

Corigliano-Rossano
CORO SUMMER FEST
CORO FAMILY FEST
CoRo Family Fest è un evento inclusivo dedicato alle fami-
glie e ai più piccoli che integra il cartellone estivo del CoRo
Summer Fest. In rassegna, spettacoli itineranti, dai centri
storici alle contrade, dal mare alla montagna, per bambini
dai tre anni in su. Dalle ore 16 alle 19, in contrada Mome-
na, punto spiaggia 3, il servizio “Mare senza Barriere” of -
fre la possibilità, alle persone disabili facenti parte delle
strutture adibite all’interno del Comune di Corigliano-Ros-
sano, di partecipare ad attività che sviluppano benessere e
attività psicofisiche e amatoriali. Animazione, laboratori di
intrattenimento, spettacoli di magia, musicoterapia, labo-
ratorio musicale e di canto.

Corigliano-Rossano
BANDIERA AZZURRA
CERIMONIA
alle ore 10, sul Lungomare Sant’Angelo, alla Torre Stellata,
si terrà la Cerimonia d’inaugurazione del percorso di corsa
e cammino con la consegna della Bandiera Azzurra. Oltre
al campione olimpico Maurizio Damilano, saranno pre-
senti il primo cittadino di Corigliano-Rossano, Flavio Stasi,
l’assessore al Turismo, Costantino Argentino ed i vertici del-

la Fidal Calabria.

Crosia
CROSIA ARENA SUMMER FEST
MERCATINI, SPETTACOLO CABARET
Per la rassegna “Crosia Arena Summer Fest”, alle 19 aper-
tura mercatini, Arena. Alle ore 21.30, Arena, spettacolo di
cabaret “Quasi famoso”, di Antonio Fiorillo

Crotone
AXIOMA
MOSTRA
Al Museo archeologico di Capo Colonna, Crotone, mostra
“Axioma”, pittura e scultura dell’artista Andrea Valleri,
esponente del linguaggio della pop art.

Crotone
CROTONE SUMMER
CALABRIA MOVIE INTERNATIONAL SHORT FILM FEST
Calabria Movie Film Festival. Oggi alle 18.00 al Baiacaba-
na si comincia con la masterclass dal titolo il “il sogno dietro
il costume”, tenuta dal maestro Massimo Cantini Parrini con
la partecipazione del critico Davide Magnisi, sarà un’op -
portunità per poter scoprire i dettagli dell’arte del costume
design, potendo imparare attraverso l’esperienza di uno
dei più rinomati costumisti italiani. Alle 21.00 poi nella villa
comunale con la presentazione dell’attrice Liliana Fiorelli, si
potrà assistere alla proiezione speciale del film “Sei fratelli”
di Simone Godano, poi la visione per la sezione “corto in
Calabria” fuori concorso, “Dive” di Aldo Iuliano. Ospiti
della serata Adriano Giannini e Aldo Iuliano.

Crotone
VISITA CANTIERE SANTUARIO HERA LACINIA
EVENTO CULTURALE
Terminata la campagna di indagini archeologiche nel sito
del Santuario di Hera Lacinia a Capocolonna, a partire
dalle 17.30 e fino alle 19.30 sarà possibile visitare il can-
tiere dove gli archeologi della Scuola Superiore Meridiona-
le, guidati da Carlo Rescigno, e il direttore dei Parchi Ar-
cheologici di Crotone e Sibari, Filippo Demma, illustreran-
no le scoperte e risponderanno alle domande del pubblico
e della stampa. Ingresso consentito con il biglietto del Mu-
seo. A seguire, presso il Punto Ristoro del Parco, aperitivo
accompagnato da prodotti tipici crotonesi, nell’attesa del
concerto serale, organizzato da Consorzio Jobel nel Giar-
dino di Hera, con le note jazz di Veronica Parilla & Carlo
Maria Manna Quartet. Ingresso al concerto euro 10

Crotone
ASD UNION KROTON 1988
CONFERENZA STAMPA PRESENTAZIONE
Alle ore 18, presso i locali della Lnd Crotone in Via Manzo-

ni si terrà la conferenza stampa di presentazione dell’asso -
ciazione sportiva dilettantistica Union Kroton 1988. Inter-
verranno Salvatore Bossi, presidente; Manuela Policastre-
se, vicepresidente; Angelo Orto, allenatore; Nicola Rizza,
direttore sportivo

Fabrizia
R…ESTATE
PROIEZIONE DOCUMENTARIO
Per la rassegna “R…Estate”, l’amministrazione comunale
di Fabrizia organizza la proiezione di un documentario di
Rosanna Mamone, fotografa, Piazza Chiesa del Carmine,
ore 19

Isola Capo Rizzuto
ISOLA SUMMER
SPETTACOLO MAGO LA MARCA, CONCERTO SOCCINI
Per la rassegna Isola Summer, presso Le Cannella, ore 20,
si terrà lo spettacolo del Mago La Marca e alle 21 perfor-
mance della cantautrice Clara Soccini

Monasterace
ESTATE MONASTERACESE
NIGUN CLARINET
In Piazza Placanica, Borgo, alle ore 21.30 “Nigun Clari-
net”, concerto coro di clarinetti

Santa Caterina dello Ionio
SANA SANA
READING
Alle ore 19, accompagnata dal maestro Giorgio Caporale,
la scrittrice Elisa Iride Longo leggerà alcune poesie tratte
dalla sua ultima opera “Sana sana”, Resort Torre Sant’An -
tonio

Santa Severina
NOTTI BIANCHE IN BIBLIOTECA
FREEFOLK
Per la rassegna “Notti Bianche in Biblioteca”, “Freefolk.
Songs and instant compositions”, reading-concerto di Mas-
simo Garritano, Castello di Santa Severina, ore 21

Sellia Marina
SELLIA MARINA SUMMER
SEARATA KALABRA
Per la rassegna “Sellia Marina Summer. Nel Blu dipinto di
Blu”, l’Assessorato al Turismo e allo Spettacolo presenta la
prima edizione di “Serata Kalabra. Tra brezza & sapori”,
musica, stand enogastronomici e “I Suveritani” in concerto,
ore 21, Lungomare Jonio

Serra San Bruno
SERRA D’ESTATE
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è CROTONE

di TIZIANA SELVAGGI

IN un epoca di connessioni veloci e di scarsi-
tà di incontro forse davvero per crescere,
imparare e avere concrete possibilità, si de-
ve stare insieme. È questa convinzione che
sostiene l’intera programmazione del Cala-
bria Movie Short Film Festival, giunto alla
sua quinta edizione e questo che ha spinto
gli organizzatori e direttori artistici: Mat-
teo Russo, Luisa Gigliotti e Antonio Busce-
ma ad introdurre per questo nuovo anno
l’iniziativa “Shorts to future”, l’unico even-
to industry del Sud Italia che incoraggia al-
la realizzazione di un lungometraggio, par-
tendo da un’idea di corto.

Si tratta di una sezione particolare che
viaggia di pari passo con il festival ma ha
più il valore proprio di costruzione di con-
tatti utili per i nuovi autori cinematografi-
ci. «Quello che vorremmo fare introducen-
do questa sezione – ha spiegato Buscema,
uno degli organizzatori e direttori artistici
– è di trasformare Crotone in una piattafor-
ma per abbattere le distanze tra la sfera au-
toriale e quella dei produttori. Concreta-
mente abbiamo selezionato otto autori tra le
diverse domande che sono arrivate, e a loro
viene data la possibilità, in questa quattro
giorni, inizialmente di incontrare tre men-
tori: lo sceneggiatore e scrittore Maurizio
Amendola, il produttore Daniele De Ciccio,
e l’autore produttore Marco Mingolla». Nel-
lo specifico i tre offriranno ai giovani autori
tre occasioni d’incontro per parlare di sce-
neggiatura, produzione e pitching, que-
st’ultimo in ambito cinematografico è la ca-

pacità di sintetizzare in forma scritta la pro-
pria idea filmica, proprio per poterla pre-
sentare alle produzioni. Ed è la sezione di
spitching forse la più concreta e significati-
ve per gli autori, perché nella fase finale ai
ragazzi sarà proposto un incontro con alcu-
ni dei produttori più importanti del panora-
ma nazionale come: Rai Cinema, che verrà

rappresentato da Teresa Pasquini, la Fan-
dango con Raffaele Ospite, la Lux Vide con
Maria Francesca Gagliardi, Mediterraneo
Cinematografica con Angelo Troiano e al-
tre case di produzione. A loro dovranno pre-
sentare le loro proposte che partono già da
opere brevi e che se valutate positivamente
diventanno dei lungometraggi. Insomma il

Calabria Movie Short Film Festival, nel pa-
norama calabrese non si presenta solo come
un festival che nelle dichiarate intenzione
dei tre giovani direttori artistici vuole esse-
re «un punto di ritrovo per appassionati del
cinema che abbiano voglia di confrontarsi e
discutere sull’importanza ed il cambiamen-
to della settima arte», ma anche il luogo do-
ve provare a dare respiro al cinema del futu-
ro. L’iniziativa è prodotta dall’associazione
Calabria Movie Short Film Festival, da Con-
fartigianato Imprese Calabria, Main spon-
sor: Marino Bus e Michele Affidato.

IL PROGRAMMA DI OGGI. Entra nel vi-
vo la programmazione della quattro giorni
dedicata alla settima arte e in particolare ai
giovani cineasti, ai quali viene data la possi-
bilità di dialogo e confronto con professioni-
sti delle diverse discipline necessarie per
un’arte complessa come quella cinemato-
grafica. In particolare oggi alle 18 al Baia-
cabana si comincia con la masterclass dal ti-
tolo il “il sogno dietro il costume”, tenuta
dal maestro Massimo Cantini Parrini con la
partecipazione del critico Davide Magnisi,
sarà un’opportunità per poter scoprire i
dettagli dell’arte del costume design, poten-
do imparare attraverso l’esperienza di uno
dei più rinomati costumisti italiani. Alle 21
poi nella villa comunale con la presentazio-
ne dell’attrice Liliana Fiorelli, si potrà assi-
stere alla proiezione speciale del film “Sei
fratelli” di Simone Godano, poi la visione
per la sezione “corto in Calabria” fuori con-
corso, “Dive”di Aldo Iuliano. Ospiti della se-
rata Adriano Giannini e Aldo Iuliano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Calabria Movie festival
l’iniziativa “Shorts to future”
Una sezione particolare che guarda ai nuovi autori

I direttori
artistici Matteo
Russo, Luisa
Gigliotti e
Antonio
Buscema

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ARTE E MUSICA
Per la rassegna “Serra d’Estate, tra Arte e Musica”, l’ammi -
nistrazione comunale di Serra San Bruno organizza il Pri-
mo Memorial Bruno Vavalà e Nicola Callà, a cura dell’as -
sociazione Alba Nuova, presso Campetto Via Matteotti,
ore 19 e l’evento La paternità spirituale di San Bruno, Mu-
seo della Certosa, ore 20

Soverato
OPEN JAZZ
EGIDIO VENTURA LATIN 4TET
Per la rassegna di musica Open Jazz a Soverato, direttore
artistico maestro Andrea Brissa, appuntamento con Egidio
Ventura Latin 4tet. L’associazione Officine Musicali Pitago-
ra organizza la serata musicale presso il locale La Pecora
Nera alle ore 22. Il pianista lametino Egidio Ventura Latin
4tet con Domenico Ammendola al clarinetto, Andrea Brissa
al contrabbasso e Giovanni Caliò alla batteria, omagge-
ranno il compositore brasiliano Antonio Carlos Jobim. Nel-
la musica e nel pianismo di Egidio Ventura, atmosfere lati-
ne si muovono su un terreno jazzistico. Ingresso gratuito,
gradita la prenotazione

Trebisacce
MARESTATE
COSIMO PAPANDREA IN CONCERTO
Alle ore 21, in Piazza San Martino, si terrà il concerto di
Cosimo Papandrea

DOMANI
Badolato
FESTEGGIAMENTI MARIA SS.MA DELLA SANITÀ
EVENTO RELIGIOSO
Nel borgo di Badolato i festeggiamenti in onore di Maria
SS.ma della Sanità saranno a cura del comitato organizza-
tore, ore 18

Bova Marina
ESTATE BOVESE
UN MARE DI COMICITÀ
L’amministrazione comunale di Bova Marina, in collabora-
zione con Comitato Giovani, Pro Loco, Amiamo Bova Ma-
rina, Associazione culturale “Pietro Timpano”, Calliurghia,
Asd Bocciofila Bovese, associazioni Thetis Aps, Bibliope-
dia, Delia, Cgs Sales e Regione Calabria, organizza l’Esta -
te Bovese. Alle ore 22, Piazza Municipio, Vua con “Un ma-
re di comicità”, a cura del Comitato Giovani

Cariati
ESTATE CARIATESE
INTERNATIONAL STREET FOOD
Per la rassegna Estate Cariates, “International Street Food”,
ore 18, Lungomare

Cassano allo Ionio
ESTATEVENTI24
IN VIAGGIO CON MATILDE E IL PICCOLO PRINCIPE
Gli eventi del cartellone estivo EstateVenti24 sono organiz-
zati dall'amministrazione comunale guidata dal sindaco
Giovanni Papasso, in collaborazione con Creativa Soluzio-
ni Culturali di Andrea Solano, Pro Loco Magna Grecia di
Sibari e con il supporto della Regione Calabria. La serata
sarà dedicata ai bambini nell’Area Cinema di Marina di
Sibari, ore 21.30, “In viaggio con Matilde e il Piccolo Prin-
cipe” è la lettura animata di Matilde Tursi che condurrà alla
scoperta del Piccolo Principe

Catanzaro Lido
MAGNA GRÆCIA FILM FESTIVAL
PROIEZIONE OPERE IN CONCORSO
Ideato e diretto da Gianvito Casadonte, il Magna Graecia
Film Festival vedrà come madrina l’attrice e cantante Clara
Soccini, in arte “Clara”, Area Porto, ore 21. L’appuntamen -
to prevede la proiezione di prime e seconde opere in con-
corso

Cirò
ESTATE 2024
FESTIVITÀ PATRONALE
Il Comune di Cirò organizza “Estate 2024. Arte, Spettaco-
lo, Cultura”. Alle ore 22, in Piazza Pugliese, Festività patro-
nale con il concerto di musica popolare degli Amakora

Cirò Marina
MARIO BIONDI IN CONCERTO
EVENTO DI SPETTACOLO
Presso i Mercatini Saraceni, ore 21, concerto di
Mario Biondi, Krimisound

Corigliano-Rossa -no
CORO SUMMER FEST
CLASSICI NAPOLETANI IN MUSICA,
SFILATA MODA

Alle ore 21.30, in Piazza
Steri, VII edizione di Classi-
ci Napoletani in Musica.
Ore 21.30, Torre Sant’An -
gelo, Sfilata di moda

Crosia
CROSIA ARENA SUMMER FEST
MERCATINI, STREET FOOD, SPET-
TACOLO DANZA
Per la rassegna “Crosia Arena Summer
Fest”, alle 19 apertura mercatini, Arena.
Alle ore 21, Arena, Street food e Spettaco-
lo di danza Ballet School, E-Dance Project

Crotone
AXIOMA
MOSTRA
Al Museo archeologico di Capo Colonna, Croto-
ne, mostra “Axioma” pittura e scultura dell’artista
Andrea Valleri, esponente del linguaggio della pop
art.

Crotone
CROTONE SUMMER
CALABRIA MOVIE INTERNATIONAL SHORT FILM FEST
Calabria Movie Film Festival. Adriano Giannini sale in
cattedra per la masterclass “Voce, corpo, anima”, mode-
rata dal giornalista Andrea Giordano, storia di un attore e
doppiatore multiforme, attivo nel cinema e nella serialità,
ore 18.30 presso Baiacabana, Lido Tricoli, viale Cristoforo
Colombo. Alle ore 11, presso la Lega Navale, talk su “Ci -
nema e opportunità” proposto da Confartigianato Imprese
Crotone. Intervengono: Francesco Pellegrini, Matteo Russo,
Antonio Buscema. Ingresso libero. Alle 21, Villa Comunale,
proiezione cortometraggi in concorso a cui seguirà un fo-
cus sul dietro le quinte della serie “Briganti” in compagnia
degli interpreti Michela De Rossi e Marlon Joubert. Saluto al
pubblico da parte di Massimo Cantini Parrini, presidente di
giuria e Valentina De Amicis, regista e sceneggiatrice.

Fabrizia
R…ESTATE
FESTA MADONNA DEL CARMELO, ESIBIZIONE MALVA-
SO
Per la rassegna “R…Estate”, l’amministrazione comunale
di Fabrizia organizza i festeggiamenti in onore della
Madonna del Monte Carmelo, alle ore 22 esibizione
di Samuel Malvaso, a cura del Comitato Festa

Isola Capo Rizzuto
ISOLA SUMMER
SAGRA TARTUFO, SPETTACOLO MATRAN-
GA E MINAFÒ
Spettacolo del duo comico Matranga e
Minafò, che porteranno sul palco dell’an -
fiteatro “Si inzuppa il biscottino”, ore
20. A Marinella si terrà la Sagra del
Tartufo, ore 19. Spettacolo per bam-
bini alle ore 20. A Le Cannella spet-
tacolo folklorico, ore 20

Monasterace
ESTATE MONASTERACESE
PRESENTAZIONE LIBRO
Alle ore 21.30, presentazio-
ne del libro di Nicodemo
Vitetta, “Come rose nella
roccia”, Centro di Ag-
gregazione Giovanile
“Rocco Lombardo”,
Monasterace Mari-
na

Estate - Agenda

OGGI

Maurizio
Damilano
consegna

la Bandiera
Azzurra a CoRo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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EMERGENZA

L’acqua torna
potabile
il sindaco

Romeo revoca
l’ordinanza

di GIANLUCA PRESTIA

“LA parola immobilismo
non esiste per questa Pro-
vincia che è un ente laborio-
so, con una programmazio-
ne razionale e attenta e nei
lavori per la viabilità non ci
sono squilibri tra mare e
montagna”.

Il presidente Corrado
L’Andolina lo ribadisce a
più riprese nel corso della
conferenza stampa di ieri
mattina, presso l’aula con-
siliare, illustrando l’entità
dei lavori (ben 81) che com-
prenderanno un centinaio
di arterie viarie. Ma è stata,
come vedremo, per l’ammi -
nistratore locale, anche
l’occasione per togliersi
qualche sassolino dalla
scarpa dopo le critiche di
questo periodo.

“La nostra esigenza è sta-
ta quella di attuare il prin-
cipio della trasparenza po-
litica, vale a dire la capacità
di trasmettere alla comuni-
tà il ruolo, l’impegno e il la-
voro dell’amministrazione
provinciale – ha esordito – e
poi rispondere in maniera
pubblica, attraverso una
conferenza stampa, alle
obiezioni, critiche e censu-
re, in alcuni casi legittime,
in altri ingenerose, sulla
viabilità”. Prima di tutto
L’Andolina è partito dalle
condizioni finanziarie
dell’ente “che ha vissuto
momento problematici dal
punto di vista economico”
ricordando la posizione de-
bitoria “di 19 milioni di eu-
ro che ha minato la capacità
operativa. Ad esempio, 20
anni fa - ha aggiunto - le
somme dedicate al decespu-
gliamento erano di 500mi-
la euro; chiaramente oggi,
con l’aumento dei costi del
petrolio e della
manodopera
era inevitabile
che non si possa
venire fuori da
questa situazio-
ne. Nel frattem-
po era stato in-
trodotto il prin-
cipio del pareggio del bilan-
cio per cui le politiche del
passato per le quali si spen-
deva di più di quanto possi-
bile oggi si possono più
mettere in atto. Tanto che
oggi il bilancio della Pro-
vincia è in pareggio”.

Per L’Andolina, dunque,
non c’è stato immobilismo
dell’amministrazione,
tutt’altro e “prova ne è l’en -
tità degli interventi. Qui vi
è gente, coordinata dall’in -
gegnere Conocchiella, che
lavora seriamente perché
non è facile stare dietro ai
cantieri e non perdere i fi-
nanziamenti. Si è fatto un
lavoro enorme ed efficace.
Attualmente c’è una pro-
grammazione sulla viabili-
tà di 81 interventi fino al
2029 (per circa 100 strade)
e di questi, sotto la mia am-
ministrazione sono stati

programmati ex novo 34,
gli altri fanno capo alla pre-
cedente”.

Le somme impegnate, di
risorse straordinarie, dal
gennaio 2023, data del l’in -
sediamento del presidente,
sono 8,3 milioni (900mila
col primo emendamento
Mangialavori, e 4,5 col se-
condo) più 2,9 milioni come
fondi di protezione civile
regionale che “rappresen -
tano il 40% aggiuntivo ri-
spetto alle risorse ordinarie
oggetto di programmazio-
ne dell’ente per un ammon-
tare di oltre 20 milioni di
euro: quindi la somma
complessiva è di 28,5 milio-
ni di euro: “Non ho memo-
ria di finanziamenti così
corposi per la Provincia di
Vibo in epoca recente”, ha
commentato l’amministra -
tore locale precisando che
“non si tratta di un libro dei
sogni ma di opere che ver-
ranno realizzate perché
hanno già una copertura fi-
nanziaria”.

La Vibo-Portosalvo.
L’Andolina ha
poi snocciolato i
vari interventi
che interesse-
ranno anche
strade “che non
erano oggetto di
lavori da tempo”
e che il tutto è

“frutto di una costante in-
terlocuzioni con i sindaci
del territorio. Non sono sta-
te trascurate ovviamente le
arterie maggiormente traf-
ficate come la Sp11 (Vibo
Portosalvo) con l’elimina -
zione delle criticità e la pro-
grammazione di interventi
nel corso del tempo a secon-
da delle priorità. non ci sia-
mo dimenticati di questa
strada”, ha aggiunto speci-
ficando che per metterla in-
teramente in sicurezza ser-
virebbe un finanziamento
ad hoc di almeno 5 milioni
di euro e pertanto, “prima
di urlare allo scandalo biso-
gna informarsi bene”.

La ex 522. “Qualcuno –
ha commentato L’Andolina
– l’ha definita la vergogna
della Calabria ma su questo
devo dissentire: è forse l’ar -
teria più importante ma

sulla quale registra una se-
rie di ritardi sulla gestione.
Si era partecipato ad un
bando che non era stato
vinto e negli ultimi 18 mesi
la Regione ha fatto uno
scorrimento ed essendo la
Provincia di Vibo seconda
in graduatoria, abbiamo
preso risorse per 2,6 milio-
ni. A quel punto gli Uffici
provinciali si sono adopera-
ti per avviare le
procedure d’ap -
palto e siamo ar-
rivati a fare la
consegna dei la-
vori lo scorso 8
aprile; il tempo
di organizzare i
cantieri e avere i
materiali siamo arrivati
con la possa dell’asfalto a
luglio. Chiaramente non il
periodo migliore ma i tem-
pi sono stati dettati dal pro-
cedimento perché era un
contributo straordinario
che non contemplava la
programmazione. Avrem-
mo potuto svolgere gli in-

terventi a settembre ma ab-
biamo ritenuto opportuno
operare sin da ora, consa-
pevoli di qualche disagio,
per eliminare i pericoli vi-
sto che il traffico in questo
periodo è più intenso ri-
spetto agli altri mesi. È una
strada con problemi ma
non è certo la vergogna del-
la Calabria”, ha concluso il
presidente sul punto ricor-

dando che un
problema tutta-
via esiste: quello
dei rifiuti ma
sul quale si sta
lavorando: “In -
tanto non è dif-
fuso, non ci so-
no discariche a

cielo aperto perché molti
Comuni provvedono auto-
nomamente alla raccolta,
altri non ce la fanno e quin-
di si crea il disagio, ma lo
sollecitiamo ad adoperar-
si”. E sulla gestione, L’An -
dolina si è detto scettico che
la via di comunicazione
possa passare ad Anas

Corrado L’Andolina durante la conferenza stampa di ieri mattina

“perché nel corso degli an-
ni ci sono state evoluzioni
più verso una strada pro-
vinciale”.

Insomma, in appena 13
mesi per il presidente della
Provincia “abbiamo com-
piuto un mezzo miracolo
perché siamo riusciti a re-
perire risorse, redigere i
progetti, bandire gli appal-
ti e avviare le opere”.

L’intervento di L’Andoli -
na si è poi focalizzato su al-
cune incompiute. La prima
è stata la Tangenziale est,
strada per la quale la Pro-
vincia “non è destinataria
di alcun finanziamento ma
ente avvalso del commissa-
rio straordinario, che ap-
punto si avvale dell’Ente
per esperire le procedure.
Era stata fatta la per pro-
gettazione lavori e sicurez-
za, se non che è intervenuta
la variazione del prezziario
regionale, e la Regione non
ha accolto la proposta bloc-
cando tutto l’iter perché
quei sette milioni previsti
originariamente non sono
più sufficienti. Ma qui non
significa che siamo immo-
bili, solo che ci sono degli
intoppi burocratici fisiolo-
gici”

Un'altra opera è la strada
Pizzo-Rosarno: “Rimango -
no 15 milioni di euro da
spendere; sono state avvia-
te le indagini geognostiche
per verificare la situazione
e fornire elementi utili per
realizzare il nuovo progetto
e poi si potrà andare a ga-
ra”.

Infine la variante di Ca-
ria: “Presumibilmente fine
anno dovrebbe aprire. Pur-
troppo ci sono stati intoppi
con la rete Italgas che han-
no frenato i lavori”.

L'ORDINANZA tanto
attesa è finalmente ar-
rivata: l'acqua in alcu-
ne parti del capoluogo
di provincia e nelle fra-
zioni Piscopio e Vibo
Marina torna potabile.
L'Arpacal ha, infatti,
reso noto al Comune
l'esito favorevole delle
analisi a seguito dei
prelievi effettuati nei
giorni scorsi nei vari
punti in cui erano
emerse delle anomalie
che avevano indotto il
sindaco Enzo Romeo a
vietare l'utilizzo del
prezioso fluido a fini
alimentari e igienici
mentre era consentito
per le attività di pulizia
della casa. Le analisi
avevano fatto emerge-
re la presenza di so-
stanze quali Trialome-
tani totali e solo per la
Fontanina pubblica di
Piazza San Michele, a
Piscopio, quella di Te-
tracloroetilene e Tri-
cloroetilene. I prelievi
erano stati effettuati il
18 luglio mentre la co-
municazione dell’Ar -
pacal di Reggio Cala-
bria a Palazzo Luigi
Razza sull’esito degli
esami era avvenuta
nella giornata del 23
luglio, e quella dira-
mata dall’ente alla po-
polazione, il giorno
successivo. Qualche
giorno dopo il sindaco
aveva parzialmente re-
vocato l'ordinanza
consentendo l'uso del-
l'acqua anche pet l'i-
giene. Nel mezzo le po-
lemiche, soprattutto
della popolazione, con
Romeo che in consiglio
comunale ha spiegato i
motivi dell'emissione
delle due ordinanze. Ie-
ri, come detto, il ritor-
no alla normalità

VIABILITÀ Il presidente L’Andolina risponde alla critiche e illustra lavori per 8,3 milioni

«Provincia immobile? Tutte falsità»
In tutto 81 interventi che riguarderanno circa 100 strade, dalla costa alla montagna

CONSIGLIO Il secondo dichiara di aver ottenuto più voti

Claudia Gioia resiste al Tar
contro Giuseppe Russo

LA consigliera comunale Claudia Gioia ha
dato mandato agli avvocati Giuseppe Pita-
ro e Stefano Luciano di resistere al ricorso
elettorale proposto dal candidato della li-
sta “Vibo Unica”, Giuseppe Russo, dinanzi
al Tar di Catanzaro (udienza di discussione
è fissata al 20 novembre) per il riconosci-
mento di alcune preferenze che non sareb-
bero state assegnate durante le elezioni co-
munali dello scorso 8/9 giugno.

Russo, primo dei non eletti, sostiene che
nella sezione elettorale n. 23 avrebbe ripor-
tato 16 preferenze riportate nelle tabelle di
scrutinio nel corso della votazione, ma che
nel verbale del seggio, per errore, ne sareb-
bero state trascritte soltanto 6, chiedendo
pertanto al giudice amministrativo di di-
sporre una verificazione sulle tabelle di
scrutinio e sulle schede elettorali per veri-
ficare tale circostanza che, se verificata, gli
consentirebbe di essere eletto al posto della
consigliera Claudia Gioia.

Quest’ultima, con gli avvocati Pitaro e
Luciano, si è costituita in giudizio soste-

nendo la «legittimità dell’operato del seg-
gio elettorale e la correttezza del risultato,
affermando l’inammissibilità del ricorso,
atteso che non può mettersi in discussione
il dato numerico riportato nel verbale di se-
zione con lo strumento adoperato, trattan-
dosi di atto pubblico che fa fede fino a que-
rela di falso e che non è sufficiente la pro-
duzione di una semplice dichiarazione so-
stitutiva per contestarne la veridicità».

Per l’interessata non risulta, infatti, dal
contesto del verbale l’esistenza di errori
materiali compiuti nella redazione del do-
cumento, posto che il presidente di sezione
e gli scrutatori che hanno redatto il verbale
«hanno annotato correttamente tutti i dati
relativi ai votanti della sezione, tutte le
schede contenenti voti nulli e tutti i voti
scrutinati della lista n. 15 “Vibo Unica”. Da
qui si evince numericamente che i voti di
preferenza validi attribuiti al ricorrente
Giuseppe Russo sono pari a 6 (e non 16) ed i
voti attribuiti a Claudia Gioia sono anche
pari a 6.

«Alcune critiche
sono state

ingenerose»

Focus anche
sulle storiche
incompiute

VIBO
REDAZIONE: via V. Emanuele III, 69
89900 Vibo Valentia
Tel. 0963.471595 - Fax 0963.472059 vibo@quotidianodelsud.it

Il sindaco Enzo Romeo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PORTO I pentastellati Tucci e Tavernise si rivolgono al presidente della Regione

«La “supercazzola” di Occhiuto»
Il finanziamento da 9 milioni di euro per i lavori di adeguamento ancora fermo

Manifestazione di interesse del Comune per il trasporto scolastico

TRASPORTO SCOLASTICO L’ente locale ha pubblicato l’avviso per l’anno 2024-2025

Il Comune cerca soggetti interessati
Previsti due scuolabus da 25 posti, cinque bus da 50 posti, 10 autisti e 15 assistenti

AMBIENTE

Il depuratore di località “Silica”

Il depuratore “Silica” non sarà collettato
“IL presidente della Re-
gione, Roberto Occhiuto
ha risposto con una fumo-
sa supercazzola».

È sferzante il commento
del parlamentare Riccar-
do Tucci e del consigliere
regionale Davide Taverni-
se, esponenti del Movi-
mento 5 Stelle sul finan-
ziamento di 9 milioni di
euro per gli interventi
strutturali al porto di Vibo
Marina. Una cifra che ori-
ginariamente era doppia
attinente ai lavori di risa-
namento e consolidamen-
to delle banchine “Pola
Tripoli” e “Papandrea
Buccarelli” ma dimezzata
dopo che l’Autorità di si-
stema portuale dei mari
Tirreno e Jonio, nel 2022,
ha fatto in tempo a bandi-
re una gara d’appalto per
soli 9 milioni di euro men-
tre l’altra metà dei soldi
l’ha dovuta restituire, su
esplicita richiesta, alla Re-
gione Calabria.

«Nel gennaio 2024 – af -
fermano i due politici pen-
tastellati - abbiamo chie-
sto con un’interrogazione
indirizzata al presidente
della Giunta regionale,
Roberto Occhiuto, cosa
intendesse fare con quei 9
milioni di euro rimanenti
e come pensaste di rimet-
terli a disposizione del le-
gittimo destinatario, os-
sia lo scalo vibonese. A
questa domanda Occhiu-
to ha preferito non ri-
spondere o, meglio, ha ri-
sposto, ma con una fumo-
sa supercazzola. La Re-
gione – aggiungono – alla
nostra interrogazione ha,
nell’ordine, risposto che
l’appalto per i lavori delle
banchine non è stato asse-
gnato perché poco appeti-
bile per il “probabile” au -
mento dei costi; che per
l’intervento suddetto oc-
corrono somme ben mag-
giori di 9 milioni di euro e
che hanno interloquito
col Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti
per reperire il finanzia-
mento necessario. In sin-
tesi, non si è risposto al
nostro quesito sulla sorte
dei 9 milioni, né se s’inten -
de reimpiegarli a Vibo.
Per parafrasare il poeta,
in Regione hanno preferi-
to “parlar di tutto per non
parlar… dei 9 milioni”».

Tucci e Tavernise ricor-
dano inoltre al presidente
Roberto Occhiuto «che lo
sblocco dei 18 milioni di
euro a favore del porto di
Vibo Marina è il frutto del
lavoro di interlocuzione
istituzionale del Movi-
mento 5 Stelle. Sarebbe
davvero una beffa se quei
soldi, da cui dipende il fu-
turo di Vibo, prendessero
altre vie. Non vorremmo –
concludono i due espo-
nenti pentastellati – che ai
vibonesi, dopo la recente
sottrazione di un fondo di
ben 10 milioni di euro de-
stinato alla sanità, venisse
scippato anche questo ul-
teriore stanziamento di 9
milioni destinato ai tra-
sporti».

r. v.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

È quanto emerge dalla riunione tra i tecnici della Regione
e del Comune di Vibo e conferma i timori del sindaco Romeo

IL Comune di Vibo cerca soggetti
interessati ad espletare il servizio
di trasporto degli studenti per
l’anno scolastico 2024-2025. E per
l’occasione ha pubblicato una ma-
nifestazione di interesse. Valore
dell’appalto 163mila euro

Per l’esecuzione del servizio, in
considerazione dei percorsi e del
numero degli utenti individuati
su base storica, il Comune richie-
de la disponibilità di almeno 2
scuolabus da 25 posti, 5 bus da 50
posti più 2 automezzi di scorta per
sostituzioni con capienza diffe-
renziata in considerazione dei
percorsi (un bus da 50 posti ed un
minibus da 25 posti). Il personale
necessario da impiegare è pari a
10 autisti e 14 assistenti al tra-
sporto ed alla vigilanza. La mani-
festazione di interesse dovrà per-
venire ore entro il termine impro-
rogabile delle ore 13,59 del quin-
dicesimo giorno decorrente dalla
data di pubblicazione sull’Albo
Pretorio (quindi il 14 agosto pros-
simo). Il Responsabile unico del
procedimento è il dirigente Dome-
nico Libero Scuglia.

Il prezzo a cui verrà aggiudicato
l’appalto si intende accettato dalla
Ditta in base a calcoli di propria
convenienza, a tutto suo rischio,
ed è quindi invariabile e indipen-
dente da qualsiasi eventualità.
Nessun ulteriore compenso sarà
corrisposto oltre quello derivante

dal prezzo offerto in sede di gara,
ritenendosi compreso nel detto
prezzo qualsiasi onere aggiuntivo
o imprevisto. Il prezzo dell’appalto
è immodificabile per tutta la dura-
ta dello stesso. La fruizione del
servizio di trasporto scolastico da
parte degli utenti è soggetta a ta-
riffa per le sole tratte Vena Supe-
riore–Scuola A/R e Piscopio–Scuo -
la A/R. Alla determinazione delle
tariffe provvede il Comune al qua-
le sono destinati in via esclusiva i
relativi introiti. Il Comune prov-
vede direttamente, a propria cura

e spesa, all’esazione delle tariffe
per l’uso del servizio di trasporto
scolastico.

L'appalto si intenderà revocato
nei casi di scioglimento, cessione
o fallimento della ditta, di subap-
palto non autorizzato o per abitua-
le negligenza o deficienza rego-
larmente accertata e compromet-
tente l'efficienza del servizio, a
giudizio insindacabile dell'Ammi-
nistrazione comunale.

Questi i percorsi, andata e ritor-
no, che effettueranno i mezzi: Ve-
na superiore-Scuola Vena Supe-

riore (1 scuolabus da 25 posti con
un autista e un assistente al tra-
sporto e alla vigilanza); Piscopio-
Scuola (1 scuolabus da 25 posti
con un autista e un assistente al
trasporto e alla vigilanza); Porto-
salvo-Scuola Area ex Corap (1
scuolabus da 25 posti con un auti-
sta e un assistente al trasporto e
alla vigilanza); Longobardi-Vibo
Marina Scuola “Vespucci” (1 scuo-
labus da 25 posti con un autista e
un assistente al trasporto e alla vi-
gilanza); Portosalvo-Biblioteca
Comunale di Vibo-Scuola Murmu-
ra a palazzo Gemini (1 Bus da 50
posti con un autista e due assi-
stenti al trasporto e alla vigilan-
za); Biblioteca Comunale Vibo-
Scuola Murmura a Palazzo Gemi-
ni (1 Bus da 50 posti con un auti-
sta e due assistenti al trasporto e
alla vigilanza); Viale della Pace a
Vibo -Scuola Murmura a palazzo
Gemini (3 Bus da 50 posti con tre
autisti e sei assistenti al trasporto
e alla vigilanza); Vibo Pizzo-Scuo-
la “Vespucci” (Fiat Doblò adibito
al trasporto di persone diversa-
mente abili fornito dal Comune
con un autista e un assistente spe-
cialista fornito dall’Ente); Porto-
salvo-scuola “Vespucci” (Fiat Do-
blò adibito al trasporto di persone
diversamente abili fornito dal Co-
mune con un autista e un assi-
stente specialista fornito dall’En -
te).

NOTIZIE non buone interessano il depurato-
re di contrada “Silica”. Secondo quanto è
emerso dall’incontro del in Cittadella regio-
nale del 31 luglio scorso tra i dirigenti di que-
st’ultima e i tecnici del Comune di Vibo Valen-
tia, l’impianto non sarà collettato e questo
conferma quanto riferito dal sindaco Enzo
Romeo nell’ultimo consiglio comunale: «Sia-
mo usciti pazzi con Corap, che aveva dato di-
sponibilità a realizzare una condotta che ci
permettesse di utilizzare il depuratore di Por-
tosalvo ma quanto concordato non è stato

realizzato, da quanto ho capito, perché que-
sta condotta non è efficiente e ciò sta inducen-
do il Corap a indugiare», ha sostenuto il pri-
mo cittadino in assemblea.

Nei mesi scorsi a seguito di un vertice tenu-
tosi in Prefettura, per risolvere il problema
dell’abbondanza marcata di reflui non depu-
rati dalla struttura e sversati nel torrente
Sant’Anna e quindi in mare, si era stabilito di
procedere al collettamento con il depuratore
di Portosalvo, affidando al consorzio l’inter -
vento. Ma, come detto, il collettamento non è

stato realizzato diversamente a quanto avve-
niva ogni anno.

Romeo ha riferito, comunque, che attual-
mente la depurazione effettuata dall’impian -
to della “Silica” sta procedendo normalmen-
te. Ma proprio nei giorni scorsi in una inter-
vista al Quotidiano del Sud, il biologo Silvio
Greco, vicepresidente della Stazione Zoologi-
ca Anton Dohrn, aveva rilevato l’inadegua -
tezza del depuratore avanzando una soluzio-
ne alternativa: bypassarlo e far confluire i re-
flui su quello di Portosalvo, ovviamente po-
tenziandolo al punto da consentire di conte-
nere i liquami provenienti da monte.

Il depuratore della “Silica”, infatti, è di-
mensionato per una potenzialità di 27mila
abitanti equivalenti, ma in determinati perio-
di dell’anno tale dimensione non risulta suf-
ficiente per trattare tutti i reflui che vi arriva-
no. Per tale motivo il collettamento con il de-
puratore di Portosalvo si attua da anni, al fi-
ne di scongiurare sversamenti in mare ma si
tratta di una soluzione tampone.

Per quanto attiene, infine, ai depuratori
della frazione marina e di Piscopio vi è un
progetto di adeguamento funzionale pro-
mosso da Arrical e ammesso, lo scorso anno,
a un finanziamento di 7 milioni di euro deri-
vante da un bando Pnrr. L’intervento, secon-
do il cronoprogramma, deve essere concluso
e collaudato nel 2026. La situazione è in capo
ad Arrical: si attendono sviluppi. Ma il Comu-
ne di Vibo nessuno - tra gli uffici e tra gli am-
ministratori vecchi e nuovi – sa alcunché cir-
ca lo stato del progetto.

r. v.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DISABILI La cooperativa al vescovo: «Serve una sede e un nuovo pulmino»

“La Fenice” rischia la chiusura
Con idonei locali si avvierebbe la procedura di accreditamento alla Regione Calabria
È UN grido d’allarme forte
quello che lancia la coopera-
tiva sociale Fenice di Vibo,
impegnata nell’assistenza
alle persone con disabilità
psicomotoria, lancia un ap-
pello alla comunità vibonese
per continuare ad operare.

Il sodalizio si rivolge al ve-
scovo Attilio Nostro chie-
dendo che si individui una
nuova sede e si reperisca un
pulmino per lo spostamento
dei disabili.

A parlare nello specifico è
la presidente Maria Assunta
Raco per la quale «non sem-
bra possibile che a Vibo
quattro anni di vita per una
cooperativa sociale rappre-
sentino un record di longe-
vità, come da più parti evi-
denziato ma la “Fenice”, na-
ta nel 2020, ne sta compren-
dendo sempre più il perché.
Sta riuscendo a sostenere le
persone con disabilità psico-
motoria che frequentano i
propri laboratori abilitativi
e riabilitativi giornalieri so-
lo grazie alla partecipazione
economica delle loro fami-
glie e all’aiuto della chiesa».

Nel ringraziare vivamen-
te il parroco della Sacra Fa-
miglia di Vibo don Piero
Furci e il vescovo Nostro,
«proprio perché persone
particolarmente sensibili
che conoscono l’operosità e
gli sforzi della cooperativa»,
la Raco pone loro un quesi-
to: «Quando una cooperati-
va come la nostra riuscirà ad
avere una propria quanto
dignitosa autonomia? Sen-
za piangersi addosso né par-
lare dei molteplici progetti
che custodisce da tempo, Fe-
nice lancia un forte e deciso
appello per due impellenti
necessità, dalla cui realizza-

L’associazione La Fenice rischia la chiusura

zione dipende la prosecuzio-
ne del difficile cammino ver-
so l’autonomia: rimpiazzare
l’attuale e non più giovane
pulmino a 9 posti con peda-
na, utilizzato per i viaggi da
e per casa degli amici con di-
sagio; disporre di una sede
per poter avviare la procedu-
ra di accreditamento presso
la Regione Calabria».

Rispetto al pulmino, la
presidente dell’associazione
afferma che è «puntualmen-
te fermo e non utilizzato, sal-
vo prova contraria, un mez-
zo analogo a quello in nostro
uso ma decisamente più
nuovo, acquistato con i fon-
di dell’Otto per mille alla
Chiesa Cattolica e donato
all’associazione “Come te”,
che ci risulta non svolga or-
mai da anni attività pro disa-
bili presso la “Casa di Anna”
di Vibo. Ci chiediamo come
sia possibile che un’impor -
tante risorsa venga concre-
tamente lasciata inutilizza-

POLIZIA Le congratulazioni di La Gamba (FdI)

Federica Valenzisi nominata
segretario provinciale Fsp

Il Sindacato Fsp Polizia di Stato ha no-
minato Federica Valenzisi neo segre-
tario provinciale di Vibo Valentia che,
a seguito del cambio di sede del suo
predecessore, rappresenterà l'orga-
nizzazione sindacale maggiormente
rappresentativa sul territorio nazio-
nale.

Federica Valenzisi, originaria della
provincia di Vibo Valen-
tia, è una giovane Poli-
ziotta cresciuta profes-
sionalmente tra Varese e
Catanzaro, oggi in servi-
zio presso la Scuola di
Polizia di Vibo che si è
messa subito a disposi-
zione del mondo sindaca-
le della Polizia di Stato
generando unanime
consenso, anche con il
suo predecessore, per la
sua nomina decisa dal se-
gretario generale Valter
Mazzetti.

"Ringrazio innanzitut-
to per la fiducia l'intera
struttura di Fsp Polizia, ad iniziare da
chi mi ha preceduto, l'amico Roberto
Bucca, al quale auguro enormi soddi-
sfazioni sindacali, professionali ed
umane per il suo futuro, trasferito in
altra sede per sue esigenze – ha com-
mentato la Valenzisi - Non posso non
ringraziare, inoltre, il Segretario Ge-
nerale Valter Mazzetti e l'intera Segre-
teria Nazionale nonché il Segretario
Regionale Generale Rocco Pardo ed
ogni dirigente sindacale calabrese.
Una grande famiglia quella di Fsp Po-
lizia che, oltre a spendersi senza alcun

risparmio per il bene di ogni Poliziotto,
fa pesare il suo valore politico per au-
mentare l'efficienza operativa della Po-
lizia di Stato al servizio del cittadino. Il
mio intento – ha concluso - è quello di
mettermi immediatamente al lavoro,
insieme alla squadra già esistente del-
la Segreteria Provinciale, per essere
un punto di riferimento, in qualsiasi

circostanza, di ogni col-
lega della provincia di
Vibo Valentia".

Sulla nomina della Va-
lenzisi e il commiato del
suo predecessore è inter-
venuto il presidente pro-
vinciale di Fratelli d’Ita -
lia, Pasquale La Gamba,
che ha ritenuto “dovero -
so salutare Roberto Buc-
ca già segretario provin-
ciale della Fsp con cui,
insieme alle altre sigle
sindacali, abbiamo con-
diviso la tutela e la difesa
della scuola di polizia di
Vibo Valentia. Se oggi

questo presidio di legalità è stato rilan-
ciato è merito dell’impegno delle orga-
nizzazioni di categoria e nel nostro sot-
tosegretario Wanda Ferro che si sono
battuti per la difesa di una istituzione
che in caso di trasferimento avrebbe
penalizzato in maniera pesante il Vibo-
nese. Voglio, al contempo, formulare
le più sincere congratulazioni al neo
segretario provinciale Federica Valen-
zisi che sono certo saprà portare avan-
ti in maniera egregia il lavoro svolto
dal suo predecessore”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROSEGUONO le visite istitu-
zionali del Console Onorario del
Marocco per la Calabria, Dome-
nico Naccari, nel territorio vibo-
nese. Il rappresentante del Paese
nordafricano è stato infatti alla
Camera di Commercio di Catan-
zaro, Crotone e Vibo Valentia do-
ve a riceverlo, nella sede vibone-
se dell’ente, al Valentianum, vi
erano il presidente Pietro Falbo,
il vice Antonino Cugliari e il con-
sigliere Salvatore Nusdeo.

Scopo dell’incontro tra il diplo-
matico, nell’occasione accompa-
gnato dal suo consulente Nicola
La Gamba, e i vertici camerali
quello di verificare la possibilità
di intraprendere proficue rela-
zioni bilaterali per avviare, a li-
vello territoriale, rapporti cultu-
rali, economici e commerciali
che, già solidi e in continua cre-
scita a livello nazionale, aprano a
nuove prospettive di sviluppo in
virtù di interessi comuni e della
prossimità logistica e istituzio-
nale del Consolato onorario del
Marocco nella vicina Gioia Tau-
ro.

Nel corso del colloquio, ampio
e cordiale, sono state considerate
forme possibili di cooperazione,
preventivamente analizzando la
situazione politica e socio-econo-
mica dei contesti di riferimento e
poi approfondendo aspetti iden-
titari delle due culture rilevanti
per la determinazione di oppor-
tune strategie di cooperazione e
per la fattibilità delle conseguen-
ziali azioni.

Richiamando dati e statistiche

e approfondendo reciprocamen-
te conoscenze, il presidente Fal-
bo e il console Naccari hanno ri-
marcato il ruolo strategico del
Marocco nell’area euromediter-
ranea, in ragione della sua stabi-

lità politica e per essere uno dei
Paesi più sicuri ed intraprenden-
ti del nord Africa, particolar-
mente interessato ad investi-
menti nel settore green,
dell’agricoltura e della meccani-

ca, dell’innovazione, del trasferi-
mento tecnologico, della ricerca
e formazione.

Così come è stato riconosciuto
strategico il ruolo dell’Italia, e
dunque della Calabria, con i suoi
porti, primo fra tutti quello di
Gioia Tauro, nonché con un si-
stema produttivo capace di
esprimere qualità nei processi,
nei prodotti e in un know how
competitivo e innovativo. A tal
proposito per il console Naccari
«è importante far conoscere al si-
stema economico marocchino le
imprese calabresi e, vicendevol-
mente, a diffondere tra le impre-
se calabresi il vero volto del Ma-
rocco e la convenienza agli inve-
stimenti stante la dinamicità di
aree in forte espansione, come
quella di Rabat, il regime di defi-
scalizzazione per le imprese, la
presenza attiva di camere di com-
mercio locali, aperte e pronte a
instaurare rapporti diretti e im-
mediati con le omologhe calabre-
si, la domanda di formazione e di
personale qualificato».

Il presidente Falbo, rappresen-
tando contesti e aspettative im-
prenditoriali di competenza, ha
espresso «massima disponibilità

e interesse ad avviare una par-
tnership con il consolato per de-
finire strategie, metodi e stru-
menti funzionali ad intensifica-
re rapporti istituzionali, econo-
mici e commerciali tra le due
realtà territoriali, coinvolgendo
in modo ampio e diffuso il siste-
ma produttivo di riferimento,
perché possa essere edotto sulle
effettive opportunità di investi-
mento, preordinandosi efficace-
mente, con il supporto delle isti-
tuzioni competenti, e qui della
Camera di Commercio, alle suc-
cessive fasi di internazionalizza-
zione».

L’incontro si è concluso con il
comune intento di calendarizza-
re a breve altri appuntamenti per
ulteriori confronti e soprattutto
per mirate strategie operative. Il
presidente Falbo, intanto, conse-
guenziale e pragmatico, ha subi-
to dopo sentito in videoconferen-
za il segretario generale dell’ente
Ciro Di Leva per condividere gli
aspetti salienti della riunione e
per l’adozione degli strumenti e
delle pratiche amministrative
più opportuni per dar corso alle
prime intese bilaterali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA VISITA Prosegue il tour del console onorario del Regno del Marocco nel Vibonese

Rafforzare i rapporti commerciali
Il Paese nordafricano interessato a investimenti nel green, agricoltura, meccanica e innovazione

Pietro Falbo, Domenico Naccari e Antonino Cugliari

V ibo

ta, mentre vi è tanto bisogno
in tal senso. Se anche fosse
solo parzialmente utilizza-
to, il mezzo non potrebbe
servire a coprire più esigen-
ze?».

In merito poi alla sede ac-
creditabile, la Raco chiede
che i locali della Sacra Fami-
glia presso cui già effettua i
citati laboratori giornalieri
vengano formalmente do-
nati in comodato d’uso per
un periodo tale da poter av-
viare la pratica d’accredita -
mento: «Senza alcun atto
formale – conclude – non si
può ambire ad alcuna forma
di collaborazione finanzia-
ria da parte della Regione
Calabria. Ovviamente – pro -
segue la presidente – in caso
di concessione in uso, la
chiesa potrebbe regolamen-
tare tutto secondo propri
criteri e prioritarie esigen-
ze, mantenendo le fonda-
mentali finalità di luoghi di
culto e servizio pastorale».

Federica Valenzisi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ZUNGRI Il debito del Comune ammonterebbe ad oltre due milioni di euro

«Il primo cittadino naviga a vista»
Il durissimo affondo del gruppo consiliare di minoranza contro Serafino Fiamingo
ZUNGRI - Oltre due milioni
di euro. A tanto ammonta il
debito del Comune certifica-
to dall’amministrazione del
sindaco Serafino Fiamingo.
Per l’esattezza 2.114.264,46
euro, come scritto nel docu-
mento unico di programma-
zione (Dup) approvato dai
consiglieri di maggioranza
nel consiglio comunale, con
il voto contrario dei consi-
glieri di “Progetto Zungri”.
«Un debito enorme - afferma
il capogruppo di minoranza
Antonio Fiamingo - che Se-
rafino Fiamingo vuole co-
prire essenzialmente in due
modi: tasse e vendite di beni
comunali». Le entrate previ-
ste alla voce tributi infatti
passeranno dagli 890.000
euro del 2023 a 2.600.000
euro nel 2025.

Un aumento delle entrate
da tributi del 200%, sulla ba-
se di un rinnovato accordo
con l’Agenzia delle Entrate
chiamata «a mettere con le
spalle al muro famiglie e im-
prese zungresi».

«Si prospettano - aggiun-
ge Antonio Fiamingo - tem-
pi duri per chi già oggi non
arriva a fine mese. Il secon-
do metodo ideato dal sinda-
co è svendere le proprietà del
Comune, cioè degli zungre-
si: alienare 45 beni immobili
tra terreni e fabbricati per
poco più di un milione di eu-
ro. Invece di ristrutturarle e
assegnarle alle tante fami-
glie bisognose il sindaco
pensa a far cassa svendendo
le ultime case popolari al mi-
glior offerente».

E ancora, «zero risorse e
zero idee» anche sul fronte
efficienza: «Nessuna nuova
assunzione o aumento delle
ore per gli uffici comunali.
Avremo impiegati ancora
più oberati di lavoro e appe-

santiti dalle responsabilità, i
servizi ai cittadini e alle
aziende sono quindi desti-
nati a peggiorare inesora-
bilmente».

Anche sui fondi per finan-
ziare gli eventi estivi Serafi-
no Fiamingo sarebbe stato
evasivo, addirittura «dichia-
rando di non conoscere pre-
cisamente l’importo stanzia-
to (“circa 4.000 euro” ha det-
to), e che le determine di spe-
sa sarebbero state fatte suc-
cessivamente. Insomma,
non si sa quanti soldi il Co-
mune spenderà, né per cosa,
né a chi li verserà. I dubbi
che questo modo di fare po-
ne sono inquietanti. Cosa
succederà con i milioni di
euro che nel prossimo futu-
ro arriveranno a Zungri?».

Insomma, «è un sindaco
che naviga a vista su ogni
fronte, si va un po’ a caso.
Del resto nel Dup non v’è
traccia degli obiettivi trien-
nali, che pure doveva conte-
nere, o della programmazio-

ne. È un documento politica-
mente vuoto, dove a livello di
programmazione non c’è as-
solutamente nulla».

Quando il sindaco, «incal-
zato dall’opposizione di
“Progetto Zungri”è chiama-
to a spiegare quale sia il do-
cumento da approvare al
punto “Linee programmati-
che” dell’odg, dato che non
c’è alcun documento, ri-
sponde che le linee pro-
grammatiche sono quelle
elettorali. Si scopre così in
un momento tutto il pres-
sappochismo non solo poli-
tico ma anche amministrati-
vo di Serafino Fiamingo,
che non deposita agli atti al-
cun documento di linee pro-
grammatiche, e tenta di ar-
rampicarsi sugli specchi
improvvisando». Nel Dup,
quindi, «non c’è niente per la
frazione Papaglionti, niente
per i servizi sociali, niente
per la scuola, niente per le
strade, niente per la cultura.
Speriamo che entro novem-

bre, termine ultimo per le
modifiche da apportare al
documento, il sindaco si in-
venti qualcosa per essere
più convincente».

Il tutto accade in una si-
tuazione surreale, un consi-
glio comunale «fatto all’ulti -
mo giorno utile per l’appro -
vazione del Dup, con un odg
confezionato da sindaco e
presidente senza nemmeno
sentire la Conferenza dei Ca-
pigruppo, convocato di mer-
coledi alle 10. 30 del matti-
no, forse per scoraggiare la
presenza dei cittadini, che
vanno a lavorare, o forse
sperando nell’assenza dei
consiglieri di “Progetto
Zungri”».

Da qui le conclusioni: «In
un momento di gravissima
confusione politica e istitu-
zionale all’interno del grup-
po di maggioranza, con pre-
sidenti del Consiglio che in-
dossano la fascia incensati
da un parroco politicizzato
oltre ogni misura, consiglie-
ri comunali che sui social si
auto attribuiscono il titolo di
assessore, sindaci che ri-
spondono alle interrogazio-
ni consiliari al posto del pre-
sidente, presidenti e consi-
glieri che pensano di far
parte della Giunta, ex asses-
sori delle passate ammini-
strazioni che per dieci anni,
e fino a un mese fa, avevano
Serafino Fiamingo come av-
versario all’opposizione nel
frattempo diventati improv-
visamente i più fedeli spon-
sor del sindaco. Serafino
Fiamingo rappresenta la
perfetta continuità, una fac-
cia diversa sulla sedia del
primo cittadino, qualche er-
baccia in meno per strada
(almeno per ora), ma in real-
tà, a Zungri, non è cambiato
niente».

Il capogruppo di minoranza Antonio Fiamingo

Il busto di San Bruno
nella chiesa Addolorata

VAZZANO

Un viaggio tra le stelle: «L’evoluzione
della scienza verso conoscenze eccezionali »

I protagonisti della manifestazione

Vibo provincia

di BIAGIO LA RIZZA

SERRA - C’è grande attesa
per l’evento “San Bruno,
nostro maestro di pre-
ghiera” promosso, in pre-
parazione del Giubileo del
2025, dall’Amministra -
zione comunale, dall’Arci -
diocesi di Catanzaro-
Squillace e dalle locali Ar-
ciconfraternite in collabo-
razione con i
sacerdoti
Monsignor
Leonardo Ca-
labretta, Don
Biagio Cutul-
lè e Don Bru-
no La Rizza.
Le iniziative
partiranno
sabato alle 18
con la proces-
sione del bu-
sto argenteo
di San Bruno dalla Certo-
sa alla Chiesa di Maria de’
Sette Dolori al termine
della quale ci sarà la Santa
Messa officiata dall’Arci -
vescovo Monsignor Clau-
dio Maniago e dal padre
Priore della Certosa Dom
Ignazio Iannizzotto.

Dal 3 al 13 Agosto nella
Chiesa di Maria de’ Sette
Dolori avranno luogo l’Uf -
ficio di San Bruno (ore
21.30), la catechesi su
“Spiritualità certosina e
preghiera” ed il “Te
Deum”.Il 17 agosto si
svolgerà la processione
con percorso invertito. Fi-

no a quel giorno il busto
del Santo rimarrà esposto
sull’altare e, nella stessa
Chiesa, verrà allestita la
mostra focalizzata sul suo
restauro. Di particolare
interesse anche il pro-
gramma civile che preve-
de per domenica 4 Agosto
(21,30, piazza Azaria Te-
deschi) il convegno, mo-
derato da Antonio Zaffi-

no, “L’imma -
gine mirabi-
le – Il busto di
San Bruno
nell’Addolo -
rata per
l’Agosto ser-
rese” nel
quale, oltre
al sindaco
Alfredo Ba-
rillari inter-
verranno lo
storico Toni-

no Ceravolo, il restaurato-
re Antonio Adduci e lo sto-
rico dell’arte Domenico Pi-
sani. Le relazioni verte-
ranno sulle fasi di restau-
ro del busto e sull’icono -
grafia di San Bruno. Il 12
Agosto (ore 18, Museo del-
la Certosa) sarà la volta
dell’evento “La paternità
spirituale di San Bruno”
con gli interventi di Ade-
lindo Giuliani (Officiale
Dicastero culto divino e
disciplina dei Sacramen-
ti), Tonino Ceravolo e Dom
Ignazio Iannizzotto. La
mostra rimarrà aperta fi-
no al 13 ottobre.

Il busto di San Bruno

di FRANCESCO LO DUCA

VAZZANO - «Facciamo divul-
gazione astronomica generale
con telescopi che permettono di
osservare sia oggetti luminosi
tipo Pianeti, Luna e altro, sia
oggetti del cielo profondo.
Queste serate sono organizzate
in maniera didattica, proprio
per divulgare l’astronomia,
consentendo alla gente di os-
servare, apprendere quelle che
sono le scoperte e l’evoluzione
di questa scienza che sta por-
tando a conoscenze veramente
eccezionali».

Così si è espresso l’astrofisico
Tony Scarmato, presentando
l’altra sera l’iniziativa “Vazza -
no tra le stelle” in compagnia
degli astrofili dell’Associazio -
ne Astronomica del Mediterra-
neo, organizzata con il patroci-
nio dell’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco,
Vincenzo Massa e inserita per
volontà del vice sindaco, Mau-
rizio Scidà nel calendario degli
“Eventi Estivi 2024”.

L’equipe dell’Associazione

Astronomica del Mediterraneo
nel Vibonese, oltre a Tony Scar-
mato cacciatore di comete di fa-
ma internazionale, era compo-
sta dagli astrofili, Andrea Ce-
raso per la fotografia astrono-
mica, Pierfrancesco Maruccio e
Domenico Manduca per le os-
servazioni visuali.

«L’astronomia – ha spiegato
Pierfrancesco Maruccio - è una
scienza multidisciplinare che
racchiude la matematica, la fi-
sica e gli studi strettamente
astronomici. Supponiamo di
considerare la Luna, possiamo
visualizzarla dal punto di vista
astronomico, osservandola,
misurandone la superficie, op-
pure la possiamo esaminare
dal punto di vista storico-lette-
rario e basta pensare a Leopar-
di, o dal punto di vista della bio-
logia con la branca dell’astro -
biologia, ossia della ricerca del-
la vita extraterrestre. La Luna
può essere vista anche da un’ot -
tica tecnologica – ha prosegui-
to l’astrofilo -, quante sonde,
quante navicelle sono state in-
viate sul satellite della Terra

per avvicinarci e arrivare poi
all’allunaggio? Un altro esame
della Luna è quello dell’arche -
oastronomia, una combinazio-
ne di studi astronomici e ar-
cheologici dei reperti remoti,
che rappresenta la conoscenza
e comprensione che gli antichi
abitanti della terra avevano dei
fenomeni celesti».

L’altra sera a Vazzano, gran-
di e bambini, con la guida degli
astrofili dell’Associazione
Astronomica che hanno messo
a disposizione dei partecipanti
tre telescopi astronomici pro-
fessionali, hanno potuto inten-
dere e osservare le meraviglie e
i misteri della volta celeste, con
le sue stelle, pianeti, ammassi
globulari, nebulose e galassie.

«Quelli che si avvicinano ai
telescopi – ha espresso Andrea
Ceraso - possono vedere tutto
ciò che ci sovrasta in questo
momento le nuvole, spiegando
un sacco di curiosità sulla for-
mazione, distanza di ammassi
stellari come oggetti planetari,
Saturno, Giove, la stessa Luna
con la storia dei suoi crateri, la

formazione degli anelli di Sa-
turno, le tempeste su Giove,
raccontando come lo studio di
questi corpi può essere anche
adeguato all’utilizzo di tutti i
giorni sulla Terra. Per esem-
pio, noi riusciamo a prevedere
benissimo a oggi le tempeste e
gli uragani che ci sono in Ame-
rica, grazie alle tempeste su
Giove che non finiscono mai e,
quindi, abbiamo tutto il tempo
per poterne studiare l’evoluzio -
ne».

Purtroppo, l’altra sera le nu-
vole non hanno consentito di
vedere granché, ma si è visto
un ammasso stellare M13 di
circa qualche migliaio di stelle
a circa 22mila anni luce da noi.

«Tutte queste stelle – hanno
asserito ancora gli astrofili -
stanno insieme per gravità, in-
teragendo tra di loro senza
scontrarsi mai, perché gli spa-
zi tra una stella e l’altra sono
veramente immensi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DASÀ Domani inaugurazione e convegno dedicato alla sua storia, con mons. Nostro

Concluso il restauro del Crocifisso
La statua lignea è posta sopra l’altare dal 1961, per volere di don Santaguida
di CLAUDIO GENTILE

DASA’ - Domani, nella
chiesa matrice del centro
vibonese sarà inaugurato
e benedetto il crocifisso re-
staurato.

Il programma prevede
due fasi e in entrambe sa-
rà presente il vescovo del-
la diocesi di Mileto-Tro-
pea-Nicotera Attilio No-
stro: una solenne assem-
blea liturgica - presieduta
dal presule - e un momen-
to culturale.

La statua lignea è posta
sopra l’altare dal 1961
(per volere di don Salvato-
re Santaguida), ed esposta
alla venerazione dei fedeli
dal 1655; tali notizie sono
riportate dal compianto
diacono e storico del po-
sto, Antonio Tripodi: il re-
ligioso nelle sue note par-
la anche di una festa del
crocifisso - il 3 maggio -
durante la quale era possi-
bile lucrare l’indulgenza.
Il penultimo intervento
sulla scultura è stato nel
1981, mentre recente-
mente ad interessarsi alla
principale rappresenta-
zione cristiana sono stati
il parroco don Bernardino
Comerci e - attraverso il
Comitato Feste - i giovani
del paese: i lavori sono sta-
ti finanziati con i soldi ri-
masti dopo la festa di Pa-
squa 2018 e 2019 e l’intera
cifra raccolta per la pre-
detta solennità nel 2020
(anno in cui vista la pan-
demia non c’è stato il seco-
lare rito della ‘Ncrinata).

Il recente restauro è ope-
ra di Nicola Mazzitelli, che
spiegherà quanto ha fatto
alle ore 18.30 (prima della
messa).

Il professionista ha im-
piegato circa un anno a re-
staurare l’opera monu-
mentale: «Ci sono state
due fasi di intervento»
spiega, «la prima è inizia-
ta più o meno quattro anni
fa, è stata autorizzata e di-
retta da Cristina Schiavo-
ne – una funzionaria della
Sovraintendenza delle
Belle Arti – ed è servita per
mettere in sicurezza l’ope -
ra ed eseguire una dia-
gnostica approfondita. La
seconda fase – continua –
invece è più recente (quat-
tro mesi fa), ha permesso
di mettere a punto un pro-

tocollo per completare il
restauro da un punto di vi-
sta estetico, ed è stata au-
torizzata e diretta dalla
dottoressa Daniela Vinci
(anch’essa in rappresen-
tanza della Sovrainten-
denza delle Belle Arti)».

Successivamente a que-
sti momenti un approfon-
dimento: alle ore 22,
nell’attigua Piazza dei Ca-
duti, ci sarà un convegno
dal titolo “Il crocifisso di
Dasà - lettura storica, teo-
logica e artistica”.

Il moderatore sarà Mi-
chele Petullà - che con un
ruolo analogo fu protago-
nista anche nel Comunita-
rium 2023 tra Vibo Valen-
tia e Dasà - con relatori
don Pasquale Rosano (Vi-
cario episcopale per la cul-
tura della Diocesi di Mile-
to) e Mario Panarello (sto-
rico d’arte e docente pres-
so l’Accademia delle Belle
arti di Lecce).

I loro interventi saran-
no uno spartiacque tra i
saluti del parroco e del
sindaco (Raffaele Scatur-
chio) e le conclusioni del
vescovo.

Il focus sulla scultura di
Giuseppe Maresca, è la se-
conda tappa - la prima è
stata a Gerocarne - di un
progetto voluto dalla Dio-
cesi: attraverso i ‘Cantieri
della cultura’ i promotori
mirano a far conoscere le
opere d’arte presenti nelle
comunità, valorizzando il
loro patrimonio storico,
artistico e culturale; non a
caso l’incipit del manife-
sto che pubblicizza l’even -
to è una frase di papa
Francesco (che evidenzia
come il patrimonio cultu-
rale sia una testimonian-
za della storia e della fede
della Chiesa, e sia pertan-
to doveroso averne cura e
renderlo disponibile alle
generazioni future).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Crocifisso ligneo restaurato

S. ONOFRIO Ancora polemiche

Campo, revoca
della convenzione
di VINCENZO PRIMERANO

SANT’ONOFRIO - Un
progetto sportivo promet-
tente e innovativo, con
ampi margini di crescita,
che rischia ora di peregri-
nare senza una casa pur
essendo... nella sua casa.

La società del Sant’Ono -
frio, squadra che il prossi-
mo anno affronterà il
campionato di Prima Ca-
tegoria, nelle scorse ore si
è nuovamente svegliata
con una notizia che di cer-
to nessuno si aspettava,
tanto meno la dirigenza.
L’amministrazione co-
munale guidata dal sin-
daco Pezzo, infatti, pare
abbia avviato l’ennesimo
procedimento di revoca (il
terzo) della convenzione,
per la gestione e l’utilizzo
dello stadio comunale
“Ten. Domenico Rizzo”.
Una beffa enorme se si
pensa alle battaglie degli
anni precedenti in rela-
zione alla questione cam-

po. La risposta della socie-
tà in realtà, alquanto sbi-
gottita e stanca di combat-
tere dopo tutti i sacrifici
fatti negli ultimi anni, era
avvenuta già tempo pri-
ma in occasione della pre-
cedente decisione della re-
voca: «Constatiamo con
amarezza, ancora una
volta, la totale noncuran-
za nei nostri confronti da
parte dell’amministrazio -
ne comunale santonofre-
se».

Per la terza volta dun-
que il Comune chiede alla
società la revoca della
convenzione nonostante
lo scorso 1 luglio il Tar
(Tribunale Amministrati-
vo Regionale) ha dato ra-
gione proprio alla società
di calcio condannando il
comune. Una sorta di pro-
testa per accanimento
quella che vuole intra-
prendere il club, nono-
stante la vittoria del ricor-
so.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I CONTROLLI Il bilancio degli interventi della Questura di Vibo

Litorale più sicuro: 4 arresti e 13 denunce
PROSEGUE in maniera
incessante il controllo ca-
pillare del territorio predi-
sposto dal Questore di Vi-
bo Valentia Rodolfo Ru-
perti, anche con l’impiego
del Reparto Prevenzione
Crimine Calabria e della
Divisione di Polizia Ammi-
nistrativa e Sociale.

Una attività che è stata è
intensificata per l’estate
con l’obiettivo di innalzare
la sicurezza e prevenire
condotte illegali.

I servizi si sono così con-
centrati lungo la costa, so-
prattutto nelle località di
maggiore attrazione turi-
stica, col presidio delle vie
d’accesso e dei luoghi fre-

quentati dai più giovani.
Controlli che hanno avu-

to un forte impatto sul ter-
ritorio in termini di pre-
venzione generale, con
evidenti risultati sul piano
operativo. Infatti, nel cor-
so del solo mese di luglio
sono stati identificate ben
7683 persone, controllati
2969 veicoli e tra questi so-
no stati sottoposti a verifi-
che più approfondite 83
soggetti.

Inoltre, sono state arre-
state quattro persone e de-
nunciate altre tredici;
emessi poi dal Questore se-
dici avvisi orali e sei prov-
vedimenti di allontana-
mento dal Comune nei
confronti di altrettante in-
dividui ritenuti social-
mente pericolosi.

Inoltre, la Polizia Ammi-
nistrativa ha effettuato 56
controlli a detentori di ar-
mi e ha controllato due vil-
laggi turistici, deferendo
all’autorità giudiziaria
una persona per inottem-
peranza all’obbligo di co-
municazione in Questura
delle generalità degli al-
loggiati.La Questura di Vibo Valentia

Vibo provincia

TROPEA Il Comune sceglie Antonello Gentile

Porto, nuovo presidente del Cda
di VITTORIA SACCA’

TROPEA –La Commissione straordinaria (Turco,
Micucci, Calenda), procede spedita nella condu-
zione della casa comunale. Dopo aver
disposto la revoca della presidenza
nel Consiglio di Amministrazione
della società Porto di Tropea s.p.a., a
Sandro D’Agostino, nominato
dall’amministrazione Macrì, ha pre-
disposto un avviso il 14.06.2024, per
le candidature a ricoprire tale carica
con il modello di domanda e l’indizio -
ne dell’avviso pubblico disponendo
quale termine ultimo di presentazio-
ne delle istanze, il 16 luglio 2024.

Scaduti i termini per le presentazioni, quindi, si
è provveduto all’ammissione delle istanze di par-
tecipazione dei candidati in possesso dei requisiti
generali e soggettivi.

Sono state prese in esame e valutate le qualità
professionali e le competenze emergenti dai curri-
cula presentati a corredo delle candidature.

E dunque, recita il decreto numero 5: «Visto il
curriculum del dottor Antonello Gen-
tile dal quale si evince titolo di studio,
esperienza lavorativa e professiona-
le, idonei ed adeguati in relazione
dell’attività statutariamente facente
capo alla Società ed a quanto previsto
dal relativo Statuto» la Commissione
prefettizia lo ha nominato presidente
del Cda la società Porto di Tropea spa.
Nomina che avrà una durata trienna-
le. Sarà Gentile a dover provvedere,

da ora in poi «all’espletamento degli incombenti e
all’assolvimento dei doveri» che competono al pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione all’in -
terno della società Porto dove il Comune detiene
una quota di partecipazione pari al 30%. Il Porto di Tropea

Prende
il posto

di Sandro
D’Agostino

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Nella scherma nulla da fare per l’Italia
nonostante l’ultimo assalto della Errigo
Gli Stati Uniti hanno la meglio per 45-39

Gioia
grande
per la
judoka
Alice
Bellandi

L’ultimo
assalto
della
Errigo
contro la
Scruggs

Alice d’oro e il fioretto d’argento
La Bellandi interrompe il digiuno nel judo e conquista il metallo più prezioso
PARIGI - Sembrava una
spedizione stregata per il
judo azzurro: fuori Scutto,
Giuffrida, Esposito, Parla-
ti, Pirelli. E alla fine è arri-
vata lei a fare asso piglia-
tutto: Alice Bellandi 26en-
ne bresciana che ha vinto
l’oro nella categoria fino a
78 chili al termine di una
giornata da protagonista a
Champ-de-Mars. Mai in di-
scussione la finale contro
l’israeliana Inbar Lanir.
Sempre all’attacco, sempre
alle corde l’avversaria che
pure in passato si era rive-
lata bestia nera dell’azzur -
ro.

Un primo Waza-ari non
sanzionato per un nulla; un
secondo messo a segno nel-
la parte finale. Intanto
l’israeliana collezionava
shido. Fatale le è stato il ter-
zo che ha dato la vittoria
all’italiana.

L’azzurra partiva comun-
que da favorita come leader
del ranking mondiale dopo
una stagione da protagoni-
sta con l’argento mondiale
ad Abu Dhabi preceduto da

BOXE La polemica sull’atleta algerina si sposta anche sul piano politico

Carini si ritira contro Khelif
L’italiana dice basta dopo 46 secondi: «Colpi forti ma non giudico»

Khelif e Carini

PARIGI - L’Italia del fioret-
to femminile si arrende in
finale nella prova a squa-
dre. Le azzurre Arianna Er-
rigo, Alice Volpi, Martina
Favaretto e Francesca Pa-
lumbo sono state battute
dagli Stati Uniti 45-39. Una
gioia a metà, perché si pote-
va ambire alla vittoria, ma
l’argento ha quantomeno
cancellato la delusione nel-
la prova individuale.

Quarta medaglia per la
scherma in terra francese
dopo il bronzo di Samele
(sciabola), l’argento di Mac-
chi (fioretto) e l’oro delle ra-
gazze della spada. Terzo
classificato il Giappone che
ha battuto il Canada 33-32.

L’Italia ha iniziato bene,
vincendo facilmente contro
l’Egitto per 45 a 14.

Una volta in semifinale,
Arianna Errigo, Alice Vol-
pi, Martina Favaretto e in
riserva Francesca Palumbo
hanno dominato per la
massima parte della gara la
compagine del Giappone,
con un momento di buio e
suspence nell’ultimo assal-

PARIGI - Si ritira, non si riti-
ra? Angela Carini, mentre
c’era chi sfogliava la mar-
gherita, sul ring della North
Paris Arena di Villepinte è
voluta salirci nonostante le
polemiche nei riguardi della
pugile algerina Imane Khe-
lif. L’atleta non è trans o in
transizione ma ha una con-
dizione biologica particolare
che comporta alti livelli di te-
stosterone nel sangue, ma il
dibattito si è inasprito per via
di quella squalifica arrivata
nel marzo del 2023 proprio
perché il corpo di Khelif pro-
ducendo questi ormoni, per
via di una disfunzione, le ga-
rantirebbe un vantaggio.

Il senso dello scontro però
si è perso tra i meandri delle
battaglie politiche, inasprite
da quel pugno che ha messo
definitivamente ko la pugile
azzurra: il match è durato
soltanto 46 secondi, ma quel
pugno in piena faccia ha pro-
vocato un dolore incredibile,
insopportabile.

«Io ho combattuto e sono
salita sul ring nonostante le
mille polemiche che ci sono
state, io non sono nessuno

per giudicare - ha dichiarato
la Carini -. Ho sentito dei col-
pi molto forti, sono una com-
battente e la mia nazionale lo
sa, sono una che anche da-
vanti al dolore non si ferma
mai. Se mi sono fermata l’ho
fatto solo per la mia fami-
glia. Ho iniziato a sentire un
dolore forte al naso (dopo il
colpo subito, ndr), non è da
me arrendermi, è proprio
perché non ci riuscivo, ho
detto basta e messo fine al
match».

Tante le voci arrivate dal
mondo della politica, a parti-
re dalla Premier Giorgia Me-
loni: «È un fatto che con i li-
velli di testosterone presenti
nel sangue dell’atleta algeri-
na la gara in partenza non
sembra equa - ha sottolinea-
to da Casa Italia la premier -
C’erano anche profili legati
alla sicurezza e penso anche
che dobbiamo fare attenzio-
ne, nel tentativo di non di-
scriminare, a discrimina-
re».

Il match è diventato un ca-
so politico, da Salvini («ver-
gogna a quei burocrati che
hanno permesso un match

che evidentemente non era
ad armi pari») a La Russa («il
suo ritiro le fa onore»).

Si riapre un altro capitolo
controverso della boxe con la
comunità sportiva interna-
zionale chiamata a fissare
delle regole più precise nei
confronti di una questione
dirimente e non ulterior-
mente rinviabili. Angela Ca-
rini ha provato a combattere
salendo sul ring, ma le ambi-
zioni dell’azzurra sono state
fermate da un colpo in pieno
volto, che le ha fatto perdere
la concentrazione a causa del
dolore fortissimo. Un segna-

GINNASTICA Nel concorso generale

Biles vince ancora
D’Amato è quarta

PARIGI - Simone Biles
non tradisce le attese e
conquista il quinto oro
olimpico della sua carrie-
ra, il secondo a Parigi.

La 27enne statunitense,
dopo il successo nella pro-
va a squadre, mette tutte
in fila nell’all around
(59.131) tornando sul
gradino più alto del podio
olimpico in questa specia-
lità dopo Rio. Alle spalle
della Biles - alla nona me-
daglia a cinque cerchi - si
piazza la brasiliana Rebe-
ca Andrade, argento con
57.932, mentre il bronzo
va a un’altra statunitense,
Sunisa Lee, con 56.465.

Ai piedi del podio per un
soffio una bravissima Ali-
ce D’Amato, quarta con
56.333, mentre l’altra az-
zurra in gara, Manila
Esposito, chiude 14esima
con 53.599.

In gara, alle parallele
asimmetriche Simone Bi-
les non è perfetta e i giudi-
ci le assegnano 13.733.
Ottima prova per Alice
D'Amato: 14.800. Cade in-
vece Manila Esposito. Do-

po l’esercizio alla trave di
equilibrio, Alice D’Amato
rosicchia una posizione
alle avversarie e si porta a
quota 42.833 dietro sol-
tanto alla brasiliana An-
dreade (43.899) e all'ame-
ricana Biles (44.065).

Nell’ultima rotazione, al
corpo libero un 13.500 al
corpo libero per Alice D'A-
mato scavalcata dalla Lee
e quindi quarta in classifi-
ca.

Podio sfiorato, ma una
nuova brillante prestazio-
ne da parte dell’atleta az-
zurra.

Alice D’Amato

due buoni risultati nei tor-
nei delcircuito mondiale
(bronzo al Grand Slam di
Tashkent e argento al
Grand Slam di Parigi). Bat-
tuta la brasiliana Aguyar,
poi neiquarti ha sconfitto
l’ucraina Lytvynenko.

Nel pomeriggio il capola-
voro con la portoghese Pa-
tricia Sampaio: un waza-
ari(sode-tsurikomi-goshi)
messo a segno dopo 40 se-
condi e un incontro quasi
sempre in totale controllo.
Poi la finale perl’oro che

consente ad Alice di entrare
nel club dei medagliati ita-
liani ai Giochi. Le ultime
erano state due donne:
Odette Giuffrida e Maria
Centracchio a Tokyo tre an-
ni fa.

«Ci ho lavorato tutti i sin-
goli giorni, ci ho pianto una
vita intera e finalmente è
arrivato. Non posso creder-
ci. È incredibile grazie a tut-
ti. La mia famiglia, tutte le
persone che amo sono qui»:
così Bellandi dopo aver vin-
to l’oro.

to di Alice Volpi, partita
con un vantaggio di dieci
stoccate (40-30) e parzial-
mente rimontata da Ueno:
ma dal buio si esce e Volpi
riparte fino a fermare il
punteggio a 45 stoccate
contro 39.

Quindi ecco la finale, do-
po gli Stati Uniti si portano
avanti fin dal primo assal-
to. Lee Kiefer, Lauren
Scruggs, Jacqueline Du-
brovich e Maia Mei Wein-
traub tengono il vantag-
gio.

Sotto di otto, 32-40, la ca-
pitana azzurra Arianna Er-
rigo ha tentato il tutto per
tutto nel nono e ultimo par-
ziale portandosi anche a -4,
ma niente da fare: le ameri-
cane (in pedana Scruggs)
reagiscono e raggiungono
quota 45, chiudendo i gio-
chi.

MEDAGLIERE - L’Italia
occupa l’8° posto e porta a
16 il conto delle medaglie
conquistate fin qui a Parigi
2024: cinque ori, sette ar-
genti e quattro bronzi.

le che ha portato la Carini a
un’unica decisione, quella di
interrompere il match ed evi-
tare di andare oltre: «Lei ha
provato ancora dieci secondi
poi ha detto basta, si è girata
verso di me, voleva smettere.
Quando senti impatto diver-
so dal solito si innescano
meccanismi di autodifesa - le
parole del direttore tecnico
Emanuele Renzini -, credo
sia decisione presa di impul-
so sul momento».

Il dt, infatti, le aveva consi-
gliato di far passare un mi-
nuto per poi decidere a men-
te lucida, ma la Carini non ha
avuto dubbi. «La volontà
dell’atleta è principe, va sem-
pre rispettata - ha commen-
tato il presidente della Fe-
derboxe, Flavio D’Ambrosi -
Più in generale, mi preme
evidenziare che in futuro,
ovvero nei prossimi Giochi
olimpici, sarà necessario che
il movimento pugilistico in-
ternazionale ritrovi una Fe-
derazione, riconosciuta dal
Cio, che si occupi di attuare e
far rispettare le regole tecni-
che della competizione ago-
nistica».

Alice Bellandi medaglia d’oro nella finale di judo -78kg Il fioretto azzurro non riesce a vincere la prova a squadre

SPORT
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Giovanni De Gennaro sul podio con Castryck e Pau Echaniz

PARIGI - Dodici anni fa fu
Daniele Molmenti nelle ra-
pide di Londra 2012. Ades-
so è Giovanni De Gennaro
che porta a casa l’oro che
non ti aspetti anche perché
mai alle Olimpiadi il bre-
sciano era arrivato così in
alto. Ma a guardare il pal-
mares scorri un mondiale
nel K1 a squadre nel 2013,
oltre a quattro vittorie in
coppa del Mondo sempre
nel K1.

De Gennaro è stato anche
terzo due volte agli Europei
nel K1 a squadre. E allora
sul canale del “Nautical St -
White water”, l’azzurro ha
fatto l’impresa mettendosi
alle spalle tutti i favoriti che
ha visto cadere uno ad uno
visto che è partito tra i pri-
mi della finale.

De Gennaro ha chiuso in
88“22 punti lasciandosi ap-
punto alle spalle il francese
Titouan Castryck (88“42) e
lo spagnolo Pau Echaniz
(88“87). Quest’ultimo ave-
va chiuso con il miglior
tempo, ma a condannarlo
sono stati i 2 secondi di pe-
nalità. Il 32enne bresciano
è sceso come quinto, ha
bruciato di pochi centesimi
lo spagnolo Echaniz e poi si
è goduto il successo come
in una mano di poker, mol-
to lentamente. Solo il fran-
cese Castrycklo ha avvici-
nato, ma è rimasto dietro.
Alla fine, festa grande e tuf-
fo in acque per l’immenso
Giovanni ha regalato la me-
daglia d’oro all’Italia.

“Penso sia un sogno, non

riesco ancora a crederci.
Voglio solo vedere la mia fa-
miglia”: queste le prime pa-
role da neo campione olim-
pico di Giovanni De Genna-
ro dopo il successo nel K1
slalom al Vaires-sur-Marne

Nautical Stadium.
“L’abbraccio del team? Si-

gnifica tutto - confessa il
32enne carabiniere bre-
sciano - Tutti erano al mio
fianco, ho avuto tante per-
sone a sostenermi, soprat-

tutto dopo Tokyo. Sono solo
felice di essere riuscito a es-
sere me stesso e questo ri-
sultato è un sogno che di-
venta realtà”.

Poi aggiunge: “Questa
medaglia è bellissima, l’ho
sognata tanto, mi sembra-
va che mi stesse sfuggendo
di mano e invece è andata
bene. Sapevo che potevo
giocarmela, vengo da una
stagione in cui sono sem-
pre stato veloce ma ho cer-
cato di non mettermi trop-
pa pressione, di non cerca-
re di partire con gli ultimi e
ha funzionato”.

Per il 32enne carabiniere
bresciano “tante emozioni,
tanti alti e bassi, quando ho
avuto la certezza che sareb-
be stato almeno bronzo per
me era già un successo vi-
sto che a Tokyo non ero ar-
rivato nemmeno in finale
per un problema personale.
Chiudere con un oro è un
upgrade2.

La dedica? “Al mio primo
allenatore, Gianni (Zanar-
dello, ndr), che ci ha lascia-
to 10 anni fa, proprio in ca-
noa. L’abbiamo sognata per
tanto tempo, siamo diven-
tati amici, abbiamo girato il
mondo insieme. So che mi
guarda e so che sarà sicura-
mente contento per me”.

L’ultimo italiano a vince-
re in questa specialità era
stato Daniele Molmenti,
ora direttore tecnico: “Oggi
(ieri, ndr) è il suo complean-
no, siamo scaramantici e
non mi ha chiesto regali,
spero di avergliene fatto”.

TENNIS Avanza anche il doppio Errani-Paolini

Grande Musetti: è in semifinale
PARIGI - Impresa di Loren-
zo Musetti, che ha battuto
Alexander Zverev ed è ap-
prodato alle semifinali del
singolare maschile dei Gio-
chi di Parigi2024. Il tosca-
no, 22enne, numero 16 del
mondo e 11 del seeding, è il
primo azzurro a raggiun-
gere le semifinali in singo-
lo in un torneo olimpico
“vero“ a distanza di 100 an-
ni dalla medaglia di bronzo
vinta, sempre a Parigi, nel
1924 da Uberto De Morpur-
go. Poi hanno vinto meda-
glie ma soltanto “dimostra -
tive” Nicola Pietrangeli,
Paolo Canè e Raffaella Reg-
gi.

Ieri l’azzurro ha sconfitto
nei quarti di finale il più

quotato tedesco, numero 4
del ranking internazionale
e terza forza del tabellone,
col punteggio di 7-5 7-5.

E sarà Novak Djokovic
l’avversario di Lorenzo in
semifinale. Il serbo, nume-

ro due al mondo e primo fa-
vorito del torneo, ha scon-
fitto ai quarti il greco Stefa-
nos Tsitsipas, 11 del ran-
king Atp e ottava testa di
serie, in due set con il pun-
teggio di 6-3 7-6 (3).

DOPPIO - Sara Errani e
Jasmine Paolini conquista-
no la semifinale del doppio
femminile di tennis ai Gio-
chi olimpici di Parigi 2024.
Le azzurre, dopo un’ora e
due minuti di match, han-
no battuto le inglesi Katie
Boulter e Heather Watson
con il punteggio di 6-3, 6-1.

Per l’accesso alla finale la
numero 5 del mondo e la
91esima sfideranno il duo
ceco composto da Karolina
Muchova e Linda Noskova.

TUFFI

Lorenzo Musetti

Italia ok grazie ai rigori

KAYAK «Penso sia un sogno, non riesco ancora a crederci». Il riscatto dopo Tokyo

De Gennaro: l’oro che non ti aspetti
Il 32enne bresciano si lascia alle spalle tutti i favoriti nella prova conclusiva

Sport – Olimpiadi 2024
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Affermazione
e qualificazione
per le azzurre

PARIGI - Una valanga az-
zurra si abbatte sull’Olan -
da.

Le azzurre della pallavo-
lo femminile si impongo-
no 3-0 (29-27, 25-18, 25-
19) sulla squadra orange
ai Giochi di Parigi 2024 e
con due successi sono già
sicure di accedere ai quar-
ti di finale.

Le ragazze di Julio Vela-
sco hanno faticato un po’
troppo nella prima frazio-
ne, quando l’Olanda ha
opposto una certa resi-
stenza, mentre nelle due
successive frazioni non c’è
stata storia.

Miglior marcatrice la
solita Antropova con 33
punti, 11 per Sylla.

CANOTTAGGIO Otto femminile in finale

Il quatto senza maschile
si ferma ai piedi del podio

PARIGI - Nella sesta gior-
nata di gare ai Giochi Olim-
pici di Parigi 2024, l’Italia
del canottaggio chiude al
quarto posto la finale del
quattro senza maschile,
con Nicholas Kohl, Giusep-
pe Vicino, Giovanni Aba-
gnale e Matteo Lodo che sul
traguardo vengono prece-
duti dagli Usa nuovi cam-
pioni olimpici, dalla Nuova
Zelanda e dalla Gran Breta-
gna, che per il bronzo anti-
cipa gli azzurri di 2.65 se-
condi.

Sempre in mattinata a
Vaires-sur-Marne, l’Italia
ha festeggiato l’ingresso in
finale dell’otto femminile,
alla prima partecipazione
ai Giochi nella storia olim-

pica remiera azzurra.
Veronica Bumbaca, Alice

Codato, Silvia Terrazzi, Eli-
sa Mondelli, Aisha Rocek,
Alice Gnatta, Linda De Fi-
lippis, Giorgia Pelacchi ed
il timoniere Emanuele Cap-
poni hanno ottenuto dal re-
cupero una storica finale,
maturata grazie al quarto
posto dietro Usa, Canada e
Australia. Le azzurre scri-
vono così un’altra bella pa-
gina di questa storia, an-
dando così a giocarsi il tut-
to per tutto nella finalissi-
ma in programma domani.

Oggi l’Italia sarà impe-
gnata alle ore 12.02 nella fi-
nalissima del doppio Pesi
Leggeri maschile di Gabriel
Soares e Stefano Oppo.

PARIGI - Tre su tre per
il Settebello nel girone
A del torneo olimpico di
Parigi.

I ragazzi di Alessan-
dro Campagna, dopo le
vittorie su Stati Uniti e
Croazia, riescono a
spuntarla anche sul
Montenegro (8-8 dopo
quattro periodi e poi 3-
1 ai rigori), ipotecando
un posto nei quarti di
finale.

L’Italia è ora attesa
dalle sfide contro Ro-
mania (sabato 3 agosto
alle 21:05) e Grecia (lu-
nedì 5 agosto alle
15:10, la prima
all’Aquatics Centre e la
seconda all’Arena La
Défense.

Accedono ai quarti le
prime quattro dei due
gironi. Finali in calen-
dario domenica 11 ago-
sto.

Tocci e Marsaglia
oggi tocca a voi

di FRANCESCO CATIZONE

È arrivato il momento di
Giovanni Tocci. Il cam-
pione della AQA Cosenza
Nuoto e del C.S. Esercito
debutterà alle Olimpiadi
di Parigi stamattina alle
11 nella finale dal tram-
polino sincro tre metri in
coppia con Lorenzo Mar-
saglia. I due atleti arriva-
no all’appuntamento
olimpico da vicecampio-
ni del mondo
della speciali-
tà e puntano a
giocare un
ruolo da pro-
tagonisti in
una gara
apertissima e
senza una
coppia già predestinata
alla vittoria. Su di loro si
incentrano le speranza di
medaglia in una discipli-
na, quella dei tuffi, che al
momento può vantare so-
lo il quarto posto dal
trampolino sincro fem-
minile con il binomio
Bertocchi-Pellacani.

È la terza partecipazio-
ne alle Olimpiadi per il
trentenne tuffatore co-
sentino, dopo le esperien-
ze dei Rio e Tokyo; a Pari-

gi ricopre anche la carica
di capitano della squadra
di Tuffi, a stretto contatto
con il tecnico azzurro
Oscar Bertone. Nessuna
medaglia olimpica anco-
ra per lui, che vanta due
podi mondiali (l’argento
di Doha 2024 con Marsa-
glia ed il bronzo di Buda-
pest 2017 dal trampolino
1mt). Questa potrebbe es-
sere la volta buona, consi-
derato lo splendido stato

di forma che
stanno attra-
versando i
due italiani.

Dopo la ga-
ra di oggi le
Olimpiadi
non saranno
ancora finite

per Tocci: martedì 6 ago-
sto alle 10 sono in pro-
gramma le eliminatorie
individuali dal trampoli-
no tre metri, con semifi-
nali programmate per il
giorno dopo ed eventuale
finale nel pomeriggio di
giovedì 8 agosto. La Cala-
bria si stringe intorno al
suo campione e spera di
poterlo riabbracciare con
una medaglia olimpica al
collo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trampolino
da tre metri

in programma

MARCIA 20 KM

Massimo Stano
chiude quarto
PARIGI - Dopo l’oro conqui-
stato a Tokyo, Massimo Sta-
no si è piazzato al 4° posto (a
un secondo dal podio) nella
marcia 20 chilometri maschile. Il 32enne pugliese delle Fiam-
me Oro ha chiuso la prova con qualche dolore, per via di pro-
blemi alla caviglia sinistra accusati negli ultimi chilometri. Oro
per l’ecuadoriano Brian Daniel Pintado, argento per il brasi-
liano Caio Bonfim, bronzo per lo spagnolo Alvaro Martin.

MARCIA 20 KO

Palmisano
nulla da fare
PARIGI - Yang Jiayu è la
nuova campionessa olimpi-
ca della 20 km di marcia. Si
è ritirata la campionessa in
carica Antonella Palmisano, poco oltre il 13° km, quando
era ancora nel plotone delle inseguitrici ma agganciata
con fatica alla coda del gruppo. Per quanto riguarda le altre
azzurre in gara, 23esima Eleonora Giorgi e 35esima Va-
lentina Trapletti.

BEACH SOCCER

Nicolai e Cottafava
passano agli ottavi
PARIGI - Bella impresa di
Samuele Cottafava e Pao-
lo Nicolai: il tandem italiano
conquista gli ottavi di finali
dei Giochi olimpici di Parigi 2024. I due azzurri del beach
volley riescono a battere con il punteggio di 24-22 e 21-
17 gli svedesi Ahman/Hellvig, formazione numero 1 del
ranking mondiale e tra le candidate alla vittoria conclu-
siva.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Christos Kourfalidis arriva, Gennaro Tutino parte

di RENZO ANDROPOLI

COSENZA – Il giorno dopo
la botta data dal comunica-
to della Figc sul deferimen-
to del Cosenza calcio, c’è più
consapevolezza che forse
poi non è così grave quello
ch è successo. Il presidente
Guarascio è certo di poter
dimostrare la buona fede ai
giudici federali e, quindi,
di cavarsela a buon merca-
to. In definitiva questo è il
succo del comunicato dira-
mato ieri dalla società. Su
questo argomento bisogna
solo aspettare serenamen-
te.

Una cosa però bisogna
dirla. Forse sarebbe stata
necessaria una conferenza
stampa dei vertici societari
per spiegare al meglio cosa
è accaduto e dove vanno ri-
poste le responsabilità di
un episodio che reca un
grosso danno all’immagi -
ne societaria.

Intanto la notizia del
giorno dopo è la firma e
l’annuncio del nuovo cen-
trocampista rossoblù.
«Christos Kourfalidis è
rossoblù. Centrocampista
greco classe 2002, ha fir-
mato un contratto biennale
(con opzione) Talento cre-

sciuto cresciuto nel Caglia-
ri, Club da cui proviene. Ul-
tima stagione, con 3 reti e 2
assist, alla Feralpisalò».

Questo il comunicato del-
la società. Il ragazzo era nel
mirino di Delvecchio già da
qualche settimana e final-
mente arriva a rinforzare
un reparto che sicuramen-
te aveva e ha bisogno di
qualità. Arriva con un con-
tratto biennale e quindi
continua la politica dl diret-
tore sportivo di non ingag-
giare giocatori in prestito
secco.

Un altro giocatore si può
dire accasato nel Cosenza.

SI tratta di Jose Mauri che
ha firmato il contratto ch
elo lega alla società di via
Degli Stadi e si aspetta solo
l’arrivo del transfert ar-
gentino per annunciare al-
la stampa il nuovo giocato-
re.

Insomma, piano piano il
Cosenza prende forma, ma
per il prosieguo del marca-
to sarà forse necessario te-
nere presente anche la pos-
sibilità, remota ma comun-
que c’è, di vedere la squa-
dra partire con un handi-
cap in classifica. Questo
per dire che forse è necessa-
rio da parte del presidente

aumentare un poco il bud-
get proprio in considera-
zione di questa possibile
sanzione.

Intanto, Gennaro Tutino
saluta ufficialmente Cosen-
za, si trasferisce alla Sam-
pdoria. C’è anche il comuni-
cato della società e le foto
dalla Samp.

Intanto che Delvecchio
lavora sul mercato, mister
Alvini lavora sul campo.
Oggi una doppia seduta
per continuare il lavoro di
avvicinamento alla parten-
za del campionato, tenendo
anche conto che c’è una
partita di coppa Italia sette
giorni prima e bene sarebbe
essere già pronti alla tenzo-
ne.

Non si capisce se sabato
si gioca in amichevole con
il Foggia al Marulla, non si
capisce se l’ingresso sarà
gratuito, se si paga quanto
costa il biglietto, se la stam-
pa avrà l’accredito, se il
campo di gioco è in buone
condizioni. Proprio su que-
sta ultima chiosa gira voce
che si rischia di avere un
campo in pessime condizio-
ni per l’avvio della stagio-
ne, nel match casalingo
con la Cremonese.
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NAZIONALE Viscidi: «Bisogna riniziare a seminare per il futuro»

Giovanili, ecco il nuovo staff
Corradi all’Under 20, Bollini all’Under 19 e Franceschini all’Under 18
COVERCIANO – Una nuova
stagione al via per le Nazio-
nali giovanili maschili. E co-
me iniziarla, se non nel cuore
del calcio italiano, a Cover-
ciano. Un primo agosto vis-
suto nella periferia di Firen-
ze, nel luogo simbolo dell’az -
zurro calcistico, e che oltre a
rappresentare una prima
riunione plenaria, con tutti i
tecnici dei vari staff - dall’Un -
der 15 fino all’Under 21 - a se-
guire la lezione di Viscidi (ad
ascoltare il coordinatore del-
le Nazionali giovanili ma-
schili, c’era anche il ct Spal-
letti).

È stata anche l’occasione
per ufficializzare i nuovi
staff. Dopo la semifinale eu-
ropea raggiunta con l’Under
19, Corradi proseguirà il suo
percorso azzurro nell’Under
20, per guidare i ‘suoi’ ragaz -

zi al Mondiale 2025 in Cile.
Conseguente lo ‘slittamento’
- o meglio: il ritorno - di Bolli-
ni all’Under 19, dopo il titolo
europeo conquistato giusto
un anno fa. Zoratto sarà in-
vece al fianco di Viscidi nel
ruolo di vice coordinatore
delle Nazionali giovanili ma-

schili e così sulla panchina
dell’Under 16 siederà Marco
Scarpa, già osservatore del
Club Italia e nell’ultima sta-
gione assistente proprio di
Bollini nell’Under 20.

Entrano a far parte del
Club Italia: Pasqual, che sarà
assistente allenatore di

COSENZA Maria Labianca e Maria Laura Perrotta ancora protagoniste

Boxe Popolare, doppio successo in Puglia

CALCIOMERCATO SERIE A

SERIE B Arriva l’annuncio da via Degli Stadi sul centrocampista del Cagliari

Cosenza, ecco il greco Kourfalidis
Nessuna notizia circa la partita amichevole di sabato. Tutino alla Samp, è ufficiale

Il coordinatore delle Nazionali giovanili Maurizio Viscidi

Fiorentina a caccia di un portiere

Dovbyk è sbarcato a Roma
Idea Abraham per il Milan
Juve-Koopmeiners: stallo

MILANO – Artem Dov -
byk finalmente a Roma.
Dopo un lungo tira e mol-
la l’attaccante ucraino ie-
ri mattina è sbarcato
all’aeroporto di Ciampino
per iniziare la sua avven-
tura in giallorosso. L’ac -
coglienza è stata da big,
con i tifosi che lo hanno
atteso per un saluto velo-
ce. La Roma ha trovato
l’accordo con il Girona
per 32 milioni di euro di
parte fissa più bonus e
percentuale sulla futura
rivendita. Dovbyk firme-
rà un contratto quin-
quennale da 3,5 milioni di
euro netti più bonus.

Dopo Pavlovic il Milan
potrebbe chiudere l’ope -
razione Emerson Royal
del Tottenham: 15 milioni
di euro più tre di bonus. I
rossoneri, inoltre lavora-
no per Youssouf Fofana
per il quale il Milan ha
messo sul piatto del Mo-
naco 20 milioni di euro
più il 10% sulla futura ri-
vendita. Da non sottova-
lutare - invece - per l’attac -
co l’ipotesi Abraham, per
il quale si sta lavorando
inserendo nella trattativa
con la Roma anche Cala -
bria.

Più complesso è il mer-
cato della Juventus, che
dopo aver incassato dalle
cessioni, sta provando a
chiudere per Koopemei -
ners, ma l’Atalanta è una
bottega molto cara, tanto

che ha rispedito al mitten-
te l’offerta da 45 milioni
avanzata dal club bianco-
nero, la richiesta è 60.

Per questo la società to-
rinese potrebbe virare su
Nico Gonzalez della Fio-
rentina, giocatore che
piace proprio all’Atalanta
e che potrebbe essere
un’alternativa in caso di
mancato arrivo dell’olan -
dese. In uscita Daniele
Rugani è seguito dal Bo-
logna, mentre per We-
ston McKennie la Fioren-
tina aveva espresso inte-
resse, ma l’ingaggio del
giocatore frena la tratta-
tiva. Su Hans Nicolussi
Caviglia si è fatto avanti
il Palermo, mentre Filip
Kostic ha attirato l’atten -
zione del Genoa.

Tornando alla Fiorenti-
na è caccia al portiere. In
piedi Musso e De Gea, le
alternative sono Caprile
e Turati. Tessmann
l’obiettivo per il centro-
campo, Gudmundsson
l’ipotesi per l’attacco.

Il Bologna dopo Erlic
può prendere anche Lo -
vato, mentre il Como ha
depositato il contratto di
Yannick Engelhardt,
centrocampista tedesco
classe 2001 arrivato dal
Dusseldorf per 8 milioni.

Niente Lazio, infine,
per James Rodriguez: il
club biancoceleste è alla
ricerca di profili più gio-
vani.

Artem Dovbyk appena arrivato a Ciampino

COSENZA – Doppio successo
per l‘associazione sportiva dilet-
tantistica Boxe Popolare Cosen-
za, prima del break estivo, a San
Giovanni Rotondo in occasione
della riunione organizzata, nei
giorni scorsi dall’Accademia
Pugilistica “Centra” di San Gio-
vanni Rotondo.

A vincere i rispettivi match in
programma, le atlete cosentine
Maria Labianca e Maria Laura
Perrotta. Elevato il coefficiente

di difficoltà degli incontri.
Maria Labianca, 60 Kg Elite,

ha combattuto contro Denise
Russo della palestra Accademia
Puglilistica Centra. Una vittoria
importante che ha dimostrato
ancora una volta tutte le sue
qualità tecniche e uno spiccato
sento tattico, mantenendo prati-
camente sempre il controllo del
match, con precisione e grande
esperienza, che gli ha consenti-
to di avere la meglio sull’avver -

saria.
Vittoria di grande prestigio

anche per Maria Laura Perrot-
ta, 75 Kg Junior, contro la cam-
pionessa italiana attualmente
in carica, Benedetta Marzulli,
della Boxe Massafra Team Toc-
ci.

La Perrotta non ha lasciato
molto spazio all’avversaria per
far male, grazie alla sua grinta,
alla sua esplosività e alle sempre
crescenti abilità tecniche.Soddi-

sfatti i tecnici della
Boxe Popolare Co-
senza che, con la loro
professionalità stan-
no portando sempre
più in alto gli atleti
della palestra cosen-
tina.

Un lavoro certosino che sta ri-
pagando l’associazione sportiva
cosentina di tutti i sacrifici mes-
si in atto per far emergere tanti
atleti di belle speranze. Ma la Bo-

xe Popolare non si ferma. La te-
sta è già ai prossimi appunta-
menti.

r. s.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Franceschini nell’Under 18,
e Lupatelli, che sarà prepara-
tore dei portieri nella Nazio-
nale Under 16. «Si riparte -
ha sottolineato Viscidi, pri-
ma di cominciare la sua le-
zione - con la soddisfazione
di aver ottenuto un titolo sto-
rico con l’Under 17, una se-
mifinale al campionato euro-
peo Under 19 e la conseguen-
te qualificazione al Mondiale
Under 20, raggiunta per la
quarta volta di fila. La prima
cosa che bisogna fare è non
sedersi sugli allori, ma sape-
re che è stato fatto un lungo
percorso per arrivare fino a
qui e che se non si ritrovano
continuità e quotidianità del
lavoro, non si raggiunge-
ranno gli stessi risultati.
Quindi: bravi per quanto fat-
to, ma ora bisogna riniziare a
seminare per il futuro».

Da sinistra: Cozza, Perrotta, Labianca e De Marco

Sport – Calcio / Varie

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Zunico, il team manager Caligiuri, Marulla

«Il -9 non riuscì
a piegarci»

L’ex Cosenza Zunico ricorda il campionato 94/95
con Zaccheroni: «Potevamo lottare per la serie A»

di RENZO ANDROPOLI

COME oggi, in misura meno gra-
ve e pericolosa il Cosenza di Gua-
rascio, esattamente trent’anni fa,
il Cosenza di Lamacchia visse una
situazione tremendamente com-
plicata. All’atto dell’uscita dei ca-
lendari di serie B, invece del nome
Cosenza calcio uscì una X che fa-
ceva temere pericolosi presagi.
Fu in incubo che, fortunatamen-
te, la società, dell’allora presiden-
te Bonaventura Lamacchia, riu-
scì a superare e la squadra fu re-
golarmente iscritta al campiona-
to 1994/95.

Era una buona squadra, un
mix di esperienza e gioventù con
tanta qualità. Miceli, De Paola,
Zunico, De Rosa, Buonocore, Na-
politano, Negri, Marulla e i giova-
ni La Canna, Paschetta, Monza,
Florio, Poggi, un bel gruppo sicu-
ramente, guidato da un maestro
della panchina che risponde al
nome di Alberto Zaccheroni.

Di quella annata, alla fine si
può dire splendida, ne abbiamo
parlato con Giacomo Zunico, for-
midabile difensore dei pali che
contribuì in maniera decisiva a
far rimanere storica quella anna-
ta.

«Quando vedemmo la X al po-
sto del nostro nome fummo un po’
tutti preoccupati. La penalizza-

zione di -9 ar-
rivò, però, a
campionato
iniziato,
quando la
squadra sta-
va in una clas-
sifica tran-
quilla, anzi
medio alta di-
rei. Avevamo
una buona
squadra. Un

gruppo unito e amalgamato. Ini-
zialmente facemmo un poco di fa-
tica, Buonocore non riusciva ad
entrare tatticamente negli sche-
mi di Zaccheroni e così il mister
cambio modulo. Abbandonò il 3-
4-3 e le cose migliorarono tanto.
Buonocore si è fatto strada. Piano
piano stavamo risalendo la classi-
fica ed eravamo in una buona po-
sizione quando arrivò la mazzata.
Mi ricordo era dicembre forse. E
da una classifica medio alta che ci
poteva permettere, con 4 vittorie,
di arrivare a ridosso delle squa-
dre che lottavano per vincere, ci
ritroviamo ultimi in classifica.
Una bella botta. Devo dire la veri-
tà, inconsciamente non ci abbia-
mo pensato troppo, siamo rimasti
concentrati solo a fare i punti e a
cercare di recuperare nel più bre-
ve tempo possibile. E ci siamo riu-
sciti. Era un bel gruppo, avevamo
tanta voglia di venire fuori da
quella situazione. Siamo andati
oltre l’ostacolo, abbiamo fatto
quelle 5 vittorie consecutive che
ci hanno portato a un passo ad ag-
ganciare una posizione impor-
tante, buona per giocarci nel fina-
le la serie A. Non è successo per-
ché perdemmo in casa».

Che ricordo hai di Zacchero-
ni? Che allenatore era?

«Un grande allenatore, è sem-
pre stata una persona molto sere-
na, tranquilla. Ha capito che il
suo modulo a Cosenza non poteva

avere grande successo, non ave-
vamo esterni goleador Lui prese e
mise Buonocore dietro a Negri,
Palmieri a destra e riuscimmo poi
a fare dei risultati importanti.
Avevamo in mezzo al campo De
Paola, Miceli e tanti giovani. Una
buona squadra secondo me. Se
non ci fosse stata la penalizzazio-
ne può darsi che avremmo gioca-
to fino alla fine per qualcosa di
importante. Come poi abbiamo
fatto ogni anno».

Quando ci fu la botta della X
sul calendario, quale fu la rea-
zione della società nei vostri
confronti? Cosa vi hanno detto e
come vi hanno tranquillizzato?

«All’epoca c’era Bonaventura
Lamacchia come presidente e am-
ministratore delegato, venne in
albergo, ci disse dei fatti e che ave-
va dato tutti agli avvocati. A suo
giudizio c’era la possibilità di es-

sere iscritti. E così fu. Alcuni di
noi avevano degli arretrati da ri-
scuotere, ma abbiamo continuato
a lavorare con determinazione.
Non pensavamo che poteva esser-
ci questa penalizzazione. Erava-
mo già in netta ripresa e la classi-
fica era migliorata quando ci fu il
passaggio delle quote da Lamac-
chia a Pagliuso. Stare più tran-
quilli, però, poi ci ha portato pure
a esserlo un po’ troppo. così a li-
vello mentale, un po’ rilassati.
Peccato la squadra, quella squa-
dra, senza il -9 avrebbe giocato si-
no alla fine per la serie A.

Cosa diceva Pagliuso dopo es-
sere diventato presidente?

«Il presidente vedeva il nostro
impegno. C’era ben poco da dire,
vedeva che noi scendevamo in
campo con grinta, lottavamo
sempre per portare e cercare di ri-
salire la classifica. Lui lo notava,

ci incoraggiava, elogiava tutto il
gruppo di uomini veri. Confidava
in noi per poter tornare in una zo-
na più tranquilla che la squadra
meritava. Anche lui dopo l'inve-
stimento fatto per acquisire il Co-
senza, a livello economico, non vi-
veva nell’oro, ma aveva grande
passione».

L’anno successivo?
«Mi sembra che arrivò Silipo.

Siamo partiti per fare un campio-
nato di media alta classifica, non
c’erano i play off. Dovevamo lotta-
re per le posizioni alte. Silipo fu
sostituito da Bortolo Mutti dopo
poche giornate. Abbiamo provato
a restare in alto ma dopo alla fine,
come ogni anno, le ultime 4/5 par-
tite si capiva che non era possibile
e pensavamo solo ai punti salvez-
za».

Ieri è arrivata la notizia che il
Cosenza è stato deferito al Tri-

bunale Federale per dei manca-
ti pagamenti Irpef e Inps, paga-
menti in ritardo. C’è preoccupa-
zione per una penalizzazione in
classifica? Cosa pensi di consi-
gliare ai tuoi colleghi che oggi
giocano nelle fila del Cosenza
calcio?

«Vedo che la rosa è incompleta,
non so se l’affare Tutino sia anda-
to in porto. Vedo una squadra che
non riesce a trovare un’ossatura
propria. L’aveva trovato nel fina-
le di campionato scorso, l’allena -
tore aveva trovata la giusta qua-
dratura. Poi l’allenatore è andato
via, ne è arrivato un altro. Penso
che ci sia sempre un po’, non dico
confusione, ma un po’ di incertez-
za in quello che bisogna fare. La
continuità del progetto era un po’
il motto degli anni in cui ero a Co-
senza. Marulla, De Rosa, Marino,
De Paola erano giocatori che gio-
cavano insieme da qualche anno.
Sapevamo quando era il momen-
to di tirare fuori qualcosa di più.
Un gruppo tra di noi andavamo,
per tanti motivi, d’accordo».

Tu pensi che l’eventuale pe-
nalizzazione che potrebbe arri-
vare, ma si spera di no, può in-
fluenzare la partenza della sta-
gione del Cosenza?

«La penalizzazione è sempre
una brutta cosa. Tu vinci la prima
partita e magari sei ancora a -1 se
ti danno 4
punti. Quindi
è brutto sem-
pre. Nel mo-
mento in cui
ti metti di
nuovo in car-
reggiata,
quei punti di
penalizzazio -
ne, che ti pote-
vano proietta-
re in una clas-
sifica più tranquilla, sono sempre
nella tua testa. Questo è un po’
l’errore che non devono fare. De-
vono pensare a fare punti, punti,
punti, punti e poi se alla fine per
quei punti di penalità non vanno
nei play off, penso che sia la socie-
tà a dover pagare le conseguenze.
Sono loro che hanno fatto l’erro -
re, non i giocatori. Devono stare
sereni e pensare che prima si met-
tono in classifica nel gruppone e
meglio è».

Tua figlia con Cosenza ha un
rapporto viscerale, e quasi sem-
pre in città, tu invece è un po’
che non ti si vede.

«Io vengo perché c’ho i figli.
Vengo, faccio un salto un sabato e
domenica, non vengo allo stadio
u po’ per scaramanzia e un po’ per
altri motivi. Non è che non vedo di
buon occhio questa società, ma
vedo che nessuno dei miei ex col-
leghi, che vivono in città, hanno
qualche mansione all’interno del-
la società, quindi vuol dire che il
Presidente non ama tanto gli ex
calciatori del Cosenza. Secondo
me un errore di grosso. Un Consi-
glio a Ursino? Uno che da tanti
anni naviga nel calcio? Penso che
gli ex giocatori avrebbero diritto
perlomeno di avere l’abbonamen -
to a casa, perché hanno dato per
questa città e per questi colori,
tutte le loro energie e tutte le loro
forze».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Grande squadra
che aveva voglia
di venire fuori
da quella
situazione»

«La penalità
è davvero brutta
Bisogna pensare

a fare più punti
possibili»

Sport – Calcio

Giacomo, Gigi, Luciano, Alberto, Ciccio, Enrico Alberto Zaccheroni l’artefice di quella grande rincorsa verso la salvezza dal -9
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SERIE C Ritiro concluso. Domani test col Taranto

Il Crotone rientra in città
Ora il memorial “Russo”

L’allenatore del Crotone Emilio Longo

di ATTILIO MALENA

CROTONE – Il Crotone ha
concluso il suo ritiro estivo
in Sila, con l’ultima giornata
prevista per ieri, giovedì 1
agosto, prima del rientro in
città. Dopo giorni di intensa
preparazione, la squadra pi-
tagorica è pronta a tornare
al lavoro nel proprio Centro
sportivo Antico Borgo. In
mattinata, i rossoblù effet-
tueranno una seduta di alle-
namento prima di partire
per la Basilicata, dove parte-
ciperanno al memorial Do-
nato Russo.

Il ritiro in Sila è stato ca-
ratterizzato da un program-
ma di allenamenti intensi,
progettati per migliorare sia
la condizione fisica che la
coesione tattica della squa-
dra. Sotto la guida attenta
del tecnico, i giocatori hanno
lavorato sodo per affinare le
proprie abilità e prepararsi
al meglio per la nuova sta-
gione. Le sessioni di allena-
mento, svolte in un ambiente
sereno e lontano dalle distra-
zioni, hanno permesso alla
squadra di concentrarsi pie-
namente sul proprio svilup-
po.

Il Crotone tornerà al Cen-
tro sportivo Antico Borgo
per un’ultima seduta di alle-
namento prima di partire
per la Basilicata. Il Memorial
Donato Russo, che si svolge-
rà domani, rappresenta
un’importante occasione per
testare la condizione fisica e

tattica della squadra in vista
dell’inizio della stagione. Il
torneo inizierà con la partita
inaugurale tra Paternicum,
squadra militante in Eccel-
lenza, e Sarnese, che gioca in
Serie D, alle ore 16. Successi-
vamente, la squadra di Lon-
go scenderà in campo alle
ore 17 per sfidare il Taranto
di Eziolino Capuano. Le
squadre che non riusciran-
no a vincere le rispettive sfi-
de iniziali si affronteranno
alle ore 18 nella gara per il 3°
e 4° posto, mentre la finale,
che determinerà la squadra
vincitrice del memorial, si
terrà alle ore 19.

Questo impegno rappre-
senta un’opportunità cru-
ciale per il Crotone. Il tecnico
potrà valutare lo stato di for-

ma dei giocatori e apportare
eventuali aggiustamenti ne-
cessari alla squadra. Con
l’inizio della stagione alle
porte, ogni partita amiche-
vole è fondamentale per affi-
nare le strategie e migliora-
re l’intesa tra i giocatori.Il ri-
tiro estivo in Sila ha fornito
alla squadra pitagorica una
solida base su cui costruire
per la stagione a venire. Ora,
con il Memorial Donato Rus-
so all’orizzonte, il Crotone
avrà l’opportunità di mettere
in pratica quanto appreso e
di testare la propria prepara-
zione contro avversari di va-
lore. L’entusiasmo tra i tifosi
è palpabile, con la speranza
che questi sforzi portino a
una stagione di successi.
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SERIE B Si seguono Ceresoli, Bergonzi, Palestra e Giovane dell’Atalanta

Catanzaro ancora senza frecce
In difesa e in prima linea mancano 3/4 calciatori per far innalzare il tasso tecnico

Da sinistra: il tecnico Fabio Caserta e l’esterno dell’Atalanta Andrea Ceresoli

di ANTONIO CIAMPA

CATANZARO – Ci sono delle ca-
renze ancora da colmare ma an-
che degli interrogativi ancora da
sciogliere nel Catanzaro che sta
preparandosi per l’inizio della
stagione. Le carenze sono quelle,
richiamate anche in una recente
intervista di Caserta, riguardanti
i giocatori di fascia.

Sia in difesa che in prima linea
mancano ancora quei 3/4 elemen-
ti che servono per innalzare il tas-
so tecnico della squadra ed aiu-

tarla a rendere
più fluido il gioco
che immagina il
tecnico di Melito
Porto Salvo.

La gara contro
il Cagliari ha in
effetti dimostrato
che è proprio sul-
le fasce laterali
che il Catanzaro

ha particolarmente sofferto sia in
fase di non possesso sia quando
ha provato ad allungarsi verso
l’altrui metà campo. In difesa, a
destra, ampie garanzie sono quel-
le che offre Situm (ormai vicino al
prolungamento del contratto)
che peraltro è un profilo adattato,
sia pure con ottimi risultati nello
scorso anno, a quei compiti ma
come alternativa al momento c’è
solo il giovane Piras che è un pro-
spetto interessante ma visibil-
mente ancora acerbo tanto che

non è escluso che il Catanzaro
possa finanche decidere di man-
darlo ancora in prestito per aiu-
tarlo a crescere ancora lontano da
un palcoscenico forse ancora
troppo impegnativo com’è la serie
cadetta.

A sinistra, invece, buone sono
state le prime impressioni lascia-
te dallo scampolo di gara disputa-
to dall’under Turicchia, appena
giunto dalla Juve Next Gen ma è
evidente che, per entrambe le fa-
sce c’è bisogno di qualcosa in più
ed in questo senso vanno letti i
contatti con l’Atalanta che nel suo

vivaio ha diversi giocatori poten-
zialmente interessanti (da Cere-
soli, che appare il più vicino al tra-
sferimento, fino a Bergonzi, Pale-
stra e Giovane).

In attacco, il recupero dopo la
brutta vicenda extracalcistica di
Brignola fornisce una pedina in
più, oltre ai vari Compagnon, Vol-
pe e Pagano, a Caserta che però at-
tende ancora un altro paio di in-
nesti. Gli imprevedibili sviluppi
del mercato fanno si che il Catan-
zaro non abbia ancora del tutto
abbandonato la pista che porta al
vicentino Della Morte ma intanto

il ds Polito starebbe scandaglian-
do altre soluzioni tra cui quella
del genoano Portanova implicato
però in una brutta vicenda giudi-
ziaria che potrebbe avere sviluppi
anche in ambito calcistico.

Tra gli interrogativi da scio-
gliere da parte di Caserta ci sono
invece alcune questioni tattiche.
La prima riguarda il posiziona-
mento di Iemmello. Il tentativo di
Caserta è quello di arretrare il
raggio di azione del capitano di
modo da toglierlo dal centro delle
aree di rigore avversarie e sfrut-
tare anche le sue doti da regista

SERIE D Nove gol nell’amichevole contro l’Academy

Reggina, Rajkovic ufficiale
Buon test col Taurianova

Il presidente della Reggina Virgilio Minniti e l’attaccante Marko Rajkovic

avanzato. Decisivo, in questo sen-
so appare l’utilizzo di Pittarello, le
cui caratteristiche sembrano faci-
litare tale tipo di gioco; meno feli-
ce appare invece la soluzione con
Biasci punta centrale. L’altro in-
terrogativo è invece legato alla si-
stemazione del centrocampo, nel-
le prove precampionato finora
schierato con soli due mediani ed
in cui bisognerà trovare la solu-
zione migliore per cercare di esal-
tare e non deprimere le caratteri-
stiche di un elemento determi-
nante come Petriccione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si pensa
a Iemmello
come regista
avanzato

Sport – Calcio

di SIMONE BELLANTONE

REGGIO CALABRIA – Inizia
con il botto l’agosto amaran-
to. La Reggina ha il suo nuo-
vo attaccante, si tratta del
serbo classe 1992 Marko Ra-
jkovic. La nota del club:
“L’AS Reggina 1914 comu-
nica di aver acquisito i diritti
alle prestazioni sportive
dell’attaccante Marko Ra-
jkovic che si lega al club con
un contratto annuale. Classe
1992, nella stagione appena
conclusa, Markoha vestito la
maglia del Casarano dove ha
collezionato 30 presenze rea-
lizzando 12 reti e fornendo 2
assist. Nella stagione
2022/23, arrivato al Franca-
villa sul Sinni in Serie D giro-
ne H nel mercato invernale,
completa l’annata con 9 cen-
tri complessivi e 3 assist vin-
centi in 16 partite. Nel corso
della propria carriera, sono
diverse le esperienze all’este -
ro per il serbo che ha vestito
le maglie di: Apolonia, Gi-
mhae, Metalac, Kolubara, Si-
leks, Radnicki, Sloboda, Bre-
ra, Sindjelic e Zvijezda 09.”

Tutto facile intanto sul ret-
tangolo verde per la nuova
Reggina di Pergolizzi nella
prima sgambata stagionale
contro il Taurianova Acade-
my al Sant'Agata. Il trainer
ha dovuto fare a meno, oltre
al solito Rossetti fuori per un
problema dall'inizio della
preparazione, anche dei bra-
vi Mungo, Adejo e Renelus.

Pronti, via e amaranto in

vantaggio dopo 20' con Bar-
ranco che solo davanti al por-
tiere non sbaglia. Primo gol
in maglia amaranto, dagli
sviluppi di corner, anche per
Ba, soli due minuti dopo dal-
la segnatura precedente. Bo-
nacchi su assist di Provazza,
Perri dalla distanza e uno
scatenato Barranco con la
sua prima doppietta con la
Reggina chiudono con un
netto 5-0 la prima frazione di
gioco.

Cambia nove undicesimi
mister Pergolizzi nella ripre-
sa. Provazza va giù in area di
rigore, l'arbitro indica il di-
schetto e capitan Barillà rea-
lizza. Sarà poi lo stesso Pro-
vazza a realizzare la rete del
7-0. Gioia nel finale anche
per un altro figlio del Sant'A-

gata, Ragusa. E' di Zucco la
nona e ultima rete amaranto.
In attesa di test più probanti,
primi buoni segnali e primi
meccanismi di gioco in arri-
vo per mister Pergolizzi.
TABELLINO.Reggina (3-5-
2): Lumia; Vesprini, Bonac-
chi, Ingegneri; Cham, Salan-
dria, Ba, Perri, Porcino; Pro-
vazza, Barranco. All. Pergo-
lizzi
Taurianova Academy (4-2-
3-1): Sinopoli; Rettura, An-
tonelli, Mustica, Sainato; Za-
gari, Saccà; Alampi, Saba,
Legato; Viola. All. Coppola
Marcatori: 22’ pt Barranco,
24’Ba, 27’pt Barranco, 35’pt
Perri, 40’ pt Bonacchi, 8’ st
Barillà, 17’st Provazza, 27’st
Ragusa, 35’ st Zucco.
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Marchioni, la rinascita
parte da Melissa

LA RIBALTA

di ANTONIO ANASTASI

MELISSA - «Io me lo ricordo, Vi-
nicio, perché da ragazzino era
molto amico di mio figlio. Ricor-
do di questa sua balbuzie e pen-
sai che fosse un “difetto di fabbri-
ca”. Dopo qualche anno ho letto
un articolo in cui Michele Placi-
do diceva che quel giovane attore
sarebbe stato il suo erede. E allo-
ra mi convinsi che ero stato sce-
mo io a pensare che quel ragazzo
non ce l’avrebbe fatta». Un episo-
dio raccontato da Cataldo Nigro,
segretario regionale di Anteas
Calabria, durante la serata con-
clusiva del tour editoriale di Vi-
nicio Marchioni, che ha presen-
tato, finalmente anche nella sua
Torre Melissa, il suo sorpren-
dente romanzo d’esordio, “Tre
notti”, la dice tutta sul percorso
di un attore di successo, che ha
recitato in una quarantina di
film diretti dai maggiori registi
italiani ma non dimentica le sue
origini. Uno che ha vinto la bal-
buzie recitando ed oggi è tra gli
attori italiani più popolari.

«Non sono un intellettuale, so-
no sempre quel ragazzo che par-
la in dialetto melissese. E ogni
volta che ne avrò la possibilità
parlerò di questa terra difficile e
meravigliosa» ha detto, tra l’al -
tro, nel corso della serata con-
dotta magistralmente da Tizia-

na Selvaggi, giornalista del
Quotidiano.

La torre aragonese, location
d’eccellenza per l’evento, era gre-
mita e non ci stavano tutte le per-
sone giunte da un vasto com-

prensorio per assistere alla lun-
ga intervista a Marchioni, infra-
mezzata qua e là da intermezzi
del chitarrista Francesco Conto-
sta. In prima fila c’era la madre
dell’attore, Angela Maria Federi-

co. C’era ovviamente Michele Lo-
netti, amico d’infanzia dell’atto -
re e deus ex machina della mani-
festazione. Con le sue incalzanti
domande, la giornalista Selvag-
gi ha fatto sì che Marchioni
esplorasse la psicologia dei nu-
merosi personaggi maschili che
puntellano questo romanzo di
formazione. Personaggi irrisol-
ti, spesso brutali e traditori.
Marchioni ha ripercorso i senti-
menti di spaesamento che prova
il protagonista del libro, l’adole -
scente Andrea. Ma ha anche rac-
contato sé stesso sottolineando
l’importanza che le donne hanno
avuto nella sua vita. «Perfino lo
staff che cura la mia immagine
pubblica è interamente compo-
sto da donne. Sono un uomo for-
tunato», ha detto.

Donne risolute, un po’ come
accade in questo racconto di
un’adolescenza, duro e dolce al
tempo stesso. «Un libro maschile
ma non maschilista, perché ur-
ge ripensare l' educazione ma-
schile, lo dico da padre di due fi-
gli maschi che si indigna quan-
do sento persone del mio stesso
genere che compiono atti atroci.
Dobbiamo costruire una alterna-
tiva, come fanno le donne, loro si
capaci di costruire», ha detto
Marchioni il melissese. Applau-
si.

Da sinistra: Selvaggi, Marchioni e Nigro

Affidato celebra
i grandi

del cinema
CROTONE - Dopo i “Nastri d’Argento -
Grandi Serie”, l’impegno del maestro
orafo Michele Affidato nel mondo ci-
nematografico e televisivo continua a
essere intenso e proficuo. Si è conclusa
la XVI edizione del “Marateale - Pre-
mio Internazionale Basilicata”, ker-
messe che si conferma uno degli even-
ti cinematografici più significativi del
Sud Italia. La splendida cornice di Ma-
ratea ha accolto appassionati e profes-
sionisti del cinema per una manifesta-
zione che ha celebrato il cinema italia-
no e internazionale. La partecipazione
di star del calibro di James Franco, Ra-
oul Bova, Catherine Deneuve, Chiara
Francini, Maria Grazia Cucinotta e
molti altri ha reso l'evento ancora più
speciale. Il “Marateale 2024” ha offer-
to anteprime di film, masterclass con
figure di spicco dell'industria cinema-
tografica, proiezioni di film nazionali
e internazionali,
concorsi cinema-
tografici e sessio-
ni di dibattito. Un
momento clou so-
no state le cerimo-
nie di premiazio-
ne, dove i presti-
giosi riconosci-
menti del Mara-
teale, creati da Mi-
chele Affidato, so-
no stati consegna-
ti alle figure di
spicco del cinema.

Le opere conse-
gnate sono scultu-
re in argento raffi-
gurante il “Cristo
Redentore”, sim-
bolo identitario
della città di Mara-
tea, con alla base la
raffigurazione di
una pellicola cinematografica.

Parallelamente, si è conclusa a Taor-
mina la diciottesima edizione del Na-
tions Award. Questo premio, dedicato
alla sostenibilità ambientale, ha visto
la partecipazione straordinaria di Ke-
vin Spacey, che ha incantato il pubbli-
co con un monologo tratto da “Giulio
Cesare” di Shakespeare. L’attore sta-
tunitense è stato premiato con una
creazione del Maestro orafo: la “Ma -
schera d’Argento”. Giancarlo Gianni-
ni e Tuccio Musumeci sono stati pre-
miati per la loro carriera, mentre Noe-
mi Brando è stata riconosciuta come
rivelazione dell'anno.

Gli appuntamenti con il cinema, per
Michele Affidato continueranno con il
Festival del Cinema di Venezia, dove il
maestro orafo sarà nuovamente pre-
sente con la sua arte. Le sue creazioni,
che fondono tradizione e innovazione,
continueranno a celebrare l'eccellenza
del cinema.

Non solo cinema ma anche cultura.
Affidato sta lavorando alla “Torre
d’Argento” che da diversi anni crea
per il Premio letterario Caccuri.

Taormina
e Maratea

Parata
di stelle

Giancarlo Giannini

Si conclude nella sua terra
il tour dell’attore e scrittore

LETTERATURA Uno dei riconoscimenti più prestigiosi per la narrativa

Premio Berto, scelta la cinquina dei finalisti
Il 7 settembre la premiazione a Capo Vaticano
RICADI - Andrea Bazzanini, L'ultima sta-
gione (Oligo); Fiammetta Palpati, La casa
delle orfane bianche (Laurana Editore);
Giulio Spagnol, Charlie palla di cannone
(Mondadori); Michele Ruol, Inventario di
quel che resta dopo che la foresta brucia
(TerraRossa); Samuele Cornalba, Bagai
(Einaudi). Questi i cinque finalisti della
XXXI edizione del Premio Letterario “Giu -
seppe Berto”, riconoscimento tra i più pre-
stigiosi del nostro Paese per opere prime
di narrativa già edite.

L’opera vincitrice verrà svelata durante
la cerimonia di premiazione che si svolge-
rà il 7 settembre a Capo Vaticano (Ricadi,
VV), nella tenuta calabrese a strapiombo
sulla Costa degli Dei eletta da Giuseppe
Berto, sin dalla fine degli anni ‘50, quale
luogo dell’anima e del “buen retiro”,
nell’ambito di una manifestazione pubbli-
ca condotta dal giornalista Giancarlo Lo-
quenzi e incastonata, quest’anno, nell’am -
bito del Festival “Estate a Casa Berto” (5 -8
settembre) anch’esso dedicato al nome e al-
la memoria dell’autore de “Il Male oscuro”
e “La Gloria”.

Come da tradizione, il Premio mantiene
dunque la sua prerogativa nell’alternarsi
regolarmente tra il Veneto e la Calabria:
tra Mogliano Veneto (TV) - dove Berto nac-
que e dove De Cesare De Michelis lo fondò
nel 1988 - e Capo Vaticano (VV), dove lo
scrittore visse gran parte della sua vita e
dove oggi riposa. La figlia Antonia, custo-
de dell’arte letteraria di suo padre, sarà la

madrina della premiazione.
Ad aver selezionato le opere finaliste, la

nuova giuria del Premio presieduta dallo
scrittore e critico letterario Emanuele Tre-
vi, Premio Strega 2021 e tra i massimi co-
noscitori dell’opera di Berto e composta
inoltre da Silvia Avallone, scrittrice e poe-
tessa; Luigi Mascheroni, giornalista; Ele-
na Stancanelli, autrice, la quale, al suo
esordio, vinse il Premio Berto 1998 con il
romanzo “Benzina”, poi divenuto film; ed
Emanuele Zinato, già giurato del Premio
Berto oltre che membro della Giuria dei
Letterati del Premio Campiello.

«Le opere selezionate sono in grado di
suscitare riflessioni profonde su aspetti
cruciali della condizione umana, seppur
con sensibilità e modalità narrative diver-
se - ha commentato il presidente di giuria

Emanuele Trevi, che sarà presente anche
alla cerimonia di premiazione -. Dal ruolo
centrale della casa e della famiglia, alle
difficoltà legate alla vita lavorativa e l’im -
patto dell'industrializzazione sull’am -
biente, senza tralasciare le esigenze delle
nuove generazioni, i cinque finalisti han-
no raccontato l’oggi con originalità
espressiva e una tecnica di scrittura ricca
di immagini visive e freschezza stilisti-
ca».

Al vincitore andrà un premio in denaro
di 5.000 euro, e altri 2.000 verranno ripar-
titi tra gli altri quattro finalisti.

Il Premio è organizzato dall’Associazio -
ne Culturale Giuseppe Berto, in collabora-
zione con il Comune di Ricadi (VV) e il Co-
mune di Mogliano Veneto (TV) e grazie al
contributo dello sponsor Distillerie Caffo.

Catherine Deneuve

Una delle
passate
edizioni
dell’importante
manifestazione
letteraria
svoltasi a
Casa
Berto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ARIETE
21/3 - 20/4

Se avete delle rimostranze da fare
nei confronti di alcune persone,
cercate di essere diretti, invece di
parlare alle loro spalle. Essere cri-
ticati o derisi senza saperlo, non è
certo una sensazione da provare.

TORO
21/4 - 20/5

GEMELLI
21/5 - 21/6

Dovete soltanto volerlo. Allo stesso
modo, dovreste impegnarvi nei vo-
stri rapporti sentimentali, che spesso
non prevedono uno sforzo da parte
vostra. Essere dolci in alcune occa-
sioni, non basta a dimostrarlo.

CANCRO
22/6 - 22/7

Siete andati ben oltre i vostri limiti ul-
timamente, mettendo a segno tutti i
vostri propositi. Ora potete iniziare
a pensare di rilassarvi, ma soprattut-
to, dovete scegliere il modo più giu-
sto, senza che lo stress vi segua.

LEONE
23/7 - 23/8

Per questo motivo, evitate eccessivi
scontri, che vi potrebbero portare a
dire qualcosa che non pensate seria-
mente. In ambito sentimentale, do-
vreste essere un pochino più deter-
minati, ma anche indipendenti.

VERGINE
24/8 - 22/9

BILANCIA
23/9 - 22/10

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Cercate di non inficiare il lavoro
svolto fino ad ora, poiché siete stati
molto costanti e ligi al dovere, quindi
sarebbe un peccato perdere tutto
per una distrazione. La giornata po-
trebbe riservarvi qualche insidia.

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

Cercate di non impegnarvi troppo
nelle prossime settimane, di non
prendere appuntamenti che potreb-
bero alterare il vostro umore o che
potrebbero mettere in dubbio le vo-
stre capacità.

CAPRICORNO
22/12 - 20/1

Non ci sono motivi per i quali dovre-
ste sentirvi insicuri o messi da parte.
Il vostro carattere infatti, vi permette
di trovare sempre la via migliore,
per comunicare con gli altri e per ri-
solvere qualsiasi tipo di problema.

ACQUARIO
21/1 - 19/2

Non si può sempre pensare alle re-
sponsabilità e alle esigenze delle
persone che vi sono intorno, senza
pensare alle vostre. Una piccola de-
viazione dal seminario non potrà
farvi male.

PESCI
20/2 - 20/3

Non vi siete ancora chiesti quale sia
il modo più veloce per risolvere una
questione, che vi sta portando via
troppo tempo. Fatelo oggi. Avete bi-
sogno non solo di concentrazione,
ma anche la volontà di farlo.

u L'OROSCOPO t

Tuttavia, dovreste smorzare il vostro
lato peggiore, ovvero quello che vi
fa propendere per le decisioni im-
pulsive , senza considerare le neces-
sità altrui, che invece andrebbero te-
nute in conto.

Non avete troppi intoppi in questo
periodo, quindi potete anche per-
mettervi qualche colpo di testa, un
piccolo sfizio da togliervi, prima che
dobbiate provvedere ad altro. Ci so-
no dei momenti da cogliere al volo.

Magari vi siete sbagliati, ma questo
è comprensibile visti i vostri ritmi.
Non potete dare seguito a tutto con
la stessa intensità e velocità. Però
potete tornare a ragionare in modo
scaltro.

u IL CRUCIVERBA t
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IVivo la mia vita un quarto di miglio alla

volta, non mi importa di nient'altro... per
quei dieci secondi sono libero.
Vin Diesel - Dominic Toretto
Nessuno è libero se non è padrone di se
stesso. Epitteto

Ogni essere umano è unico: rispettarne la
diversità equivale a difendere la propria e
l'altrui libertà.
Emanuela Breda
Siamo schiavi delle leggi, per poter essere
liberi. Cicerone

Il segreto della felicità è la libertà, e il segre-
to della libertà è il coraggio.
Tucidide
Trasformare i sudditi in cittadini è miracolo
che solo la scuola può compiere.
Piero Calamandrei

La donna sarà anch'essa poeta quando ces-
serà la sua schiavitù senza fine, quando
avrà riconquistato per sé la propria esisten-
za (nel momento in cui l'uomo, che è stato fi-
no ad allora ignobile nei suoi riguardi, la la-
scerà libera). Arthur Rimbaud
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u SUDOKU di Pasquale Grande t

u REBUS t

giù N gerani ZZ à = giunger a
Nizza

REBUS:

BARI 37 83 62 79 1
CAGLIARI 74 42 38 64 60
FIRENZE 35 72 84 33 5
GENOVA 9 28 49 21 35
MILANO 12 18 34 19 70
NAPOLI 20 60 76 31 2
PALERMO 33 28 90 31 81
ROMA 20 45 5 82 8
TORINO 4 21 16 44 49
VENEZIA 33 50 35 72 39
NAZIONALE 77 30 31 37 20

estrazione del 1 agosto 2024

4 - 9 - 12 - 18 - 20 - 21 - 28 - 33 - 35 - 37
38 - 42 - 45 - 50 - 60 - 62 - 72 - 74 - 83 - 84
Numero oro: 37 Doppio oro:

Concorso n° 121

punti 6

punti 5+1

punti 5

jackpot 55.845.099,32

-
84.610,36

punti 4

punti 3

punti 2

457,03
36,27
6,54

Montepremi 4.029.064,80 euro

33 - 39 - 78 - 79 - 83 - 84

37 83

jolly

60
Superstar

88

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La7

Cielo

Iris

Rai1 Rai2 Rai3

Canale 5 Italia1 Rete4

Rai 4 Rai Movie

Giallo

La 5

Mediaset Extra

06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina Estate
07:00 - Tg1
07:15 - Tgunomattina Estate
08:00 - Tg1
09:00 - Unomattina Estate
11:30 - Camper In Viaggio
12:00 - Camper
13:30 - Tg1 Didascalia
14:05 - Un passo dal cielo
16:05 - Estate in diretta
16:55 - Tg1
17:02 - Estate in diretta
18:45 - Reazione a catena
20:00 - Tg1
20:30 - Te c h e t e c h e t è
21:25 - Metti la nonna in freezer
23:20 - Codice La vita è digitale Riedizione - Digi-

tal sex
23:55 - Tg1
00:00 - Codice La vita è digitale Riedizione - Digi-

tal sex

06:00 - Rai - News24
07:00 - Qui Parigi
08:30 - Olimpiadi Parigi 2024

Nel 2024 la città di Parigi ospiterà la 33ª
edizione delle Olimpiadi, uno degli eventi
sportivi più attesi a cui partecipano i mi-
gliori atleti al mondo nelle rispettive disci-
pline. È un'occasione speciale perché
proprio nel 2024 Parigi festeggerà anche
il centenario, saranno infatti 100 anni
esatti dall’ultima volta che i Giochi Olimpi-
ci si sono tenuti nella capitale francese nel
1924.

13:00 - Tg2 Giorno
13:30 - Olimpiadi Parigi 2024
18:15 - Tg2 L.I.S.
20:30 - Tg2
21:00 - Olimpiadi Parigi 2024
23:00 - Notti Olimpiche - Notti Olimpiche. Olim-

piadi Parigi 2024.
00:35 - Appuntamento al cinema - Rubrica per la

promozione della cultura cinematografica
in Italia.

00:40 - Olimpiadi Parigi 2024 - Il meglio di...

06:00 - Rai - News
08:00 - Agorà Estate
10:00 - Elisir
11:10 - Il commissario Rex
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3 Didascalia
12:15 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:20 - Tg3
15:10 - Il Provinciale
16:10 - Di là dal fiume e tra gli alberi
17:05 - Overland
18:00 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:25 - Caro Marziano
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Dante (Film)
23:05 - Tria - Del sentimento del tradire
23:25 - Km9
23:45 - Tg3 Linea Notte
00:20 - Parlamento Magazine

07:00 - Edicola
07:40 - TG LA7
07:55 - Meteo La7
08:00 - Omnibus Dibattito-
09:40 - Coffee Break-
11:00 - L'Aria Che Tira
13:30 - TG LA7
14:00 - Eden - Un pianeta da salvare
17:00 - C'era una volta ... il Novecento -
18:55 - Padre Brown
20:00 - TG LA7
20:35 - In Onda
21:15 - Mississippi Burning - Le radici dell'odio -

Nell'estate del 1964, in un piccolo centro
del Mississippi, due agenti dell'FBI inda-
gano sulla misteriosa scomparsa di tre
attivisti per i diritti civili: due ebrei bianchi e
un uomo di colore.

23:40 - LA7 DOC - L'assassinio di M.L King e R.
Kennedy

00:15 - TG LA7 Notte
00:25 - In Onda
01:45 - L'Aria Che Tira (r)
03:10 - Omnibus (r)

06:00 - TG24 mezz'ora
07:00 - Tiny House Nation Piccole case da sogno
07:45 - Prendere o lasciare UK
08:40 - Prendere o lasciare Vancouver
09:35 - Prendere o lasciare Vancouver
10:30 - Sky Tg24 Pillole
10:35 - Cuochi d'Italia
11:35 - MasterChef Italia
12:35 - MasterChef Italia
13:30 - MasterChef Italia
15:00 - MasterChef Italia
16:25 - Fratelli in affari
17:20 - Buying & Selling
18:15 - Fratelli in affari: una casa e' per sempre
19:10 - Prendere o lasciare Australia
20:05 - Affari al buio
20:30 - Affari di famiglia
21:20 - Il solco di pesca
23:05 - La ragazza di Trieste
01:05 - Ina: l'esploratrice del porno
02:05 - Flesh Air: Sexy girls hot cars
02:45 - Flesh Air Sexy Girls Hot Cars
03:25 - L'eiaculazione femminile e altri misteri del-

l'universo

RAI 1 ORE 21.25

METTI LA NONNA IN FREEZER
con Fabio De Luigi, Miriam Leone, Barbara
Bouchet - regia di Giuseppe Stasi, Giancarlo
Fontana
Il film racconta la storia di Claudia, una gio-

vane restauratrice d'ar-
te che fatica a sbarcare
il lunario. Quando la
nonna, che è la sua prin-
cipale fonte di sostegno
economico grazie alla
pensione, muore im-
provvisamente, Claudia
decide di nascondere...

RAI 3 ORE 21.20

DANTE
con Sergio Castellitto, Alessandro Sperduti,
Enrico Lo Verso, Alessandro Haber, Gianni Ca-
vina - regia di Pupi Avati
Dante, diretto da Pupi Avati nel 2022, rac-

conta la vita del celebre
poeta Dante Alighieri at-
traverso il viaggio di Gio-
vanni Boccaccio, incari-
cato di consegnare una
somma di denaro alla fi-
glia di Dante per conto di
alcuni cittadini fiorentini.
Il film alterna il...

RETE 4 ORE 21.25

THE UNTOUCHABLES - GLI INTOCCABILI
con Kevin Costner, Sean Connery, Robert De
Niro, Andy Garcia - regia di Brian De Palma
Al Capone domina la città, esercitando il suo
potere attraverso la corruzione e il crimine,

controllando sindaco,
polizia, bar e locali not-
turni. Per contrastarlo,
l'agente governativo
Eliot Ness raduna tre po-
liziotti integerrimi: Walla-
ce, Stone e Jimmy Malo-
ne. In completa autono-
mia, i quattro uomini...

06:00 - prima pagina tg5
07:55 - t r a ff i c o
07:58 - meteo.it
07:59 - tg5 - mattina
08:44 - morning news
10:54 - tg5 - ore 10
10:57 - forum
13:00 - tg5
13:39 - meteo.it
13:42 - beautiful
14:10 - endless love
14:45 - the family
15:45 - la promessa
16:55 - pomeriggio cinque news
18:45 - the wall
20:00 - tg5
20:38 - meteo.it
20:40 - paperissima sprint
21:21 - una seconda occasione
22:15 - tgcom24 breaking news
22:16 - meteo.it
23:30 - tg5 - notte
00:06 - un amore tutto suo
01:00 - tgcom24 breaking news

RAI 4 ORE 21.20

INFERNAL AFFAIRS III
con Andy Lau, Tony Leung, Leon Lai, Chen
Daoming, Kelly Chen - regia di Alan Mak, An-
drew Lau
Mesi dopo la morte dell'infiltrato Yan, Ming

torna a capo degli Affari
Interni, assumendo tutte
le responsabilità del ruo-
lo. Durante un'indagine
su Yeung, un ufficiale so-
spettato di essere un infil-
trato, Ming scopre inquie-
tanti legami con il passa-
to...

06:23 - Senza traccia
07:02 - Senza traccia
07:43 - Elementary
08:22 - Elementary
09:01 - Last Cop
09:44 - Last Cop
10:25 - Senza traccia
11:06 - Senza traccia
11:48 - Bones
12:28 - Bones
13:09 - Criminal Minds
13:50 - Undisputed
16:00 - Elementary
16:40 - Elementary
17:20 - Last Cop
18:02 - Last Cop
18:47 - Bones
19:28 - Bones
20:09 - Criminal Minds
21:20 - Infernal Affairs
23:10 - Pagan Peak
00:05 - Pagan Peak
00:56 - Appuntamento al cinema
00:59 - Criminal Minds

06:50 - Testimone d'accusa
08:55 - Sei mai stata sulla luna?
10:55 - Last Knights
12:50 - Diamante Lobo
14:30 - Per legittima accusa
16:25 - Patton, generale d'acciaio
19:25 - Dio li fa poi li accoppia
21:10 - Kilo Due Bravo - Ad un passo dalla morte

- Afghanistan, 2006. Un gruppo di para-
cadutisti britannici è in missione contro i
Talebani, impegnato a presidiare il territo-
rio. Durante una delle numerose perlu-
strazioni, un soldato calpesta una mina: il
plotone si trova su una striscia di terra in-
festata da mine sovietiche rimaste dor-
mienti per 25 anni...

23:00 - Hotel Artemis - Ambientato in un futuro
prossimo, il film segue le vicende di un
esclusivo ospedale segreto situato a Los
Angeles, riservato solo ai criminali. Gesti-
to dalla misteriosa "Infermiera", interpre-
tata da Jodie Foster, l'Hotel Artemis offre
cure mediche avanzate..

00:35 - Appuntamento al cinema

06:29 - ciaknews
06:32 - kojak - il corruttore
07:17 - walker texas ranger - il giorno del perdono
08:06 - caro michele
10:22 - the score
12:52 - polar - da parte degli amici: firmato mafia!
14:53 - let's comedy - il trionfo dell'amore
17:11 - la papessa
19:41 - kojak - il corruttore
20:21 - walker texas ranger - il giorno del perdono
21:10 - l'impero dei lupi - Thriller basato sull'omo-

nimo romanzo, con Jean Reno. Due po-
liziotti sono sulle tracce di un serial killer,
mentre, parallelamente, Anna, una casa-
linga di 30 anni, è tormentata da incubi in-
quietanti che sembrano legarla agli omici-
di in corso. Con il progredire della trama,
le sue visioni misteriose iniziano a rivelare
indizi cruciali sulla catena di delitti, intrec-
ciando il suo destino con quello del killer e
dei detective...

23:41 - un amore all'altezza
01:47 - la papessa
03:19 - ciaknews

06:00 - centovetrine
06:25 - centovetrine
06:50 - una vita
07:35 - forum
09:25 - lo sportello di forum
11:05 - la promessa
12:20 - beautiful
12:35 - my home my destiny
13:40 - questa e' la mia terra vent'anni dopo
15:45 - i segreti di borgo larici
18:00 - my home my destiny ii
19:05 - the family i
20:05 - endless love i
21:10 - something new
22:14 - tgcom24 breaking news
22:17 - meteo.it
23:10 - matricole dentro o fuori
23:49 - tgcom24 breaking news
23:52 - meteo.it
01:05 - i segreti di borgo larici
02:45 - questa e' la mia terra vent'anni dopo
04:27 - una vita
05:12 - centovetrine
05:35 - centovetrine

07:20 - Codice Unlocked Londra sotto attacco
09:00 - Gasoline Alley
10:40 - K9 Squadra antidroga
12:20 - La mia banda suona il pop
14:00 - Blue Beetle
16:10 - Domino
17:45 - Pare parecchio Parigi
19:15 - Jeanne du Barry La favorita del Re
21:15 - Mi rifaccio vivo - Biagio Bianchetti, un im-

prenditore sfortunato e rivalizzato da Ot-
tone Di Valerio, tenta il suicidio ma riceve
una seconda possibilità sotto mentite
spoglie. Con l'aiuto di un guru e di una
psicologa, cerca di rovesciare la situazio-
ne, affrontando le mogli dei due uomini e
scoprendo i punti deboli di Ottone.

23:10 - Flight - Whip Whitaker (Denzel Washin-
gton), un pilota con gravi problemi di dro-
ga e alcol, compie un atterraggio di emer-
genza salvando i passeggeri a bordo, do-
po un malfunzionamento dell'aereo. Seb-
bene inizialmente celebrato come eroe...

01:30 - I tre moschettieri D'Artagnan
03:30 - Dream Horse

07:00 - legacies
09:05 - chuck
11:20 - mom
13:37 - chuck
14:20 - chuck
15:05 - chuck
15:55 - lupin, l'incorreggibile lupin
16:25 - lupin, l'incorreggibile lupin
16:55 - lupin, l'incorreggibile lupin
17:25 - dragon ball super
17:55 - dragon ball super
18:25 - dragon ball super
18:55 - mom
19:20 - mom
19:45 - mom
20:15 - mom
20:45 - mom
21:15 - la terra dei morti viventi
23:15 - esp 2 - fenomeni paranormali
01:15 - il mai nato
03:00 - dragon ball super
03:20 - dragon ball super
03:45 - dragon ball super
04:05 - lupin, l'incorreggibile lupin

Cinema Uno

Italia 2

06:47 - chips - rapina sulla strada
07:41 - rizzoli&isles - il denaro non basta
08:34 - law & order: special victims unit
10:30 - c.s.i. new york
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:05 - sport mediaset
13:48 - backstage cornetto battiti live
14:05 - i simpson
15:03 - i griffin - serata blockbuster!
15:33 - magnum p.i.
17:25 - the mentalist - le ali argentate del tempo
18:21 - studio aperto live
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - fbi: most wanted - lo sport dei re
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine - l'incontro a

new orleans
21:20 - din don - quando meno te lo aspetti - 1

parte - 1atv
22:10 - tgcom24 breaking news
23:30 - i 2 soliti idioti
00:20 - tgcom24 breaking news
01:25 - studio aperto - la giornata

06:00 - finalmente soli - troppa agitazione
06:25 - tg4 - ultima ora mattina
06:45 - 4 di sera
07:45 - la ragazza e l'ufficiale
08:45 - love is in the air
09:45 - everywhere i go - coincidenze d'amore
11:55 - tg4 - telegiornale
12:20 - meteo.it
12:22 - detective in corsia -premio/ sonnambulo
14:00 - lo sportello di forum
15:28 - diario del giorno
16:32 - l'altra meta' del cielo
17:09 - tgcom24 breaking news
17:11 - meteo.it
18:58 - tg4 - telegiornale
19:35 - meteo.it
19:39 - terra amara
20:30 - 4 di sera
21:25 - the untouchables - gli intoccabili
22:05 - tgcom24 breaking news
22:07 - meteo.it
23:59 - le nostre verita' - bologna
01:17 - super estate 1998
02:12 - tg4 - ultima ora notte

06:00 - tgcom24 breaking news
06:03 - la sai l'ultima? - snack
06:06 - casa vianello
06:31 - casa vianello
07:01 - casa vianello
07:25 - casa vianello
07:50 - casa vianello
08:14 - casa vianello
08:55 - casa vianello
09:35 - casa vianello
10:15 - casa vianello
10:46 - casa vianello
11:18 - casa vianello
11:55 - caro maestro
14:05 - carabinieri 4
15:55 - avanti un altro
16:55 - i cesaroni
21:11 - fratelli detective
23:15 - cornetto battiti live
01:15 - avanti un altro
02:07 - tgcom24 breaking news
02:09 - i cesaroni
03:54 - non e' la rai
04:44 - non e' la rai

06:00 - L'investigatore Wolfe
06:30 - Murder Comes to Town
07:25 - Murder Comes to Town
08:20 - A Crime To Remember
09:20 - Ta n d e m
10:25 - Ta n d e m
11:30 - Indagini in coppia
13:25 - I misteri di Murdoch
14:25 - I misteri di Murdoch
15:20 - Ve r a
17:15 - L'ispettore Barnaby
19:15 - L'ispettore Barnaby
21:10 - Cherif - Lo chef di un ristorante di cucina

molecolare viene trovato morto nell'im-
mondizia fuori dal locale. Cherif e Adeline
indagano nel mondo dell'alta gastrono-
mia di Lione.

22:15 - Cherif
23:20 - Tatort Vienna
01:10 - Ta n d e m
02:15 - Ta n d e m
03:15 - Murder Comes to Town
04:05 - Murder Comes to Town
05:00 - L'investigatore Wolfe

Te l e v i s i o n i

u GUIDATV t

Cattleya@Cattleya980: “La colpa è sempre degli al-
tri solo perché nessuno si chiede mai "dove ho sba-
gliato?".

Amyr@Amyrmia: “Molte delle nostre delusioni di-
pendono dal fatto che diciamo “No” troppo tardi e
“Si” troppo presto”.

ester viola@esterviola: “C’è quel momento dell’esta -
te che definiremo la saturazione. i nervi sono tesi
all’ultimo stadio. mi pare evidente sia oggi”.

06:01 - Piano Pianissimo
06:17 - Quante storie
06:46 - Nuovi territori selvaggi d'Europa - Salvare

l'orso europeo
07:36 - Dorian - L'arte non invecchia- Marino Ma-

rini
08:42 - Divini Devoti
09:27 - Quante storie
09:55 - Appuntamento al cinema
10:00 - Norma (Teatro Comunale di Bologna)
12:40 - The Sense of Beauty - La falsa bellezza
13:33 - Quante storie
14:03 - Il riscatto
14:53 - Nuovi territori selvaggi d'Europa- L'Amaz-

zonia europea
15:43 - Amleto (1955)
18:24 - Inventare il tempo
19:19 - Rai - News
19:22 - Rai5 Classic
19:32 - Dorian - L'arte non invecchia
20:33 - Divini Devoti - I Benedettini a Subiaco
21:15 - Concerto per il 2 agosto 2024
22:35 - David Bowie: Ziggy Stardust
00:06 - Spring

06:00 - Capri
06:50 - Incantesimo
07:15 - Incantesimo
08:30 - Un posto al sole
09:00 - Un posto al sole
09:30 - Un medico in famiglia- Notti bianche
10:25 - Un medico in famiglia - L'interrogatorio
11:15 - Doc - Nelle tue mani
12:15 - Doc - Nelle tue mani
13:15 - Un ciclone in convento
14:10 - Un ciclone in convento - Un nonno super
15:00 - Appuntamento al cinema
15:05 - Sei sorelle - Patto con il diavolo
15:55 - Sei sorelle - È finita
16:45 - Sei sorelle - È finita
17:30 - Un medico in famiglia - Casale vendesi
18:25 - Un medico in famiglia - La grande sfilata
19:25 - L'allieva - Una lunga estate crudele
20:25 - L'allieva - Controvento
21:20 - Studio Battaglia
22:15 - Studio Battaglia
23:10 - Il sistema
00:55 - La Squadra
02:40 - Sei sorelle

Rai 5 Rai Premium
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